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Partenza molto in salita per il rinnovo del Ccnl porti

"Richieste abnormi" quelle dei sindacati secondo Becce (Assiterminal);

"proposta assolutamente inadeguata" replicano le organizzazioni sindacali 16

Novembre 2023 Appena partite, le trattative per il rinnovo del Contratto

nazionale dei porti si sono mostrate da subito difficoltose. A inizio settimana è

stato Luca Becce, presidente di Assiterminal, a sottolineare, nel corso del

Business Meeting "Container Italy: integrazioni verticali e cambiamenti epocali"

organizzato da SUPPLY CHAIN ITALY e SHIPPING ITALY, come sia

verosimile che la trattativa non procederà in "modo liscio", presentando da

subito motivi di frizione: "Le richieste presentateci sono abnormi, sia per effetti

diretti che di indotto, con una piattaforma che vale tre volte l'Ipca (indice dei

prezzi al consumo, ndr), un pacchetto che corrisponde a incrementi superiori al

20% sui tre anni". Di analogo tenore quanto traspare da una nota indirizzata

dalle segreterie di Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti ai lavoratori al terminre del

primo ciclo di riunioni con Assiterminal, Assologistica, Assoporti, Fise/Uniport

e Ancip (in qualità di uditrice): "Registriamo un profondo divario tra le

rivendicazioni presenti nella nostra Piattaforma Sindacale Unitaria e gli attuali

attestamenti datoriali. Nello specifico - con riferimento alla parte economica - a fronte della richiesta sindacale, le

controparti hanno controproposto un aumento contrattuale sostanzialmente legato all'andamento percentuale

dell'indice Ipca, da ripartire oltretutto, sulle voci che andranno a comporre lo stesso Tec (trattamento economico

complessivo, ndr )". Una distanza notevole, quindi, e probabilmente riconducibile in parte alla grande eterogeneità sul

fronte datoriale, non solo fra categorie (terminalisti, imprese portuali e Adsp) ma anche in seno agli stessi

concessionari, laddove le strutture economiche - e quindi i margini di negoziazione - sono molto differenti fra

terminalisti indipendenti e quelli affigliati ad altri soggetti della catena, compagnie marittime in primis. "Come Ooss

abbiamo segnalato alle controparti tutta la nostra insoddisfazione rispetto allo loro proposta, assolutamente

inadeguata rispetto alle reali necessità di accrescere i salari delle lavoratrici e dei lavoratori, che negli ultimi anni hanno

perso molto in termini di potere di acquisto e sui quali sono stati scaricati totalmente gli effetti dell'inflazione. Il

confronto proseguirà il prossimo 22 novembre, con un approfondimento su queste tematiche" hanno concluso i

sindacati.

Shipping Italy

Primo Piano
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PORTO TRAFFICI PRIMI 10 MESI: SUPERATI NEL SISTEMA 10500 TRENI. TRIESTE: TON
(-1,51%); TEU (-3,77%); RO-RO (-6,80%)|RIPRESA NEL MESE DI OTTOBRE PER
CONTENITORI (+5, 31%) e TRENI (+1, 41%)| MONFALCONE, PRIMI 10 MESI: TON (+11,34%)
TRENI (+31,22 %)

(AGENPARL) - gio 16 novembre 2023 COMUNICATO STAMPA TRIESTE,

TRAFFICI PRIMI 10 MESI GEN-OTT: TON (-1,51%); TEU (-3,77%); RO-RO

(-6,80%) CROCIERE (+ 9,71%) RIPRESA NEL MESE DI OTTOBRE PER

CONTENITORI (+5,31%) e TRENI (+1,41%) MONFALCONE, PRIMI 10

MESI GEN-OTT: TON (+11,34%) TRENI (+31,22 %) TUTTO IL SISTEMA

FERROVIARIO GESTITO DALL'AUTORITA' DI SISTEMA NEI PRIMI 10

MESI SUPERA GIA' I 10.500 TRENI Trieste, 16 novembre 2023 - Nonostante

lo scenario economico globale sia dominato da estreme incertezze, gli effetti

della crisi sono stati ben metabolizzati dal Sistema Portuale dell'Adriatico

Orientale nel corso del 2023, lasciando perdite lievi. L'andamento dei primi

dieci mesi dell'anno conferma una capacità reattiva del porto di Trieste e un

incremento a doppia cifra per Monfalcone. A due mesi dalla chiusura annuale,

l'andamento dei traffici risulta meno negativo di quanto previsto a inizio anno:

al porto di Trieste, il singolo mese di ottobre in controtendenza offre, infatti, un

quadro positivo se paragonato con lo stesso mese del 2022, sia per i

contenitori (+5,31%), sia per il traffico ferroviario (+1,41%). Meno accentuata

la flessione dei contenitori (-3,77%) che raggiungono quota 708.537 TEU. Il risultato, nonostante il segno meno,

rappresenta la seconda miglior performance dello scalo per il settore, dopo il record storico dell'annata 2022 che

aveva portato i valori dei TEU al di sopra del periodo pre-pandemico. Per quanto riguarda il traffico ferroviario nel

periodo gennaio-ottobre, Trieste da sola sfiora i 7.600 treni manovrati (-5,98%), anche se, nel complesso, va rilevata

la performance estremamente positiva di alcuni terminal (HHLA-PLT Italy, Trieste Marine Terminal, Seastock) e

l'inaugurazione della nuova movimentazione sull'area di FREEeste. Il risultato totale è frenato da un calo presso i moli

V, VI e Siderurgica Triestina. Guardando al resto del comprensorio ferroviario gestito dall'Autorità di Sistema,

crescono i numeri all'Interporto di Trieste e all'interporto di Cervignano, con una movimentazione complessiva nei due

terminal intermodali di quasi 1.300 treni e un aumento a doppia cifra per entrambi. Il traffico passeggeri nel capoluogo

giuliano registra un totale di 436.496 crocieristi, rispetto alle 397.871 unità dello scorso anno (+9,71%). Stabile il

settore cruise (+4,39%) iniziato a fine maggio 2023 con 92.045 crocieristi in transito rispetto agli 88.175 dello scorso

anno. Impennata per la movimentazione ferroviaria con un record di 1.673 treni (+31,22%), ulteriore conferma degli

investimenti sull'intermodalità portati avanti dopo l'entrata di Monfalcone nel 2020 all'interno del sistema portuale con

Trieste. "La crisi si sente anche nel nostro settore - commenta il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale Zeno

D'Agostino. " I dati statistici nei porti italiani ed esteri lo evidenziano chiaramente, ma i numeri sono lo specchio delle

azioni che portiamo avanti e mettono in luce le buone strategie adottate dall'Authority nel gestire un sistema portuale e

logistico fortemente integrato e

Agenparl

Trieste
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dinamico. Non abbiamo avuto particolari contraccolpi e sappiamo reggere molto bene gli shock: Monfalcone

cresce, abbiamo già totalizzato più di 10.500 treni nel sistema porti-interporti e ottobre in controtendenza ci ha dato

qualche segnale positivo anche su Trieste ". Vanna Coslovich Head of External Relations Port Network Authority of

the Eastern Adriatic Sea Via K. Ludwig von Bruck, 3 34144 Trieste - ITA porto.trieste.it.

Agenparl

Trieste
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Il porto di Trieste tiene, perdite lievi nei primi 10 mesi

I primi dieci mesi del 2023 confermano "una capacità reattiva del porto di

Trieste" e segnano "un incremento a doppia cifra per Monfalcone". Lo rende

noto l'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico orientale, sottolineando

che nonostante "lo scenario economico globale sia dominato da estreme

incertezze" il Sistema registra "perdite lievi". Nei 10 mesi lo scalo giuliano ha

movimentato complessivamente 46.761.195 tonnellate di merce, con una

perdita dell'1,51% rispetto lo stesso periodo del 2022. Andamento positivo

(+1,74%) con 31.424.012 tonnellate per le rinfuse liquide, mentre calano le

merci varie (-6,75%) con 14.943.379 tonnellate movimentate. Il comparto Ro-

Ro scende a 249.912 unità transitate (-6,80%) e le toccate dell'autostrada del

mare che collega la Turchia a Trieste passano a 665, rispetto alle 723 del

2022. Meno accentuata la flessione dei contenitori (-3,77%), 708.537 Teu. In

controtendenza il singolo mese di ottobre, che segna +5,31% per i contenitori

rispetto a ottobre 2022 e +1,41% per il traffico ferroviario. I l Porto di

Monfalcone archivia invece i primi dieci mesi con una crescita a doppia cifra

(+11,34%) e una movimentazione complessiva di 3.334.052 tonnellate di

merce. Tutto il sistema ferroviario gestito dall'autorità di sistema, tra porti e interporti, nei primi 10 mesi supera i

10.500 treni.

Ansa

Trieste
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Trieste, lieve calo i primi dieci mesi del 2023, in sofferenza merci varie -6,80% e ro-ro
-6.75%

TRIESTE - L'analisi dell' Autorità di Sistema Portuale dell'Adriatico Orientale

sull'andamento dei primi dieci mesi dell'anno mette in luce una capacità reattiva

del porto di Trieste e un incremento a doppia cifra per Monfalcone. Infatti

nonostante la situazione dell'econimia o globale sia dominata da grandi

incertezze, spiega l'AdSP in una nota - il sistema portuale di Trieste e

Monfalcone ha registrato lievi flessioni "metabolizzando gli effetti della crisi".

TRIESTE A due mesi dalla chiusura annuale, l'andamento dei traffici risulta

meno negativo di quanto previsto a inizio anno: al porto di Trieste, il singolo

mese di ottobre in controtendenza offre, infatti, un quadro positivo se

paragonato con lo stesso mese del 2022, sia per i contenitori (+5,31%), sia

per il traffico ferroviario (+1,41%). Guardando invece ai dati dei primi dieci

mesi dell'anno in corso, lo scalo giuliano ha movimentato complessivamente

46.761.195 tonnellate di merce, con una perdita minima (-1,51%) rispetto lo

stesso periodo dell'anno precedente. Andamento positivo (+1,74%) con

31.424.012 tonnellate per le rinfuse liquide, mentre calano le merci varie

(-6,75%) con 14.943.379 tonnellate movimentate. I l comparto RO-RO scende

a 249.912 unità transitate (-6,80%) e le toccate dell'autostrada del mare che collega la Turchia a Trieste passano a

665, rispetto alle 723 del 2022. Meno accentuata la flessione dei contenitori (-3,77%) che raggiungono quota 708.537

TEU. Il risultato, nonostante il segno meno, rappresenta la seconda miglior performance dello scalo per il settore,

dopo il record storico dell'annata 2022 che aveva portato i valori dei TEU al di sopra del periodo pre-pandemico. Per

quanto riguarda il t raffico ferroviario nel periodo gennaio-ottobre, Trieste da sola sfiora i 7.600 treni manovrati

(-5,98% ), anche se, nel complesso, va rilevata la performance estremamente positiva di alcuni terminal (HHLA-PLT

Italy, Trieste Marine Terminal, Seastock) e l'inaugurazione della nuova movimentazione sull'area di FREEeste. I l

risultato totale è frenato da un calo presso i moli V, VI e Siderurgica Triestina . Guardando al resto del comprensorio

ferroviario gestito dall'Autorità di Sistema, crescono i numeri all'Interporto di Trieste e all'interporto di Cervignano, con

una movimentazione complessiva nei due terminal intermodali di quasi 1.300 treni e un aumento a doppia cifra per

entrambi. Il traffico passeggeri n el capoluogo giuliano registra un totale di 436.496 crocieristi, rispetto alle 397.871

unità dello scorso anno MONFALCONE Ottima la prova per il porto di Monfalcone, che archivia i primi dieci mesi del

2023 con una crescita a doppia cifra (+11,34%) e una movimentazione complessiva di 3.334.052 tonnellate di merce.

Buono l'andamento delle rinfuse solide (+9,17%), con 2.622.637 tonnellate, e slancio per le merci varie (+20,15%) che

si attestano su 711.415 tonnellate movimentate. Volata invece per i veicoli commerciali (+51,30%) e 93.706 mezzi

transitati. Stabile il settore cruise (+4,39%) iniziato a fine maggio 2023 con 92.045
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crocieristi in transito rispetto agli 88.175 dello scorso anno. Impennata per la movimentazione ferroviaria con un

record di 1.673 treni (+31,22%), ulteriore conferma degli investimenti sull'intermodalità portati avanti dopo l'entrata di

Monfalcone nel 2020 all'interno del sistema portuale con Trieste. "La crisi si sente anche nel nostro settore -

commenta il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale Zeno D'Agostino. " I dati statistici nei porti italiani ed esteri lo

evidenziano chiaramente, ma i numeri sono lo specchio delle azioni che portiamo avanti e mettono in luce le buone

strategie adottate dall'Authority nel gestire un sistema portuale e logistico fortemente integrato e dinamico. Non

abbiamo avuto particolari contraccolpi e sappiamo reggere molto bene gli shock: Monfalcone cresce, abbiamo già

totalizzato più di 10.500 treni nel sistema porti-interporti e ottobre in controtendenza ci ha dato qualche segnale

positivo anche su Trieste ".
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AdSPMAO: PORTO TRAFFICI PRIMI 10 MESI: SUPERATI 10500 TRENI

Trieste - Nonostante lo scenario economico globale sia dominato da estreme

incertezze, gli effetti della crisi sono stati ben metabolizzati dal Sistema

Portuale dell'Adriatico Orientale nel corso del 2023, lasciando perdite lievi.

L'andamento dei primi dieci mesi dell'anno conferma una capacità reattiva del

porto di Trieste e un incremento a doppia cifra per Monfalcone. A due mesi

dalla chiusura annuale, l'andamento dei traffici risulta meno negativo di quanto

previsto a inizio anno: al porto di Trieste, il singolo mese di ottobre in

controtendenza offre, infatti, un quadro positivo se paragonato con lo stesso

mese del 2022, sia per i contenitori (+5,31%), sia per il traffico ferroviario

(+1,41%). Guardando invece ai dati dei primi dieci mesi dell'anno in corso, lo

scalo giuliano ha movimentato complessivamente 46.761.195 tonnellate di

merce, con una perdita minima (-1,51%) rispetto lo stesso periodo dell'anno

precedente. Andamento positivo (+1,74%) con 31.424.012 tonnellate per le

rinfuse liquide, mentre calano le merci varie (-6,75%) con 14.943.379 tonnellate

movimentate. Il comparto RO-RO scende a 249.912 unità transitate (-6,80%) e

le toccate dell'autostrada del mare che collega la Turchia a Trieste passano a

665, rispetto alle 723 del 2022. Meno accentuata la flessione dei contenitori (-3,77%) che raggiungono quota 708.537

TEU. Il risultato, nonostante il segno meno, rappresenta la seconda miglior performance dello scalo per il settore,

dopo il record storico dell'annata 2022 che aveva portato i valori dei TEU al di sopra del periodo pre-pandemico. Per

quanto riguarda il traffico ferroviario nel periodo gennaio-ottobre, Trieste da sola sfiora i 7.600 treni manovrati

(-5,98%), anche se, nel complesso, va rilevata la performance estremamente positiva di alcuni terminal (HHLA-PLT

Italy, Trieste Marine Terminal, Seastock) e l'inaugurazione della nuova movimentazione sull'area di FREEeste. Il

risultato totale è frenato da un calo presso i moli V, VI e Siderurgica Triestina. Guardando al resto del comprensorio

ferroviario gestito dall'Autorità di Sistema, crescono i numeri all'Interporto di Trieste e all'interporto di Cervignano, con

una movimentazione complessiva nei due terminal intermodali di quasi 1.300 treni e un aumento a doppia cifra per

entrambi. Il traffico passeggeri nel capoluogo giuliano registra un totale di 436.496 crocieristi, rispetto alle 397.871

unità dello scorso anno (+9,71%). Ottima la prova per il porto di Monfalcone, che archivia i primi dieci mesi del 2023

con una crescita a doppia cifra (+11,34%) e una movimentazione complessiva di 3.334.052 tonnellate di merce.

Buono l'andamento delle rinfuse solide (+9,17%), con 2.622.637 tonnellate, e slancio per le merci varie (+20,15%) che

si attestano su 711.415 tonnellate movimentate. Volata invece per i veicoli commerciali (+51,30%) e 93.706 mezzi

transitati. Stabile il settore cruise (+4,39%) iniziato a fine maggio 2023 con 92.045 crocieristi in transito rispetto agli

88.175 dello scorso anno. Impennata per la movimentazione ferroviaria
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con un record di 1.673 treni (+31,22%), ulteriore conferma degli investimenti sull'intermodalità portati avanti dopo

l'entrata di Monfalcone nel 2020 all'interno del sistema portuale con Trieste. "La crisi si sente anche nel nostro settore

- commenta il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale Zeno D'Agostino. " I dati statistici nei porti italiani ed esteri

lo evidenziano chiaramente, ma i numeri sono lo specchio delle azioni che portiamo avanti e mettono in luce le buone

strategie adottate dall'Authority nel gestire un sistema portuale e logistico fortemente integrato e dinamico. Non

abbiamo avuto particolari contraccolpi e sappiamo reggere molto bene gli shock: Monfalcone cresce, abbiamo già

totalizzato più di 10.500 treni nel sistema porti-interporti e ottobre in controtendenza ci ha dato qualche segnale

positivo anche su Trieste ".
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Nei primi dieci mesi del 2023 il traffico delle merci nel porto di Trieste è calato del -1,5%

A Monfalcone registrata una crescita del +11,3%

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale ha reso noto che

nei primi dieci mesi del 2023 il porto di Trieste ha movimentato 46.761.195

tonnellate di merci, con una lieve diminuzione del -1,5% prodottasi nella prima

metà dell'anno quando è stato registrato un decremento del -7,3% sullo

stesso periodo del 2022, riduzione che è stata più che compensata

dall'incremento del +7,7% del traffico nel periodo luglio-ottobre di quest'anno

quando sono state movimentate 19,7 milioni di tonnellate di carichi. Nei primi

dieci mesi del 2023 le rinfuse liquide sono ammontate a 31.424.012 tonnellate

(+1,7%) e le merci varie a 14.943.379 tonnellate (-6,7%). Il solo traffico

containerizzato è stato pari a 708.537 teu (-3,8%). L'ente portuale h a

specificato che nel segmento dei rotabili è stato registrato il transito di

249.912 unità (-6,80%) e che le toccate dell'autostrada del mare che collega la

Turchia a Trieste sono scese a 665 rispetto a 723 nei primi dieci mesi del

2022. Il traffico crocieristico nel capoluogo giuliano è stato di 436.496

passeggeri (+9,7%). Il porto di Monfalcone ha archiviato i primi dieci mesi del

2023 con una movimentazione complessiva di 3.334.052 tonnellate di merci

(+11,3%), di cui 2.622.637 tonnellate di rinfuse solide (+9,2%) e 711.415 tonnellate di merci varie (+20,1%). Nel

segmento ro-ro sono stati 93.706 i veicoli commerciali transitati (+51,3%). Nel comparto delle crociere il traffico è

stato di 92.045 passeggeri (+4,4%).
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Porto di Monfalcone, dieci mesi di traffici al rimbalzo

Record di treni e buon incremento delle rinfuse. A Trieste calano i rotabili e i

container Nonostante lo scenario economico globale sia dominato da estreme

incertezze, gli effetti della crisi sono stati ben metabolizzati dal sistema

portuale dell'Adriatico Orientale, con a capo Trieste. Nel corso del 2023

l'andamento dei primi dieci mesi dell'anno conferma una capacità reattiva del

porto di Trieste e un incremento a doppia cifra per Monfalcone. A due mesi

dalla chiusura annuale, l'andamento dei traffici, riferisce l'Autorità di sistema

portuale dell'Adriatico Orientale, risulta meno negativo di quanto previsto a

inizio anno: al porto di Trieste, il singolo mese di ottobre in controtendenza

offre, infatti, un quadro positivo se paragonato con lo stesso mese del 2022,

sia per i contenitori (+5,31%), sia per il traffico ferroviario (+1,41%).

Guardando invece ai dati dei primi dieci mesi dell'anno in corso, lo scalo

giuliano ha movimentato complessivamente 46.761.195 tonnellate di merce,

con una perdita minima (-1,51%) rispetto lo stesso periodo dell'anno

precedente. Monfalcone Ottima la prova per il porto di Monfalcone, che

archivia i primi dieci mesi del 2023 con una crescita a doppia cifra (+11,34%) e

una movimentazione complessiva di 3.334.052 tonnellate di merce. Buono l'andamento delle rinfuse solide (+9,17%),

con 2.622.637 tonnellate, e slancio per le merci varie (+20,15%) che si attestano su 711.415 tonnellate movimentate.

Volata invece per i veicoli commerciali (+51,30%) e 93.706 mezzi transitati. Stabile il settore cruise (+4,39%) iniziato

a fine maggio 2023 con 92.045 crocieristi in transito rispetto agli 88.175 dello scorso anno. Impennata per la

movimentazione ferroviaria con un record di 1.673 treni (+31,22%), ulteriore conferma degli investimenti

sull'intermodalità portati avanti dopo l'entrata di Monfalcone nel 2020 all'interno del sistema portuale con Trieste.

Trieste Andamento positivo (+1,74%) con 31.424.012 tonnellate per le rinfuse liquide , mentre calano le merci varie

(-6,75%) con 14.943.379 tonnellate movimentate. Il comparto ro-ro scende a 249.912 unità transitate (-6,80%) e le

toccate dell'autostrada del mare che collega la Turchia a Trieste passano a 665, rispetto alle 723 del 2022. Meno

accentuata la flessione dei contenitori (-3,77%) che raggiungono quota 708.537 TEU. Il risultato, nonostante il segno

meno, rappresenta la seconda miglior performance dello scalo per il settore, dopo il record storico dell'annata 2022

che aveva portato i valori dei TEU al di sopra del periodo pre-pandemico. Per quanto riguarda il traffico ferroviario

nel periodo gennaio-ottobre, Trieste da sola sfiora i 7.600 treni manovrati (-5,98%), anche se, nel complesso, va

rilevata la performance estremamente positiva di alcuni terminal (HHLA-PLT Italy, Trieste Marine Terminal, Seastock)

e l'inaugurazione della nuova movimentazione sull'area di FREEeste. Il risultato totale è frenato da un calo presso i

moli V, VI e Siderurgica Triestina. Guardando al resto del comprensorio ferroviario gestito dall'Autorità
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di Sistema, crescono i numeri all'Interporto di Trieste e all'interporto di Cervignano, con una movimentazione

complessiva nei due terminal intermodali di quasi 1.300 treni e un aumento a doppia cifra per entrambi. Il traffico

passeggeri nel capoluogo giuliano registra un totale di 436.496 crocieristi, rispetto alle 397.871 unità dello scorso

anno (+9,71%). «La crisi si sente anche nel nostro settore - commenta il presidente dell'Autorità di sistema portuale,

Zeno D'Agostino - i dati statistici nei porti italiani ed esteri lo evidenziano chiaramente, ma i numeri sono lo specchio

delle azioni che portiamo avanti e mettono in luce le buone strategie adottate dall'Authority nel gestire un sistema

portuale e logistico fortemente integrato e dinamico. Non abbiamo avuto particolari contraccolpi e sappiamo reggere

molto bene gli shock: Monfalcone cresce, abbiamo già totalizzato più di 10.500 treni nel sistema porti-interporti e

ottobre in controtendenza ci ha dato qualche segnale positivo anche su Trieste». Condividi Tag trieste Articoli

correlati.
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Trieste regge il colpo della crisi

TRIESTE La crisi si sente anche nel nostro settore. I dati statistici nei porti

italiani ed esteri lo evidenziano chiaramente, ma i numeri sono lo specchio

delle azioni che portiamo avanti e mettono in luce le buone strategie adottate

dall'Authority nel gestire un sistema portuale e logistico fortemente integrato e

dinamico. Non abbiamo avuto particolari contraccolpi e sappiamo reggere

molto bene gli shock: Monfalcone cresce, abbiamo già totalizzato più di

10.500 treni nel sistema porti-interporti e ottobre in controtendenza ci ha dato

qualche segnale positivo anche su Trieste . Il presidente dell'AdSp del mar

Adriatico orientale Zeno D'Agostino commenta così i dati dei traffici dei porti

fino a Ottobre. Come accennato, nonostante una situazione globale incerta,

gli effetti della crisi sono stati ben metabolizzati dal Sistema portuale che ha

registrato lievi perdite. Addirittura la fotografia dei primi dieci mesi del 2023, è

migliore di quella che si era prevista all'inizio dell'anno. I numeri di Trieste

Preso dal solo il mese di Ottobre riporta un quadro positivo se paragonato

con lo stesso mese del 2022, sia per i contenitori (+5,31%), sia per il traffico

ferroviario (+1,41%). Guardando invece ai dati dei primi dieci mesi dell'anno

in corso, lo scalo giuliano ha movimentato complessivamente 46.761.195 tonnellate di merce, con una perdita minima

(-1,51%) rispetto lo stesso periodo dell'anno precedente. Andamento positivo (+1,74%) con 31.424.012 tonnellate per

le rinfuse liquide, mentre calano le merci varie (-6,75%) con 14.943.379 tonnellate movimentate. Il comparto ro-ro

scende a 249.912 unità transitate (-6,80%) e le toccate dell'autostrada del mare che collega la Turchia a Trieste

passano a 665, rispetto alle 723 del 2022. Meno accentuata la flessione dei contenitori (-3,77%) che raggiungono

quota 708.537 TEU. Il risultato, nonostante il segno meno, rappresenta la seconda miglior performance dello scalo

per il settore, dopo il record storico dell'annata 2022 che aveva portato i valori dei TEU al di sopra del periodo pre-

pandemico. Sul traffico ferroviario nel periodo Gennaio-Ottobre, Trieste sfiora i 7.600 treni manovrati (-5,98%), anche

se, nel complesso, va rilevata la performance estremamente positiva di alcuni terminal (HHLA-PLT Italy, Trieste

Marine Terminal, Seastock) e l'inaugurazione della nuova movimentazione sull'area di FREEeste. Il risultato totale è

frenato da un calo presso i moli V, VI e Siderurgica Triestina. Guardando al resto del comprensorio ferroviario gestito

dall'Autorità di Sistema, crescono i numeri all'Interporto di Trieste e all'interporto di Cervignano, con una

movimentazione complessiva nei due terminal intermodali di quasi 1.300 treni e un aumento a doppia cifra per

entrambi. Bene infine il traffico passeggeri che registra un totale di 436.496 crocieristi, rispetto alle 397.871 unità dello

scorso anno (+9,71%). Monfalcone: la crescita Ottima la prova per il porto di Monfalcone, che archivia i primi dieci

mesi del 2023 con una crescita a doppia cifra (+11,34%) e una movimentazione
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complessiva di 3.334.052 tonnellate di merce. Buono l'andamento delle rinfuse solide (+9,17%), con 2.622.637

tonnellate, e slancio per le merci varie (+20,15%) che si attestano su 711.415 tonnellate movimentate. Volata invece

per i veicoli commerciali (+51,30%) e 93.706 mezzi transitati. Stabile il settore cruise (+4,39%) iniziato a fine Maggio

2023 con 92.045 crocieristi in transito rispetto agli 88.175 dello scorso anno. Impennata per la movimentazione

ferroviaria con un record di 1.673 treni (+31,22%), ulteriore conferma degli investimenti sull'intermodalità portati avanti

dopo l'entrata di Monfalcone nel 2020 all'interno del sistema portuale con Trieste.
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Trieste, comincia l'abbattimento delle strutture del comprensorio di Porto Lido

L'operazione nell'ambito del progetto per la futura realizzazione del Parco del

Mare 5.0, che ha sostituito il piano di creare un acquario cittadino Comincia nel

pomeriggio di oggi (giovedì 16 novembre) l'abbattimento delle strutture del

comprensorio di "Porto Lido" a Trieste. Operazione che serve alla futura

realizzazione del Parco del Mare 5.0, progetto di riqualificazione dell'area, tra

tecnologia ed educazione ambientale, che ha sostituito il piano di creare un

acquario cittadino. All'incontro parteciperanno il presidente della Regione Friuli-

Venezia Giulia Fedriga insieme al sindaco di Trieste Dipiazza, Vittorio

Torbianelli, Segretario generale dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale, e Antonio Paoletti, Presidente della Camera di commercio

Venezia Giulia. Alle 14:45 sul Molo Fratelli Bandiera.
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Traffici: andamento primi 10 mesi dell'anno del porto di Trieste

Nov 16, 2023 - Nonostante lo scenario economico globale sia dominato da

estreme incertezze, gli effetti della crisi sono stati ben metabolizzati dal

Sistema Portuale dell'Adriatico Orientale nel corso del 2023, lasciando perdite

lievi. L'andamento dei primi dieci mesi dell'anno conferma una capacità reattiva

del porto di Trieste e un incremento a doppia cifra per Monfalcone. A due mesi

dalla chiusura annuale, l'andamento dei traffici risulta meno negativo di quanto

previsto a inizio anno: al porto di Trieste, il singolo mese di ottobre in

controtendenza offre, infatti, un quadro positivo se paragonato con lo stesso

mese del 2022, sia per i contenitori (+5,31%), sia per il traffico ferroviario

(+1,41%). Guardando invece ai dati dei primi dieci mesi dell'anno in corso, lo

scalo giuliano ha movimentato complessivamente 46.761.195 tonnellate di

merce, con una perdita minima (-1,51%) rispetto lo stesso periodo dell'anno

precedente. Andamento positivo (+1,74%) con 31.424.012 tonnellate per le

rinfuse liquide, mentre calano le merci varie (-6,75%) con 14.943.379 tonnellate

movimentate. Il comparto RO-RO scende a 249.912 unità transitate (-6,80%) e

le toccate dell'autostrada del mare che collega la Turchia a Trieste passano a

665, rispetto alle 723 del 2022. Meno accentuata la flessione dei contenitori (-3,77%) che raggiungono quota 708.537

TEU. Il risultato, nonostante il segno meno, rappresenta la seconda miglior performance dello scalo per il settore,

dopo il record storico dell'annata 2022 che aveva portato i valori dei TEU al di sopra del periodo pre-pandemico. Per

quanto riguarda il traffico ferroviario nel periodo gennaio-ottobre, Trieste da sola sfiora i 7.600 treni manovrati

(-5,98%), anche se, nel complesso, va rilevata la performance estremamente positiva di alcuni terminal (HHLA-PLT

Italy, Trieste Marine Terminal, Seastock) e l'inaugurazione della nuova movimentazione sull'area di FREEeste. Il

risultato totale è frenato da un calo presso i moli V, VI e Siderurgica Triestina. Guardando al resto del comprensorio

ferroviario gestito dall'Autorità di Sistema, crescono i numeri all'Interporto di Trieste e all'interporto di Cervignano, con

una movimentazione complessiva nei due terminal intermodali di quasi 1.300 treni e un aumento a doppia cifra per

entrambi. Il traffico passeggeri nel capoluogo giuliano registra un totale di 436.496 crocieristi, rispetto alle 397.871

unità dello scorso anno (+9,71%). Ottima la prova per il porto di Monfalcone, che archivia i primi dieci mesi del 2023

con una crescita a doppia cifra (+11,34%) e una movimentazione complessiva di 3.334.052 tonnellate di merce.

Buono l'andamento delle rinfuse solide (+9,17%), con 2.622.637 tonnellate, e slancio per le merci varie (+20,15%) che

si attestano su 711.415 tonnellate movimentate. Volata invece per i veicoli commerciali (+51,30%) e 93.706 mezzi

transitati. Stabile il settore cruise (+4,39%) iniziato a fine maggio 2023 con 92.045 crocieristi in transito rispetto agli

88.175 dello scorso anno. Impennata per la movimentazione ferroviaria
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con un record di 1.673 treni (+31,22%), ulteriore conferma degli investimenti sull'intermodalità portati avanti dopo

l'entrata di Monfalcone nel 2020 all'interno del sistema portuale con Trieste. "La crisi si sente anche nel nostro settore

- commenta il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale Zeno D'Agostino. " I dati statistici nei porti italiani ed esteri

lo evidenziano chiaramente, ma i numeri sono lo specchio delle azioni che portiamo avanti e mettono in luce le buone

strategie adottate dall'Authority nel gestire un sistema portuale e logistico fortemente integrato e dinamico. Non

abbiamo avuto particolari contraccolpi e sappiamo reggere molto bene gli shock: Monfalcone cresce, abbiamo già

totalizzato più di 10.500 treni nel sistema porti-interporti e ottobre in controtendenza ci ha dato qualche segnale

positivo anche su Trieste ".
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Porto di Trieste, nei primi dieci mesi del 2022 una leggera flessione nella movimentazione
delle merci

Mentre il mese di ottobre presenta dati positivi sia per i contenitori (+5,31%)

che per il traffico ferroviario (+1,41%) Trieste - Nonostante lo scenario

economico globale sia dominato da estreme incertezze, gli effetti della crisi

sono stati ben metabolizzati dal Sistema Portuale dell'Adriatico Orientale nel

corso del 2023, lasciando perdite lievi. L'andamento dei primi dieci mesi

dell'anno conferma una capacità reattiva del porto di Trieste e un incremento a

doppia cifra per Monfalcone. A due mesi dalla chiusura annuale, l'andamento

dei traffici risulta meno negativo di quanto previsto a inizio anno : al porto di

Trieste, il singolo mese di ottobre in controtendenza offre, infatti, un quadro

positivo se paragonato con lo stesso mese del 2022, sia per i contenitori

(+5,31%), sia per il traffico ferroviario (+1,41%) . Guardando invece ai dati dei

primi dieci mesi dell'anno in corso, lo scalo giuliano ha movimentato

complessivamente 46.761.195 tonnellate di merce, con una perdita minima

(-1,51%) rispetto lo stesso periodo dell'anno precedente. Andamento positivo

(+1,74%) con 31.424.012 tonnellate per le rinfuse liquide, mentre calano le

merci varie (-6,75%) con 14.943.379 tonnellate movimentate. Il comparto RO-

RO scende a 249.912 unità transitate (-6,80%) e le toccate dell'autostrada del mare che collega la Turchia a Trieste

passano a 665, rispetto alle 723 del 2022. Meno accentuata la flessione dei contenitori (-3,77%) che raggiungono

quota 708.537 TEU . Il risultato, nonostante il segno meno, rappresenta la seconda miglior performance dello scalo

per il settore, dopo il record storico dell'annata 2022 che aveva portato i valori dei TEU al di sopra del periodo pre-

pandemico. Per quanto riguarda il traffico ferroviario nel periodo gennaio-ottobre, Trieste da sola sfiora i 7.600 treni

manovrati (-5,98%) , anche se, nel complesso, va rilevata la performance estremamente positiva di alcuni terminal

(HHLA-PLT Italy, Trieste Marine Terminal, Seastock) e l'inaugurazione della nuova movimentazione sull'area di

FREEeste. Il risultato totale è frenato da un calo presso i moli V, VI e Siderurgica Triestina. Guardando al resto del

comprensorio ferroviario gestito dall'Autorità di Sistema, crescono i numeri all'Interporto di Trieste e all'interporto di

Cervignano, con una movimentazione complessiva nei due terminal intermodali di quasi 1.300 treni e un aumento a

doppia cifra per entrambi. Il traffico passeggeri nel capoluogo giuliano registra un totale di 436.496 crocieristi, rispetto

alle 397.871 unità dello scorso anno (+9,71%) . Ottima la prova per il porto di Monfalcone, che archivia i primi dieci

mesi del 2023 con una crescita a doppia cifra (+11,34%) e una movimentazione complessiva di 3.334.052 tonnellate

di merce. Buono l'andamento delle rinfuse solide (+9,17%), con 2.622.637 tonnellate, e slancio per le merci varie

(+20,15%) che si attestano su 711.415 tonnellate movimentate. Volata invece per i veicoli commerciali (+51,30%) e

93.706 mezzi transitati. Stabile il settore cruise (+4,39%) iniziato a fine maggio 2023
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con 92.045 crocieristi in transito rispetto agli 88.175 dello scorso anno. Impennata per la movimentazione

ferroviaria con un record di 1.673 treni (+31,22%), ulteriore conferma degli investimenti sull'intermodalità portati avanti

dopo l'entrata di Monfalcone nel 2020 all'interno del sistema portuale con Trieste. "La crisi si sente anche nel nostro

settore - commenta il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale Zeno D'Agostino. " I dati statistici nei porti italiani ed

esteri lo evidenziano chiaramente, ma i numeri sono lo specchio delle azioni che portiamo avanti e mettono in luce le

buone strategie adottate dall'Authority nel gestire un sistema portuale e logistico fortemente integrato e dinamico. Non

abbiamo avuto particolari contraccolpi e sappiamo reggere molto bene gli shock: Monfalcone cresce, abbiamo già

totalizzato più di 10.500 treni nel sistema porti-interporti e ottobre in controtendenza ci ha dato qualche segnale

positivo anche su Trieste ".
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Perdita lieve di traffico a Trieste nei primi dieci mesi del 2023

A incidere sui traffici del capoluogo giuliano il calo di rotabili e contenitori.

Peggiora la rail ratio mentre passeggeri e Monfalcone crescono 16 Novembre

2023 "Nei primi dieci mesi del 2023 il porto di Trieste ha movimentato

46.761.195 tonnellate di merce, con una perdita del 1,51% rispetto lo stesso

periodo dell'anno precedente". Lo ha reso noto l'Autorità di sistema portuale

del mar Adriatico orientale, diffondendo i dati fino a ottobre (in luogo di quelli

dei primi tre trimestri), ma senza diffondere o pubblicare (le ultime sono del

2022) le relative tabelle Espo. "Andamento positivo (+1,74%) con 31.424.012

tonnellate per le rinfuse liquide, mentre calano le merci varie (-6,75%) con

14.943.379 tonnellate movimentate. Il comparto Ro-ro scende a 249.912 unità

transitate (-6,80%) e le toccate dell'autostrada del mare che collega la Turchia

a Trieste passano a 665, rispetto alle 723 del 2022". I container in termini di

Teu raggiungono "quota 708.537. Il risultato, nonostante il segno meno,

rappresenta la seconda miglior performance dello scalo". "Per quanto riguarda

il traffico ferroviario nel periodo gennaio-ottobre, Trieste da sola sfiora i 7.600

treni manovrati (-5,98%), anche se, nel complesso, va rilevata la performance

estremamente positiva di alcuni terminal (Hhla-Plt Italy, Trieste Marine Terminal, Seastock) e l'inaugurazione della

nuova movimentazione sull'area di FREEeste. Il risultato totale è frenato da un calo presso i moli V, VI e Siderurgica

Triestina. Guardando al resto del comprensorio ferroviario gestito dall'Autorità di Sistema, crescono i numeri

all'Interporto di Trieste e all'interporto di Cervignano, con una movimentazione complessiva nei due terminal

intermodali di quasi 1.300 treni e un aumento a doppia cifra per entrambi". La nota spiega poi che "il traffico

passeggeri nel capoluogo giuliano registra un totale di 436.496 crocieristi, rispetto alle 397.871 unità dello scorso

anno (+9,71%)". E definisce "ottima la prova per il porto di Monfalcone, che archivia i primi dieci mesi del 2023 con

una crescita a doppia cifra (+11,34%) e una movimentazione complessiva di 3.334.052 tonnellate di merce. Buono

l'andamento delle rinfuse solide (+9,17%), con 2.622.637 tonnellate, e slancio per le merci varie (+20,15%) che si

attestano su 711.415 tonnellate movimentate. Volata invece per i veicoli commerciali (+51,30%) e 93.706 mezzi

transitati. Stabile il settore cruise (+4,39%) iniziato a fine maggio 2023 con 92.045 crocieristi in transito rispetto agli

88.175 dello scorso anno. Impennata per la movimentazione ferroviaria con un record di 1.673 treni (+31,22%),

ulteriore conferma degli investimenti sull'intermodalità portati avanti dopo l'entrata di Monfalcone nel 2020 all'interno

del sistema portuale con Trieste". "La crisi si sente anche nel nostro settore" ha commentato il presidente dell'Autorità

di Sistema Portuale Zeno D'Agostino: "I dati statistici nei porti italiani ed esteri lo evidenziano chiaramente, ma i

numeri sono lo specchio delle azioni che portiamo avanti e mettono in luce le buone strategie adottate dall'Authority
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nel gestire un sistema portuale e logistico fortemente integrato e dinamico. Non abbiamo avuto particolari

contraccolpi e sappiamo reggere molto bene gli shock: Monfalcone cresce, abbiamo già totalizzato più di 10.500 treni

nel sistema porti-interporti e ottobre in controtendenza ci ha dato qualche segnale positivo anche su Trieste".
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Venezia: Venturini all'apertura del summit di Aivp - Association Internationale Villes et
Ports

All'Arsenale di Venezia fino a domani oltre 300 tra rappresentanti delle

istituzioni, aziende ed esperti di settore saranno impegnati in una serie di

tavole rotonde e workshop finalizzati a far emergere le migliori pratiche

internazionali nel campo della protezione del patrimonio culturale e della

sostenibilità. La scelta di Venezia come sede del summit è stata presa

all'unanimità dal board dell'Associazione, guidato dal presidente e già primo

ministro francese Edouard Philippe. Dal 2016 fa parte dell'associazione Aivp

anche l'Autorità d i  Sistema Portuale del  Mare Adriatico Settentrionale.

L'articolo è leggibile solo dagli abbonati. L'abbonamento per un anno a

Ferpress costa solo 300,00 + iva Per le offerte di abbonamenti collettivi, per

gruppi, e integrati con la pubblicità si rimanda al nostro tariffario Per

informazioni e abbonamenti contattare la segreteria di redazione:

segreteria@ferpress.it Iscriviti gratuitamente alla Dailyletter FerPress e a
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L'associazione internazionale delle città portuali sceglie Venezia per il suo summit annuale

Venezia - È Venezia la città-porto prescelta per ospitare il summit annuale di

AIVP (Association Internationale Villes et Ports), l'associazione che nasce più

di 30 anni fa per studiare le sfide e le opportunità delle città marinare, da

affrontare attraverso il dialogo tra l'anima portuale e quella cittadina. AIVP

Venice 2023 si terrà nelle giornate del 16 e 17 novembre all'Arsenale, a porte

chiuse, coinvolgendo oltre 300 partecipanti tra rappresentanti delle istituzioni,

aziende ed esperti di settore in una serie di tavole rotonde e workshop

finalizzati a far emergere le migliori pratiche internazionali nel campo della

protezione del patrimonio culturale e della sostenibilità. La scelta di Venezia

come sede del summit è stata presa all'unanimità dal board dell'Associazione,

guidato dal Presidente e già primo ministro francese Edouard Philippe.

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale è membro del

consiglio di amministrazione di AIVP dal 2017, parte dell'Associazione dal

2016 e co-organizzatore dell'evento veneziano. Il Presidente dell'AdSPMAS

Fulvio Lino Di Blasio interverrà, in apertura dei lavori, giovedì 16 novembre alle

ore 9:00 e parteciperà lo stesso giorno alle ore 14:00 alla tavola rotonda

istituzionale intitolata "Envisioning the port city of the future", moderata dalla rappresentante dell'OECD Oriana

Romano (Head of Unit, Water Governance, Blue and Circular Economy del Centro dell'OECD per Imprese, regioni e

Città), che farà interagire il Presidente di ESPO e dell'AdSP triestina Zeno D'Agostino, il Sindaco di Le Havre e

Presidente di AIVP Edouard Philippe e Erik Giercksky Head of the Action Platform for Ocean - UN Global Compact e

vedrà il commento del Vice Ministro delle infrastrutture e dei trasporti Edoardo Rixi. Venerdì 17 alle ore 9:15 il

presidente Di Blasio dialogherà con rappresentanti delle Autorità portuali di Barcellona e della Jamaica nel contesto

della tavola rotonda intitolata "The next step for sustainable cruises". Il programma completo dell'evento è consultabile

sul sito AIVP: https://aivpworldconference.org/the-programme/.
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L'assessore Venturini al summit annuale di AIVP su città e porti

VENEZIA (ITALPRESS) - L'assessore al Turismo e allo Sviluppo economico

del comune di Venezia Simone Venturini è intervenuto questa mattina

all'apertura del summit annuale di Aivp (Association Internationale Villes et

Ports), l'associazione che nasce più di 30 anni fa per studiare le sfide e le

opportunità delle città marinare, da affrontare attraverso il dialogo tra l'anima

portuale e quella cittadina. All'Arsenale di Venezia fino a domani oltre 300 tra

rappresentanti delle istituzioni, aziende ed esperti di settore saranno impegnati

in una serie di tavole rotonde e workshop finalizzati a far emergere le migliori

pratiche internazionali nel campo della protezione del patrimonio culturale e

della sostenibilità. La scelta di Venezia come sede del summit è stata presa

all'unanimità dal board dell'Associazione, guidato dal presidente e già primo

ministro francese Edouard Philippe. Dal 2016 fa parte dell'associazione Aivp

anche l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale. "Credo

che nessuna città sia più titolata di Venezia per raccontare le complessità che

si celano dietro al dialogo tra un porto e la sua città - ha dichiarato l'assessore

Venturini - perché le sfide che abbiamo davanti, da vincere insieme,

costituiscono dei passaggi fondamentali per lo sviluppo del nostro territorio. Uno sviluppo economico ma anche

sociale. Del resto la Serenissima è diventata regina dei mari non 'nonostante' il Porto ma 'grazie' al Porto. Grazie a

una comunanza di valori e obiettivi tra due realtà che ha funzionato con perfetta sincronia e sintonia per secoli. E'

proprio questo tipo di rapporto simbiotico che stiamo cercando di ricucire negli ultimi anni, dopo che, nel Novecento,

le strade tra le due realtà si erano divise anche concettualmente. Siamo convinti, invece, che il Porto rappresenti, con i

suoi 20mila occupati in modo diretto o indiretto, una delle leve fondamentali in grado di contrastare quella monocultura

turistica che oggi minaccia le città d'arte del Paese". Ritornare ad affiancare il Porto nella narrazione della città,

unendone visioni e prospettive e, anzi, assecondandone lo sviluppo, è oggi una delle sfide più importanti. Siamo

convinti però che, con fiducia nel progresso tecnologico e nel lavoro di squadra, i risultati non tarderanno ad arrivare.

Un esempio di questo modello è il Mose che in queste settimane di picchi di marea sostenuti si è rivelato la salvezza

di Venezia, un'opera ingegneristica che rappresenta anche l'occasione per il Porto di continuare a operare per il suo

sviluppo. Un altro punto di svolta sarà rappresentato dal ridisegno del waterfront, che costituirà l'opportunità per

avvicinare (o riavvicinare) i cittadini alle aree portuali, come San Basilio, ridisegnando così nel concreto il rapporto tra

Porto e città. In chiusura l'assessore Venturini ha sottolineato l'importanza di dar voce alla comunità portuale: "E' una

realtà da tenere in considerazione nel dibattito pubblico a livello locale e nazionale - ha dichiarato - Spesso non è

purtroppo stato così.
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L'incontro di oggi costituisce quindi l'occasione per condividere esperienze e opinioni che altrove hanno funzionato

e che, declinate nella realtà locale, contribuiranno a scrivere le tappe del nostro futuro cammino comune". foto: ufficio

stampa comune di Venezia (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi

promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo

info@italpress.com.
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L'assessore Venturini all'apertura del summit annuale di Aivp - Association Internationale
Villes et Ports

L'assessore al Turismo e allo Sviluppo economico Simone Venturini è

intervenuto questa mattina all'apertura del summit annuale di Aivp (Association

Internationale Villes et Ports), l'associazione che nasce più di 30 anni fa per

studiare le sfide e le opportunità delle città marinare, da affrontare attraverso il

dialogo tra l'anima portuale e quella cittadina. All'Arsenale di Venezia fino a

domani oltre 300 tra rappresentanti delle istituzioni, aziende ed esperti di

settore saranno impegnati in una serie di tavole rotonde e workshop finalizzati

a far emergere le migliori pratiche internazionali nel campo della protezione del

patrimonio culturale e della sostenibilità. La scelta di Venezia come sede del

summit è stata presa all'unanimità dal board dell'Associazione, guidato dal

presidente e già primo ministro francese Edouard Philippe. Dal 2016 fa parte

dell'associazione Aivp anche l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale. "Credo che nessuna città sia più titolata di Venezia per

raccontare le complessità che si celano dietro al dialogo tra un porto e la sua

città - ha dichiarato l'assessore Venturini - perché le sfide che abbiamo

davanti, da vincere insieme, costituiscono dei passaggi fondamentali per lo

sviluppo del nostro territorio. Uno sviluppo economico ma anche sociale. Del resto la Serenissima è diventata regina

dei mari non 'nonostante' il Porto ma 'grazie' al Porto. Grazie a una comunanza di valori e obiettivi tra due realtà che

ha funzionato con perfetta sincronia e sintonia per secoli. E' proprio questo tipo di rapporto simbiotico che stiamo

cercando di ricucire negli ultimi anni, dopo che, nel Novecento, le strade tra le due realtà si erano divise anche

concettualmente. Siamo convinti, invece, che il Porto rappresenti, con i suoi 20mila occupati in modo diretto o

indiretto, una delle leve fondamentali in grado di contrastare quella monocultura turistica che oggi minaccia le città

d'arte del Paese". Ritornare ad affiancare il Porto nella narrazione della città, unendone visioni e prospettive e, anzi,

assecondandone lo sviluppo, è oggi una delle sfide più importanti. Siamo convinti però che, con fiducia nel progresso

tecnologico e nel lavoro di squadra, i risultati non tarderanno ad arrivare. Un esempio di questo modello è il Mose che

in queste settimane di picchi di marea sostenuti si è rivelato la salvezza di Venezia, un'opera ingegneristica che

rappresenta anche l'occasione per il Porto di continuare a operare per il suo sviluppo. Un altro punto di svolta sarà

rappresentato dal ridisegno del waterfront, che costituirà l'opportunità per avvicinare (o riavvicinare) i cittadini alle aree

portuali, come San Basilio, ridisegnando così nel concreto il rapporto tra Porto e città. In chiusura l'assessore

Venturini ha sottolineato l'importanza di dar voce alla comunità portuale: "E' una realtà da tenere in considerazione nel

dibattito pubblico a livello locale e nazionale - ha dichiarato - Spesso non è purtroppo stato così. L'incontro di oggi

costituisce quindi
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l'occasione per condividere esperienze e opinioni che altrove hanno funzionato e che, declinate nella realtà locale,

contribuiranno a scrivere le tappe del nostro futuro cammino comune". Please follow and like us.

Veneto News

Venezia



 

giovedì 16 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 52

[ § 2 3 0 1 5 5 3 7 § ]

Sciopero generale, domani corteo anche a Genova: le modalità di adesione

La manifestazione inizierà alle 9 dal Terminal traghetti, con corteo in centro e

arrivo davanti alla Prefettura Venerdì 17 novembre 2023 si terrà lo sciopero

nazionale proclamato da Cgil e Uil contro la manovra di bilancio e a Genova,

come in tante città italiane, si terrà una manifestazione. Lo sciopero, di 8 ore o

dell'intero turno interesserà i dipendenti pubblici, la sanità, i trasporti, i settori

scuola e università e quelli soggetti alla Legge 146 sui servizi essenziali. "Per

la prima volta nella storia del nostro Paese viene messa in discussione la

proclamazione di uno sciopero generale e questo viene fatto dal ministro

Salvini con motivazioni prive di fondamento" scrivono i rappresentanti delle

organizzazioni sindacali Cgil e Uil. "La precettazione di quattro ore per il

trasporto pubblico locale , infatti, viene subita dalle lavoratrici e dai lavoratori

del settore come un'imposizione supportata, tra le altre cose, da motivazioni

deboli come la tutela del turismo. Tuttavia Cgil e Uil, sempre nel rispetto delle

regole, continueranno a portare avanti le istanze e gli interessi delle persone

che rappresentano a differenza di coloro che, pur governando, non riescono a

dare risposte su temi importanti come il peggioramento della Legge Fornero,

salari, sicurezza sul lavoro, evasione fiscale ed extraprofitti. Cgil e Uil dicono no alla manovra di bilancio che non

risponde alle esigenze di lavoratori e pensionati e chiedono un'altra politica economica, sociale e contrattuale

aumentando i salari e abbattendo i divari che colpiscono le donne". La manifestazione provinciale si terrà a Genova

con concentramento alle ore 9,00 presso il Terminal traghetti da dove partirà il corteo per le vie del centro città per

concludersi davanti alla Prefettura di Genova. "Bisogna agire su salute e sicurezza sul lavoro dove continua

inarrestabile la scia di infortuni purtroppo anche mortali, servono nuove politiche industriali che guardino ai giovani e

allo sviluppo sostenibile, una riforma del fisco unico strumento per trovare le risorse e ristabilire condizioni di equità

nel Paese con una vera lotta all'evasione fiscale. Cgil e Uil chiedono maggiori investimenti nei settori pubblici a partire

da sanità, scuola e università, trasporto pubblico locale, partendo dalla necessità di nuove assunzioni e da risorse che

sostengano i servizi pubblici". Con questo sciopero Cgil e Uil "dicono basta al precariato che penalizza i giovani e

chiedono una riforma delle pensioni che superi la Fornero, salvaguardando il loro futuro ma anche chi già è nel mondo

del lavoro. Cgil e Uil chiedono una attenzione particolare al variegato mondo degli appalti e subappalti dove spesso si

annidano condizioni di lavoro inaccettabili dal punto di vista normativo, economico e della sicurezza. Così come è

necessaria una serie di maggiori tutele per le lavoratrici e i lavoratori con contratto di somministrazione, che, spesso

nel settore pubblico, sopperiscono a mancanze strutturali senza certezze per il proprio futuro". Di seguito alcune

modalità di adesione dei vari

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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comparti PORTO DI GENOVA: 24 ore dalle ore 00,00 del 17 novembre alle 23,59 del 17 novembre SCUOLA: di

ogni ordine e grado, personale docente e non docente: intero turno UNIVERSITA': personale docente e non docente:

interna giornata POSTE: intera giornata sportelli e recapito Precettazione: FERROVIE E TRENI: dalle 9,00 alle 13,00

come da precettazione. GENOVA PARCHEGGI INTERO TURNO SANITA' PUBBLICA E PRIVATA INTERO

TURNO ENTI PUBBLICI NON ECONOMICI (Inail, Inps, ecc,) INTERO TURNO FUNZIONI CENTRALI (Ministeri,

Prefettura, Questura ecc.) INTERO TURNO ENTI LOCALI (Comune, Regione ecc.) INTERO TURNO TERZO

SETTORE INTERO TURNO IGIENE AMBIENTALE INTERO TURNO.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Nuova Diga, Bucci nominato commissario. Trasferite le competenze previste dal decreto
Genova

Lo annuncia il viceministro Edoardo Rixi, che aggiunge: «Si occuperà anche

del tunnel subportuale» Marco Bucci, ufficialmente nominato commissario per

la ricostruzione». Lo annuncia il viceministro alle Infrastrutture Edoardo Rixi.

«Oltre alla nuova diga foranea del porto di Genova, l'opera marittima più

costosa e imponente mai realizzata in un porto italiano aggiunge Rixi

controllerà anche i lavori dello strategico tunnel subportuale. Con la firma sul

Dpcm si trasferiscono a Bucci le competenze del commissario per la

ricostruzione del ponte Morandi previste dal Decreto Genova. L'obiettivo è

quello di garantire l'efficienza dei lavori a conferma dell'ottimo lavoro svolto

finora dal sindaco».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Diga foranea, Bucci nominato commissario

La presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, ha firmato il decreto. "Controllerà

anche i lavori dello strategico tunnel subportuale", spiega il vice ministro al Mit,

Edoardo Rixi "Fiducia rinnovata al sindaco Marco Bucci, ufficialmente

nominato commissario per la ricostruzione". Lo dice in una nota il deputato e

vice ministro al Mit, Edoardo Rixi. "Oltre alla nuova diga foranea del porto di

Genova - prosegue Rixi -, l'opera marittima più costosa e imponente mai

realizzata in un porto italiano, controllerà anche i lavori dello strategico tunnel

subportuale". "Con la firma sul Dpcm - conclude - si trasferiscono a Bucci le

competenze del commissario per la ricostruzione del ponte Morandi previste

dal Decreto Genova. L'obiettivo è quello di garantire l'efficienza dei lavori a

conferma dell'ottimo lavoro svolto finora dal sindaco". La nomina è arrivata

poco prima della scadenza dei termini. In sua assenza, l'opera avrebbe

rischiato di subire uno stop.

Genova Today

Genova, Voltri
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Nuova diga del porto di Genova, il sindaco Bucci nominato commissario

Rixi: controllerà anche i lavori dello strategico tunnel subportuale Roma Entro

la scadenza odierna dei termini per la nomina del commissario straordinario

per la ricostruzione del viadotto Polcevera e di altre opere, inclusa la nuova

diga foranea del porto di Genova, il sindaco del capoluogo ligure, Marco

Bucci, è stato ufficialmente nominato per questo ruolo. «Oltre alla nuova diga

foranea del porto di Genova, l'opera marittima più costosa e imponente mai

realizzata in un porto italiano - ha spiegato il vice ministro delle Infrastrutture e

dei Trasporti, Edoardo Rixi, in una nota - controllerà anche i lavori dello

strategico tunnel subportuale. Con la firma sul decreto del presidente del

Consiglio dei ministri si trasferiscono a Bucci le competenze del commissario

per la ricostruzione del ponte Morandi previste dal Decreto Genova. L'obiettivo

è quello di garantire l'efficienza dei lavori a conferma dell'ottimo lavoro svolto

finora dal sindaco».

Informare

Genova, Voltri
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Diga foranea, Rixi: Bucci commissario con competenze Decreto Genova

Roma, 16 novembre 2023 - "Fiducia rinnovata al sindaco Marco Bucci,

ufficialmente nominato commissario per la ricostruzione. Oltre alla nuova diga

foranea del porto di Genova, l'opera marittima più costosa e imponente mai

realizzata in un porto italiano, controllerà anche i lavori dello strategico tunnel

subportuale. Con la firma sul Dpcm si trasferiscono a Bucci le competenze del

commissario per la ricostruzione del ponte Morandi previste dal Decreto

Genova. L'obiettivo è quello di garantire l'efficienza dei lavori a conferma

dell'ottimo lavoro svolto finora dal sindaco". Lo dice in una nota il deputato e

vice ministro al Mit Edoardo Rixi.

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Pessina: "Per il porto di Genova si preparano mesi durissimi:"

16 novembre 2023 - Rispondendo indirettamente al Viceministro Edoardo Rixi

che nei giorni scorsi aveva sottolineato come l'inevitabile contemporanea

apertura di grandi cantieri per la realizzazione delle nuove infrastrutture

portuali, logistiche, ferroviarie e autostradali rappresenterà per Genova e il suo

porto una sfida nella grande sfida del PNRR, il Presidente di Assagenti, Paolo

Pessina, ha proposto la creazione di un tavolo permanente di confronto che

coinvolga tutte le categorie del comparto portuale e logistico "per scongiurare

sia ritardi nella realizzazione delle opere strategiche previste nel PNRR, sia

situazioni di congestione o addirittura di blackout nei flussi logistici delle

merci". "L'elenco delle opere strategiche che - sottolinea Pessina - dovranno

essere realizzate entro il 2026 e che quindi impongono la realizzazione

contemporanea e talora sovrapposta di interventi sul territorio portuale e

cittadino di Genova, contiene infrastrutture già oggi in fase di costruzione che

inevitabilmente impatteranno sull'operatività del porto e sul la fluidità dei

traffici". "I rischi, come ha ammesso il Viceministro Rixi - prosegue il

Presidente di Assagenti - sono altissimi e straordinari e richiedono quindi uno

sforzo di coordinamento altrettanto straordinario alla comunità portuale e trasportistica genovese e ligure, chiamata a

realizzare un coordinamento quotidiano con le istituzioni e la pubblica amministrazione". "Serve - conclude Pessina -

qualcosa di più che una semplice cabina di regia. È necessario un centro di coordinamento e controllo pubblico-privati

che h24 sia in grado di monitorare il sistema, prevenire gli intoppi, pianificare le operazioni ed evitare qualsiasi forma

di crisi operativa che incida sull'affidabilità del porto, sui suoi volumi di traffico nella prospettiva, è il caso di ribadirlo,

di quell'unico e impareggiabile salto di qualità a livello europeo che sarà garantito al porto dalla nuova diga, dai lavori

sui terminal, dal Terzo Valico e dal potenziamento delle infrastrutture ferroviarie e stradali".

Primo Magazine

Genova, Voltri
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Genova, il sindaco Bucci nominato commissario per la ricostruzione

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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di Matteo Angeli Il sindaco Marco Bucci è stato ufficialmente nominato

commissario per la ricostruzione . Oltre alla nuova diga foranea del porto di

Genova, l'opera marittima più costosa e imponente mai realizzata in un porto

italiano, controllerà anche i lavori dello strategico tunnel subportuale. "Con la

firma sul Dpcm si trasferiscono a Bucci le competenze del commissario per la

ricostruzione del ponte Morandi previste dal Decreto Genova. L'obiettivo è

quello di garantire l'efficienza dei lavori a conferma dell'ottimo lavoro svolto

finora dal sindaco" spiega il deputato e vice ministro al Mit Edoardo Rixi.
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Diga foranea, Rixi: Bucci commissario con competenze Decreto Genova

Nov 16, 2023 - "Fiducia rinnovata al sindaco Marco Bucci, ufficialmente

nominato commissario per la ricostruzione. Oltre alla nuova diga foranea del

porto di Genova, l'opera marittima più costosa e imponente mai realizzata in

un porto italiano, controllerà anche i lavori dello strategico tunnel subportuale.

Con la firma sul Dpcm si trasferiscono a Bucci le competenze del commissario

per la ricostruzione del ponte Morandi previste dal Decreto Genova. L'obiettivo

è quello di garantire l'efficienza dei lavori a conferma dell'ottimo lavoro svolto

finora dal sindaco". Lo dice in una nota il deputato e vice ministro al Mit

Edoardo Rixi.

Sea Reporter

Genova, Voltri
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Diga foranea di Genova, Bucci nominato commissario

Rixi: "Oltre alla nuova diga foranea del porto di Genova, l'opera marittima più

costosa e imponente mai realizzata in un porto italiano, controllerà anche i

lavori dello strategico tunnel subportuale" Roma - Marco Bucci è stato

nominato dal Consiglio dei ministri commissario straordinario per la

realizzazione della nuova Diga foranea di Genova. Sebbene in forte ritardo, la

decisione non rappresenta una novità: al sindaco, già commissario alla

ricostruzione del viadotto Morandi crollato nel 2018, è stata ribadita la fiducia

del governo Meloni. "Fiducia rinnovata al sindaco Marco Bucci, ufficialmente

nominato commissario per la ricostruzione - si legge in una nota del

viceministro dei Trasporti Edoardo Rixi - Oltre alla nuova diga foranea del

porto di Genova, l'opera marittima più costosa e imponente mai realizzata in

un porto italiano, controllerà anche i lavori dello strategico tunnel subportuale.

Con la firma sul Dpcm si trasferiscono a Bucci le competenze del commissario

per la ricostruzione del ponte Morandi previste dal Decreto Genova. L'obiettivo

è quello di garantire l'efficienza dei lavori a conferma dell'ottimo lavoro svolto

finora dal sindaco".

Ship Mag

Genova, Voltri
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Accessibilità nautica: allarme a Genova per i prossimi anni

L'ammiraglio Piero Pellizzari e il sindaco Marco Bucci mettono in guardia

sll'impatto del lungo elenco di opere in programma nei prossimi anni a

Sampierdarena, Multedo e a Pra' 16 Novembre 2023 Genova - Allarme

accessibilità nautica: per il porto di Genova i prossimi anni saranno

contraddistinti da pesanti criticità. A preannunciarlo, in occasione dell'ultima

conviviale organizzata dal Propeller Club - Port of Genoa, è stato l'ammiraglio

Piero Pellizzari, che durante la sua presentazione sul tema 'Accessibilità

nautica e portualità nazionale' si è rivolto al cluster marittimo locale invitando

alla pazienza e alla collaborazione nel prossimo futuro a causa dei tanti lavori

che interesseranno le aree portuali per la nuova diga e non solo. "L'utenza

deve comprendere e guardare oltre, ragionare non sul presente ma sul futuro

che verrà. Ci troveremo a fare delle scelte importanti e s arà necessario

l'intervento di tutti quanti. Dobbiamo essere anticiclici per essere pronti a

cogliere la ripresa quando ci sarà. Dobbiamo essere partecipi del grande

cambiamento" ha detto il vertice dell'autorità marittima genovese, che

all'ombra della Lanterna dice di aver "ritrovato la città-porto". Alla domanda di

SHIPPING ITALY su quali in concreto potranno essere gli interventi più impattanti e le relative contromnisure possibili,

Pellizzarri ha risposto: "P enso, fra gli altri, al tunnel subportuale con ulteriroi mezzo di scavo che sicuramente

andranno a interferire" con l'attività dello scalo. "Come affrontiamo tutti i giorni con capacità e con buona volontà

quelle che sono le sfide, potremo affrontare anche quelle" ha aggiunt, chiedendo di "lavorare insieme" perchè "ci sarà

necessità di uno sforzo veramete di tutti". L'ospite d'onore della serata organizzata dal Propeller Genova ha parlato

non solo di Liguria ma anche dei porti di Civitavecchia (dove i progetti di sviluppo futuri e la configurazione al 2026

della diga foranea prevedono l'apertura di un altro ingresso del porto a sud) e di Venezia - Marghera (dove

l'accessibilità nautica della laguna è seriamente impattata sia dal rapido insabbiamento che dalle limitazioni operative

imposte dal Mose). A proposito delle criticità attese nel porto di Genova nel prossimo futuro ancora più esplicito è

stato il sindaco Marco Bucci presente alla serata: "Abbiamo circa 10 macro-progetti, ciascuno dei quali comporta dei

grossi cambiamenti. Per il porto non c'è solo la diga, c'è ovviamente il tunnel subportuale, i rimpimenti delle calate, la

grande sopraelevata portuale che sta per finire ma c'è ancora un anno di lavori, c'è tutta la parte del waterfront di

Levante con la torre piloti e tutto quello che dev'essere concluso. C'è poi la parte di Porto Petroli che avrà dei

cambiamenti, c'è la delocalizzaizone dei depositi costieri e poi c'è Pra' di cui non dico nulla ma non penserete mica

che rimanga così". A questo elenco il primo cittadino ha aggiunto poi una serie di opere previste in città fra cui

allungamento della metropolitana, skymetro, funivia, Terzo Valico e nodo ferroviario.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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"Tutta questa roba assieme creerà disagi; io vi garantisco che se tutto va bene i prossimi 4/5 anni saranno di

grande disagio per la città" ha proseguito Bucci. "Ora quello che io mi chiedo e che dovrebbero chiedersi tutti i

cittadini genovesi: è il caso di fare tutta questa roba?" ha domandato. "La risposta è sì, perchè prima si fa e prima

avremo i benefici. Senza cantieri torneremo nella fossa. Prima si fanno questi lavori e meglio è, e se li facciamo tutti

assieme ancora meglio perchè abbiamo la possibilità di gestirli tutti assieme e poi avremo un futuro sicuramente

migliore per noi e per i nostri figli. Qusta è una scelta strategica che abbiamo fatto tutti assieme. La città ha deciso

così; poi ci sarà qualcuno che protesta e se quelli che protestano ci dessero anche dei consigli per fare le cose

meglio premetto che saranno sicuramenmte accettati se sono buoni consigli ma la città si impegna a fare questa

evoluzione sui cantieri. Ringrazio l'ammiraglio perchè sul porto dovremo fare tantissimi lavori e lui saprà come farli e

come gestirli insieme a tutti gli altri" è stata la conclusione di Bucci che ha parlato anche nelle vesti di commissario del

piano straordinario delle opere post-ponte Morandi dello scalo genovese.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Assagenti chiede un coordinamento pubblico-privato per gestire i cantieri al 2026

Forte preoccupazione fra gli agenti marittimi genovesi per i lavori in corso e

previsti nei prossimi anni nello scalo ligure 16 Novembre 2023 Rispondendo

indirettamente al Viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Edoardo Rixi,

che nei giorni scorsi aveva sottolineato come l'inevitabile contemporanea

apertura di grandi cantieri per la realizzazione delle nuove infrastrutture

portuali, logistiche, ferroviarie e autostradali rappresenterà per Genova e il suo

porto una sfida nella grande sfida del Pnrr, il presidente di Assagenti, Paolo

Pessina, ha proposto la creazione di un tavolo permanente di confronto che

coinvolga tutte le categorie del comparto portuale e logistico "per scongiurare

sia ritardi nella realizzazione delle opere strategiche previste nel Pnrr, sia

situazioni di congestione o addirittura di blackout nei flussi logistici delle

merci". Secondo Pessina "l'elenco delle opere strategiche che dovranno

essere realizzate entro il 2026 e che quindi impongono la realizzazione

contemporanea e talora sovrapposta di interventi sul territorio portuale e

cittadino di Genova, contiene infrastrutture già oggi in fase di costruzione che

inevitabilmente impatteranno sull'operatività del porto e sulla fluidità dei traffici.

I rischi, come ha ammesso il Viceministro Rixi sono altissimi e straordinari e richiedono quindi uno sforzo di

coordinamento altrettanto straordinario alla comunità portuale e trasportistica genovese e ligure, chiamata a realizzare

un coordinamento quotidiano con le istituzioni e la pubblica amministrazione". La preoccupazione è alta presso gli

agenti marittimi genovesi, che propongono una soluzione: "Serve qualcosa di più che una semplice cabina di regia. È

necessario un centro di coordinamento e controllo pubblico-privati che h24 sia in grado di monitorare il sistema,

prevenire gli intoppi, pianificare le operazioni ed evitare qualsiasi forma di crisi operativa che incida sull'affidabilità del

porto, sui suoi volumi di traffico nella prospettiva, è il caso di ribadirlo, di quell'unico e impareggiabile salto di qualità a

livello europeo che sarà garantito al porto dalla nuova diga, dai lavori sui terminal, dal Terzo Valico e dal

potenziamento delle infrastrutture ferroviarie e stradali".

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Bucci nominato commissario della nuova Diga del porto di Genova

La firma della premier sul decreto: avrà il compito di coordinare anche la realizzazione del tunnel subportuale

Genova Marco Bucci è il nuovo commissario per la Diga di Genova e il tunnel

subportuale. La firma sul decreto è arrivata poco fa nel corso del consiglio dei

Ministri.Il sindaco del capoluogo, come anticipato dal Secolo XIX, avrà il

compito di coordinare le due opere all'interno della Struttura commissariale che

era nata per la ricostruzione dopo il crollo del ponte Morandi. Fiducia rinnovata

al sindaco Marco Bucci, ufficialmente nominato commissario per la

ricostruzione spiega il viceministro ai trasporti Edoardo Rixi Oltre alla nuova

Diga foranea del porto di Genova, l'opera marittima più costosa e imponente

mai realizzata in un porto italiano, controllerà anche i lavori dello strategico

tunnel subportuale. Con la firma sul Dpcm si trasferiscono a Bucci le

competenze del commissario per la ricostruzione del ponte Morandi previste

dal Decreto Genova. L'obiettivo è quello di garantire l'efficienza dei lavori a

conferma dell'ottimo lavoro svolto finora dal sindaco.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Privatizzazione dei porti, Bakkali (PD): "Bocciate le nostre richieste"

La deputata dem: "La maggioranza ha bocciato le nostre richieste sulla

possibile privatizzazione dei porti italiani e sulla tutela del lavoro portuale" "In

Commissione Trasporti alla Camera la maggioranza ha bocciato tante

richieste fondamentali contenute nella risoluzione che come Partito

Democratico abbiamo presentato in vista della riforma dei porti annunciata dal

ministro Salvini". Lo afferma la deputata ravennate del Pd Ouidad Bakkali. "La

risoluzione che abbiamo presentato come gruppo PD in Commissione

Trasporti, metteva dei punti fermi importanti: un no chiaro a qualsiasi

privatizzazione delle Autorità di Sistema Portuale o depotenziamento del ruolo

pubblico nella governance, perché per noi i porti sono e restano asset

strategici per lo Stato; La formulazione della maggioranza, invece, lascia

aperte diverse incognite sul controllo pubblico, che riteniamo in questo modo

non venga garant i to a suff ic ienza, aprendo spiragl i  a processi di

trasformazione delle ADSP in società per azioni, come ha detto intervenendo

proprio ier i  un rappresentante del la maggioranza, o di  maggiore

privatizzazione". "Altri punti fondamentali erano la maggiore tutela del lavoro

portuale e della sua sicurezza anche tramite il suo inserimento nella categoria dei lavori usuranti; l'importanza di

accompagnare il sistema portuale verso la transizione ecologica, semplificando la normativa per attuare le comunità

energetiche portuali; una regolamentazione dell'autoproduzione che tutelasse imprese e lavoratori da tendenze

monopolistiche e concorrenza sleale. Infine, ma non meno importante, l'importanza di introdurre percorsi per la tutela

e la promozione del lavoro femminile nei porti - continua la deputata dem - La maggioranza ha bocciato queste

richieste o su alcuni passaggi ha optato per l'ambiguità, come ad esempio per quanto riguarda la possibile

privatizzazione dei porti italiani e sulla tutela del lavoro portuale, punti imprescindibili per il Partito Democratico e

fondamentali per una città portuale come Ravenna". "Il nostro porto è il primo tema di cui mi sono occupata appena

messo piede alla Camera, presentando in occasione della prima manovra del governo Meloni un emendamento per

chiedere le risorse per il completamento dell'hub portuale di Ravenna; nel seguire la riforma dei porti che il Governo ha

annunciato e che intende portare in Parlamento nei prossimi mesi intendo continuare a difendere una realtà così

centrale per la storia e il futuro della nostra città - conclude Bakkali - Per fare questo nelle prossime settimane intendo

cominciare un percorso di ascolto e confronto con tutte le realtà che animano la portualità ravennate, per raccogliere i

bisogni e le priorità del nostro territorio mentre l'iter della riforma prende sostanza. Saranno, come sempre, la base

del mio lavoro a Roma.

Ravenna Today

Ravenna
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Riforma dei porti. Onorevole Bakkali del PD: "Bocciate le nostre richieste per la
salvaguardia della natura pubblica del sistema e la tutela del lavoro portuale"

di Redazione - 16 Novembre 2023 - 15:22 Commenta Stampa Invia notizia 2

min In Commissione Trasporti alla Camera la maggioranza ha bocciato

diverse richieste fondamentali contenute nella risoluzione che il Partito

Democratico ha presentato in vista della riforma dei porti annunciata dal

ministro Salvini. La risoluzione che il PD ha presentato come gruppo in

Commissione Trasporti metteva dei punti fermi chiari: no a qualsiasi

privatizzazione delle Autorità di Sistema Portuale o depotenziamento del ruolo

pubblico nella governance, perché per il PD i porti sono e restano asset

strategici per lo Stato. La formulazione della maggioranza, invece, lascia

aperte diverse incognite sul controllo pubblico. L'Onorevole del PD Ouidad

Bakkali commenta a proposito: "Riteniamo che in questo modo [] possano

aprirsi spiragli a processi di trasformazione delle ADSP in società per azioni -

come ha detto intervenendo proprio ieri un rappresentante della maggioranza -

o di maggiore privatizzazione. Altri punti fondamentali erano la maggiore tutela

del lavoro portuale e della sua sicurezza anche tramite il suo inserimento nella

categoria dei lavori usuranti; l'importanza di accompagnare il sistema portuale

verso la transizione ecologica, semplificando la normativa per attuare le comunità energetiche portuali; una

regolamentazione dell'autoproduzione che tutelasse imprese e lavoratori da tendenze monopolistiche e concorrenza

sleale. Infine, ma non meno importante, l'importanza di introdurre percorsi per la tutela e la promozione del lavoro

femminile nei porti". Bakkali è scesa maggiormente nei particolari ribadendo la posizione del PD Ravenna: "La

maggioranza ha bocciato queste richieste o su alcuni passaggi ha optato per l'ambiguità, come ad esempio per

quanto riguarda la possibile privatizzazione dei porti italiani e sulla tutela del lavoro portuale, punti imprescindibili per il

Partito Democratico e fondamentali per una città portuale come Ravenna. Il nostro porto è il primo tema di cui mi

sono occupata appena messo piede alla Camera, presentando in occasione della prima manovra del governo Meloni

un emendamento per chiedere le risorse per il completamento dell'hub portuale di Ravenna; nel seguire la riforma dei

porti che il Governo ha annunciato e che intende portare in Parlamento nei prossimi mesi intendo continuare a

difendere una realtà così centrale per la storia e il futuro della nostra città". "Per fare questo -conclude Bakkali- nelle

prossime settimane intendo cominciare un percorso di ascolto e confronto con tutte le realtà che animano la portualità

ravennate, per raccogliere i bisogni e le priorità del nostro territorio mentre l'iter della riforma prende sostanza.

Saranno, come sempre, la base del mio lavoro a Roma".

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Riforma dei porti. On. Bakkali (PD): "Bocciate le nostre richieste per la salvaguardia della
natura pubblica del sistema portuale e la tutela del lavoro portuale"

"In Commissione Trasporti alla Camera la maggioranza ha bocciato tante

richieste fondamentali contenute nella risoluzione che come Partito

Democratico abbiamo presentato in vista della riforma dei porti annunciata dal

ministro Salvini. La risoluzione che abbiamo presentato come gruppo PD in

Commissione Trasporti, metteva dei punti fermi importanti: un no chiaro a

qualsiasi privatizzazione delle Autorità di Sistema Portuale o depotenziamento

del ruolo pubblico nella governance, perché per noi i porti sono e restano asset

strategici per lo Stato; La formulazione della maggioranza, invece, lascia

aperte diverse incognite sul controllo pubblico, che riteniamo in questo modo

non venga garant i to a suff ic ienza, aprendo spiragl i  a processi di

trasformazione delle ADSP in società per azioni - come ha detto intervenendo

proprio ier i  un rappresentante del la maggioranza - o di maggiore

privatizzazione. Altri punti fondamentali erano la maggiore tutela del lavoro

portuale e della sua sicurezza anche tramite il suo inserimento nella categoria

dei lavori usuranti; l'importanza di accompagnare il sistema portuale verso la

transizione ecologica, semplificando la normativa per attuare le comunità

energetiche portuali; una regolamentazione dell'autoproduzione che tutelasse imprese e lavoratori da tendenze

monopolistiche e concorrenza sleale. Infine, ma non meno importante, l'importanza di introdurre percorsi per la tutela

e la promozione del lavoro femminile nei porti. La maggioranza ha bocciato queste richieste o su alcuni passaggi ha

optato per l'ambiguità, come ad esempio per quanto riguarda la possibile privatizzazione dei porti italiani e sulla tutela

del lavoro portuale, punti imprescindibili per il Partito Democratico e fondamentali per una città portuale come

Ravenna. Il nostro porto è il primo tema di cui mi sono occupata appena messo piede alla Camera, presentando in

occasione della prima manovra del governo Meloni un emendamento per chiedere le risorse per il completamento

dell'hub portuale di Ravenna; nel seguire la riforma dei porti che il Governo ha annunciato e che intende portare in

Parlamento nei prossimi mesi intendo continuare a difendere una realtà così centrale per la storia e il futuro della

nostra città. Per fare questo nelle prossime settimane intendo cominciare un percorso di ascolto e confronto con tutte

le realtà che animano la portualità ravennate, per raccogliere i bisogni e le priorità del nostro territorio mentre l'iter

della riforma prende sostanza. Saranno, come sempre, la base del mio lavoro a Roma." OUIDAD BAKKALI.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Metro di superficie, primo step e Silvetti la fa inserire nel Pums: «L'opera era sparita dai
radar»

ANCONA Se ne parla da 30 anni, ma è rimasto sempre un miraggio. Fino a

quando il progetto della metropolitana di superficie è tornato insistentemente a

circolare tra i target da raggiungere in città. Il principale sostenitore è

ovviamente il sindaco Daniele Silvetti , che ne ha fatto un cavallo di battaglia in

campagna elettorale. E oggi, a cinque mesi dall'elezione, affigge in bacheca la

prima bandierina di un lungo percorso «che però è cominciato - rimarca il

primo cittadino -: intanto abbiamo inserito sia nel Pums che nel Dpss

dell'autorità portuale l'indicazione di realizzazione dell'opera». Un passo avanti

La giunta, infatti, dopo aver incontrato lo Studio Sintagma - incaricato già dalla

precedente amministrazione comunale a redigere il Piano urbano della mobilità

sostenibile - ha indicato come condizione fondamentale l'inserimento della

metro di superficie nella nuova bozza del Piano. Lo stesso è stato fatto, in

veste di parere amministrativo, nel Documento di programmazione strategica

di sistema dell'autorità portuale. «Un'opera che era sparita dai radar - incalza

Silvetti - e che noi abbiamo inserito nei piani di programmazione della città».

Chiaramente non sono documenti vincolanti, ma servono a delineare se non

altro le linee di indirizzo. Un primo passo, insomma, verso un percorso che nella vision della giunta Silvetti vorrebbe

rivoluzionare la viabilità «collegando la città da nord, partendo da Falconara, fino a sud toccando la riviera del

Conero» specifica il sindaco. In mezzo una serie di punti sosta strategici nelle stazioni che congiungono il tracciato:

Torrette, Ancona, Stazione Marittima (porto), Ancona Stadio, Camerano-Aspio (Ikea). Le mosse L'iter, nella

pianificazione della Giunta, è iniziato. Il primo step, quello prettamente di indirizzo, è stato compiuto. Da qui in avanti,

però, c'è da scalare l'Everest. «La seconda mossa è sedersi attorno a un tavolo con Rfi per avere l'autorizzazione

all'utilizzo dei binari» afferma l'assessore ai Lavori pubblici, Stefano Tombolini. Punto tre, quello determinante: «Il

reperimento dei fondi - prosegue l'assessore - e qui l'interlocuzione è con la Regione e il Ministero delle Infrastrutture

e Trasporti». Un assist potrebbe essere già il prossimo 10 dicembre durante la Giornata delle Marche alla Mole

Vanvitelliana quando, proprio sul topic infrastrutture, interverrà il viceministro Galeazzo Bignami. «Sarà l'occasione

per iniziare ad intavolare il discorso» assicura Silvetti. Il piano "B" Un passo indietro: il summit con Rfi. «Un

passaggio essenziale - ribadisce il vicesindaco e assessore alla Mobilità, Giovanni Zinni - per la definizione della

strada da perseguire». Perché nel caso si dovesse abbandonare l ' idea del tragitto su ferro Ancona-

Stazione/Stazione-Marittima c'è pronta la soluzione: «una navetta elettrica su gomma» replica Tombolini». «In ogni

caso, che sia in un modo o nell'altro, noi la stazione marittima la riapriremo - assicura Zinni -. Sarà il capolinea di chi

arriverà in centro a piedi». Intanto la volontà del Comune di Ancona di voler realizzare un collegamento-treno

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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per l'accesso in città c'è. A muovere un'avance è la società Mate Engineering di Treviso che ha progettato la

Marconi Express, shuttle sopraelevato che collega l'aeroporto Marconi alla stazione centrale di Bologna. «Ma una

prima stima dei costi parla di 20 milioni di euro a chilometro - riferisce Tombolini -, una cifra enorme. In ogni caso li

incontreremo la prossima settimana». Sul binario in quota Tombolini è entusiasta: «Sarebbe un sogno - dice - se mai

dovesse essere, ci si confronterà con la Soprintendenza per ragionare sull'impatto visivo». © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Pino Musolino all'assemblea ALIS e stati generali 2023

porto Al 31 ottobre sfondata quota 3 milioni di passeggeri: il 2023 potrebbe

chiudersi a 3,2 mln. A festeggiare il successo insieme al presidente dell'Adsp

Musolino e al manager di Rct Portelli, anche i viceministri Rixi e Bignami, il

vicepresidente della Regione Angelilli, l'assessore Rinaldi, l'onorevole Rotelli

ed il sindaco Tedesco Continua l'impegno dell'Ufficio delle Dogane di

Civitavecchia e del Gruppo Guardia di Finanza città-porto L'aspetto legato alla

bonifica fa slittare i tempi per la sottoscrizione del preliminare di vendita da

parte dell'Authority. Inoltre il Mef non ha ancora autorizzato l'Adsp: pesa la

mancata approvazione del piano triennale degli investimenti rinviato su

richiesta del Pincio.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Sbarcato a Civitavecchia un cilindro da 270 tonnellate

La struttura proveniente dalle acciaierie di Terni e destinata a Rotterdam

CIVITAVECCHIA - Primato da guinness per Acciai Speciali Terni. La divisione

Fucine del polo siderurgico, a quasi due anni dal colaggio del maxi lingotto da

510 tonnellate e dopo complesse fasi di lavorazione, ha spedito alla volta della

Germania il manufatto più grande mai realizzato dal 1884. Sono serviti un

treno speciale lungo oltre 64 metri e un viaggio di due giorni per arrivare al

porto di Civitavecchia per trasferire un cilindro dal peso di 270 tonnellate -

composto da un unico blocco di acciaio di forma tronco-conica, con misure di

circa 4,5 metri di diametro e oltre 6 metri di altezza - destinato ad essere

installato su un laminatoio per la produzione di lamiere; una volta scaricato con

una speciale gru portuale, sarà imbarcato su una nave cargo con destinazione

il porto di Rotterdam. Si tratta del più grande cilindro utilizzato al mondo, che

ad oggi solo alcune aziende asiatiche, oltre ad Arvedi Ast, l'unica in occidente,

sono in grado di realizzare. «Un traguardo che riempie di orgoglio l'azienda e

la città, raggiunto grazie all'indiscussa professionalità delle maestranze e al

prezioso know how custoditi dalla divisione Fucine di Ast che, alla vigilia dei

140 anni dalla fondazione - spiegano dal Comune di Terni - pone nuovamente Terni al centro della storia siderurgica

mondiale». (Photo Credit Ast-Arvedi) ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Unindustria e Authority ''a scuola'' di eolico offshore

CIVITAVECCHIA - Una trasferta europea "breve ma intensa" quella del

presidente di Unindustria Civitavecchia Cristiano Dionisi e del presidente

dell'Adsp Pino Musolino per visitare un hub di costruzione ed assemblaggio di

parchi eolici off-shore. «Abbiamo avviato un dialogo con potenziali investitori

e condiviso insieme a loro opportunità e criticità per capire la reale fattibilità di

un progetto analogo sul territorio - ha spiegato il presidente Dionisi -

Unindustria continua a lavorare per una transizione energetica seria e

responsabile». I rappresentanti del territorio hanno visionato la realizzazione di

tre moduli galleggianti, progetto che potrebbe avere una potenziale importanza

anche sul territorio. Ci sono delle criticità da risolvere in Italia, alla prese con

una burocrazia più lenta rispetto ai paesi del nord Europa, ma ci si guarda

attorno, convinti che l'eolica possa comunque rappresentare una alternativa

valida. «È necessario costruire percorsi con investitori seri che abbiano la

capacità di creare e gestire progetti vincenti - ha aggiunto il presidente

Musolino - l'Eolico offshore può essere una delle chiavi del successo di

Civitavecchia nel prossimo futuro e per questo, grazie anche alle relazioni

personali, che sono sempre alla base dei buoni e sani progetti, siamo andati a vedere chi lo sta facendo seriamente,

per verificare inoltre la possibilità di future collaborazioni». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Sbarcato a Civitavecchia un cilindro da 270 tonnellate

La struttura proveniente dalle acciaierie di Terni e destinata a Rotterdam

Condividi CIVITAVECCHIA - Primato da guinness per Acciai Speciali Terni. La

divisione Fucine del polo siderurgico, a quasi due anni dal colaggio del maxi

lingotto da 510 tonnellate e dopo complesse fasi di lavorazione, ha spedito

alla volta della Germania il manufatto più grande mai realizzato dal 1884. Sono

serviti un treno speciale lungo oltre 64 metri e un viaggio di due giorni per

arrivare al porto di Civitavecchia per trasferire un cilindro dal peso di 270

tonnellate - composto da un unico blocco di acciaio di forma tronco-conica,

con misure di circa 4,5 metri di diametro e oltre 6 metri di altezza - destinato

ad essere installato su un laminatoio per la produzione di lamiere; una volta

scaricato con una speciale gru portuale, sarà imbarcato su una nave cargo con

destinazione il porto di Rotterdam. Si tratta del più grande cilindro utilizzato al

mondo, che ad oggi solo alcune aziende asiatiche, oltre ad Arvedi Ast, l'unica

in occidente, sono in grado di realizzare. «Un traguardo che riempie di

orgoglio l'azienda e la città, raggiunto grazie all'indiscussa professionalità delle

maestranze e al prezioso know how custoditi dalla divisione Fucine di Ast che,

alla vigilia dei 140 anni dalla fondazione - spiegano dal Comune di Terni - pone nuovamente Terni al centro della storia

siderurgica mondiale». (Photo Credit Ast-Arvedi) ©RIPRODUZIONE RISERVATA Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Unindustria e Authority ''a scuola'' di eolico offshore

CIVITAVECCHIA - Una trasferta europea "breve ma intensa" quella del

presidente di Unindustria Civitavecchia Cristiano Dionisi e del presidente

dell'Adsp Pino Musolino per visitare un hub di costruzione ed assemblaggio di

parchi eolici ... Condividi CIVITAVECCHIA - Una trasferta europea "breve ma

intensa" quella del presidente di Unindustria Civitavecchia Cristiano Dionisi e

del presidente dell'Adsp Pino Musolino per visitare un hub di costruzione ed

assemblaggio di parchi eolici off-shore. «Abbiamo avviato un dialogo con

potenziali investitori e condiviso insieme a loro opportunità e criticità per

capire la reale fattibilità di un progetto analogo sul territorio - ha spiegato il

presidente Dionisi - Unindustria continua a lavorare per una transizione

energetica seria e responsabile». I rappresentanti del territorio hanno visionato

la realizzazione di tre moduli galleggianti, progetto che potrebbe avere una

potenziale importanza anche sul territorio. Ci sono delle criticità da risolvere in

Italia, alla prese con una burocrazia più lenta rispetto ai paesi del nord Europa,

ma ci si guarda attorno, convinti che l'eolica possa comunque rappresentare

una alternativa valida. «È necessario costruire percorsi con investitori seri che

abbiano la capacità di creare e gestire progetti vincenti - ha aggiunto il presidente Musolino - l'Eolico offshore può

essere una delle chiavi del successo di Civitavecchia nel prossimo futuro e per questo, grazie anche alle relazioni

personali, che sono sempre alla base dei buoni e sani progetti, siamo andati a vedere chi lo sta facendo seriamente,

per verificare inoltre la possibilità di future collaborazioni». ©RIPRODUZIONE RISERVATA Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Dal porto di Civitavecchia spedito a Rotterdam un fucinato da record

Il 'pezzo', del peso di 270 tonnellate, è il più grande mai realizzato da

Acciaierie Speciali Terni 16 Novembre 2023 Un fucinato cilindrico del peso di

270 tonnellate realizzato da Acciaierie Speciali Terni a quasi due anni dal

colaggio di un maxi lingotto da 510 tonnellate, e dopo complesse fasi di

lavorazione, è stato spedito dall'impianto produttivo umbro la scorsa

settimana. Del suo viaggio ha dato conto il sito siderweb.com. Il 'pezzo' - il più

grande mai realizzato da Ast dalla sua fondazione nel 1884, grazie a un

diametro di 4,5 metri e dell'altezza di 6 metri - è destinato a un laminatoio per

la produzione di lamiere in Germania. Dopo essere stato posto su un treno

speciale, lungo 64 metri, che lo ha condotto al porto di Civitavecchia, sarà poi

trasferito nello scalo laziale su nave "con una speciale gru portuale" e

trasportato via mare a Rotterdam. "Un traguardo che riempie di orgoglio

l'azienda e la città - ha commentato Acciai Speciali Terni - raggiunto grazie

all'indiscussa professionalità delle maestranze e al prezioso know how

custoditi dalla divisione Fucine di Ast che alla vigilia dei 140 anni dalla

fondazione, pone nuovamente Terni al centro della storia siderurgica

mondiale". La divisione Fucine di Arvedi Ast copre un'area di 120mila metri quadri. La sua produzione di fucinati è

principalmente destinata alla generazione di energia, all'industria meccanica, chimica, petrolchimica, offshore e

aerospaziale.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Pozzuoli e Procida, al bando cassette polistirolo per pesce

Stop alle cassette di polistirolo per il commercio del pesce sostituite da

speciali contenitori ecosostenibili che, muniti di chip, garantiranno la

tracciabilità del ' Prodotto flegreo di eccellenza'. E' questo l'obiettivo del

progetto messo in atto dal comune di Pozzuoli che ottenuto un finanziamento

di 324mila euro dalla Regione Campania attraverso la misura "PO FEAMP

Mis.1.43 - Porti, luoghi di sbarco, sale per la vendita all'asta e ripari di pesca".

Nella graduatoria dei tredici comuni ammessi ai finanziamenti, Pozzuoli è

arrivato secondo dietro a Ischia e lavorerà al progetto in sinergia con il

comune di Procida. Il progetto prevede l'introduzione di particolari cassette

ecosostenibili, dotate di microchip, che avranno una duplice funzione: fornire la

tracciabilità della filiera del pesce e ridurre drasticamente il problema

dell'inquinamento da polistirolo nel mare che, in quanto sbriciolabile e con

tempi di decomposizione indefiniti, rappresenta una delle maggiori cause di

contaminazione delle acque che bagnano le coste flegree. «L'idea - ha

spiegato l'assessore alle attività produttive del comune di Pozzuoli Titti

Zazzaro - è quella di mettere in rete i pescatori di Pozzuoli e dell'isola Procida

dando centralità ai nostri mercati. L' introduzione delle cassette salva mare, che andranno a sostituire quelle in

polistirolo, consentirà inoltre di rendere tracciabile il prodotto fresco permettendo di distinguere il pescato locale da

quello di importazione».

Ansa

Napoli
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Navigare: al via la 37° edizione da sabato 18 a domenica 26 novembre

SABATO, 18 NOVEMBRE 2023 - ORE 15.00 Molo di Sopraflutto Sannazaro -

Molo Luise. Via Mergellina - Napoli Si svolgerà sabato 18 novembre alle ore

15.00, sul molo di Sopraflutto Sannazaro - Molo Luise, la cerimonia inaugurale

della trentasettesima edizione del Navigare, Salone Nautico Internazionale di

Napoli, in programma dal 18 al 26 novembre p.v. nello specchio acqueo del

porto turistico partenopeo. La manifestazione, che ha nelle sue prerogative

l'accesso gratuito ai visitatori e la disponibilità delle prove in mare delle

imbarcazioni esposte, sarà l'ultimo appuntamento solare del calendario dei

saloni internazionali della nautica. L'aumento delle società espositrici, cantieri

costruttori, concessionari, rivenditori di accessori e di servizi, si aggiunge

all'aumento del numero di imbarcazioni presenti rispetto all'edizione del 2022.

Asso Napoli

Napoli
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Navigare: al via la 37° edizione da sabato 18 a domenica 26 novembre

Napoli - Si svolgerà sabato 18 novembre alle ore 15.00, sul molo di

Sopraflutto Sannazaro - Molo Luise, la cerimonia inaugurale della

trentasettesima edizione del Navigare, Salone Nautico Internazionale di

Napoli, in programma dal 18 al 26 novembre p.v. nello specchio acqueo del

porto turistico partenopeo. La manifestazione, che ha nelle sue prerogative

l'accesso gratuito ai visitatori e la disponibilità delle prove in mare delle

imbarcazioni esposte, sarà l'ultimo appuntamento solare del calendario dei

saloni internazionali della nautica. L'aumento delle società espositrici, cantieri

costruttori, concessionari, rivenditori di accessori e di servizi, si aggiunge

all'aumento del numero di imbarcazioni presenti rispetto all'edizione del 2022.

Crescono anche gli spazi espositivi, grazie all'ancoraggio di un molo

galleggiante aggiuntivo di 100 metri, che offrirà 200 metri di attracco

sommando le due murate, portando così ad oltre 600 i metri lineari di

banchina, per una superficie di oltre 20 metri quadrati espositivi. Il Villaggio del

Navigare, che offre anche una lunga passeggiata tra gli stand di motori marini,

accessori e servizi della filiera nautica, consentirà di visionare i migliori modelli

di imbarcazioni della piccola e media nautica (5-15 metri), ma anche alcuni yacht che raggiungono i 25 metri.

L'esposizione sarà aperta il sabato e domenica dalle 10.30 alle 19.00, nei giorni feriali dalle 12.30 alle 17.00.

INTERVERRANNO: Gaetano Manfredi - Sindaco città di Napoli Gimmi Cangiano - Membro Camera dei Deputati

Ciro Fiola - Presidente C.C.I.A.A. di Napoli Pietro Vella - Direttore marittimo della Campania e Comandante Porto di

Napoli Andrea Annunziata - Presidente Autorità Portuale di Napoli Amedeo Manzo - Presidente Banca di Credito

Cooperativo di Napoli Gennaro Amato - Presidente AFINA (Associazione Filiera Italiana della Nautica) F oto: Stefano

Renna / tecnico di ripresa: Giuseppe Ciliberti.

Il Nautilus

Napoli
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Porti di Bari e Manfredonia, due mega-opere per 186 milioni di euro dai fondi Pnrr

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM)

ha concluso due procedure di gara per la rifunzionalizzazione del Bacino Alti

Fondali di Manfredonia e per il banchinamento della colmata (ex British Gas)

di Capobianco. Si tratta di due interventi strategici, di un importo complessivo

di 186 milioni di euro, rivenienti dai fondi PNRR, finalizzati ad imprimere un

significativo impulso di sviluppo ai due scali, migliorandone in modo

sostanziale l'efficienza e la capacità operativa. PORTO DI MANFREDONIA

Si è appena conclusa la procedura di gara di appalto integrato per

l'affidamento dei lavori per la Rifunzionalizzazione del Bacino Alto Fondali

(BAF), del porto isola di Manfredonia, per un importo complessivo di quadro

economico di 121 milioni di euro, di cui 80 milioni coperto dal PNRR, Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza, e 41 milioni dal fondo ZES Recovery

Fund. Ad aggiudicarsi la gara il R.T.I.(Raggruppamento Temporaneo di

Imprese) C.I.S.A. s.p.a./Operazione s.r.l./Fincosit s.r.l./ Consorzio Stabile

i.t.m./ Nautilus s.r.l. Entro quest'anno, sarà avviata la fase esecutiva. L'appalto

prevede la realizzazione di lavori manutentivi di risanamento corticale delle

strutture in calcestruzzo armato del BAF, nonché la progettazione esecutiva e la realizzazione dei lavori di

rifunzionalizzazione, consolidamento strutturale, miglioramento sismico, compresa l'esecuzione di tutte le opere e

provviste occorrenti, ponendo successivamente a gara il progetto definitivo validato. Le strutture del Bacino Alti

Fondali sono interessate da una condizione critica che è sostanzialmente riconducibile al degrado per corrosione

delle armature e ai conseguenti effetti sul calcestruzzo. I lavori sono finalizzati non solo a conservare l'opera, tramite

interventi corticali, di riparazione e di ripristino delle originarie condizioni di protezione delle armature e delle

sostituzioni delle stesse, ma anche la contestuale rifunzionalizzazione che sarà ottenuta attuando, in particolare sul

pontile di approccio e con modalità diverse anche sulle banchine, provvedimenti che riguardano il consolidamento

strutturale degli elementi e il miglioramento del loro comportamento sotto l'azione sismica. Sinteticamente, gli

interventi previsti nel progetto sono: lavori manutentivi di riparazione corticale; ripristino e protezione delle superfici in

calcestruzzo; interventi di rifunzionalizzazione; allargamento della careggiata del pontile di approccio; consolidamento

strutturale; miglioramento sismico. PORTO DI BRINDISI Sempre oggi, inoltre, è stata aggiudicata dall'Ente l'altra

imponente opera relativa all'appalto integrato complesso per l'effettuazione dei lavori di Banchinamento e recupero

funzionale dei piazzali della colmata di Capobianco (ex British gas), per un importo di quadro economico di 65 milioni

di euro, di cui 30 milioni finanziati attraverso il P.N.C. (Piano Nazionale Complementare) al PNRR. Ad aggiudicarsi la

gara l'ATI (Associazione Temporanea di Imprese) costitutita da Fincosit srl / RCM Costruzioni srl /Trevi spa, con sede

legale a Genova. L'intervento consiste nella

Messaggero Marittimo
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realizzazione di un banchinamento con profondità al piede di 12,00 sul livello del mare, per una lunghezza

complessiva di circa 375,00 m, idoneo all'ormeggio di una nave di grandi dimensioni o due unità di medie dimensioni;

il piazzale retrostante, sviluppato su un'area di circa 14 ettari (140.000 m2) e comprenderà le superfici occupate dalla

colmata ex British Gas. L'infrastrutturazione dell'intera piattaforma restituirà al porto di Brindisi un'area ad oggi non

utilizzabile. Peraltro, l'area rientra nel più ampio sistema di Zona Economica Speciale (ZES) Interregionale Adriatica

(Puglia- Molise) ed è stata perimetrata come Zona Franca Doganale Interclusa (ZFD): uno spazio che, pur essendo

sempre appartenente al territorio doganale dello Stato, consente, a determinate condizioni, l'esenzione dalle imposte

doganali del transito delle merci in entrata e in uscita. In sostanza, un punto franco, il secondo in Italia dopo quello di

Venezia, finalizzato ad incentivare gli scambi internazionali di merci, attraverso un regime speciale di tributi doganali.

Nella ZFD le Imprese del territorio godranno dell'opportunità di stoccare, manipolare e trasformare le merci, in

sospensione dei diritti doganali. La rilevanza di tale intervento, e di un suo sviluppo in tempi rapidi, è ancor più

marcata dall'attuale contesto storico cittadino di transizione energetica e di urgente rilancio della economia locale. ugo

patroni griffi innovazione Avevamo tempi stringenti per procedure colossali, nonostante ciò siamo riusciti ad esperire

tutto nel massimo rigore burocratico, amministrativo e tecnico per non perdere il treno del PNRR,-commenta il

presidente di AdSPMAM Ugo Patroni Griffi. Un treno che viaggia ad altissima velocità e che siamo riusciti a non

perdere, perché per noi era fondamentale rispettare le promesse fatte ai territori. I nostri Dipartimenti- Tecnico e

Amministrativo- hanno lavorato a testa bassa, dimostrando un impegno esemplare per la gigantesca mole di lavoro

cui sono stati sottoposti, per la progettazione realizzata, per l'acquisizione delle autorizzazioni e la capacità di sintesi

e di dialogo con i soggetti interessati. Tra gli interventi che siamo riusciti ad avviare c'è Capobianco, uno degli

interventi, assieme alla contigua cassa di colmata- la regina di tutte le opere per Brindisi- che ha subito i maggiori

rallentamenti burocratici. Abbiamo dovuto attendere la Conferenza di Servizi per scegliere la tipologia di piante da

piantumare come compensazione ambientale. Solo il diretto intervento del MIT (Ministero Infrastrutture e Trasporti)

ha consentito di sbloccare l'opera, superando l'ostruzionismo burocratico. Non solo Manfredonia e Brindisi- conclude

Patroni Griffi-. In tutti i porti del nostro Sistema stiamo attuando una rivoluzione infrastrutturale epocale, destinata a

plasmare un panorama portuale all'avanguardia, capace di catalizzare opportunità e favorire uno sviluppo sostenibile.

Una serie di interventi imponenti che hanno l'obiettivo di trasformare i nostri scali in centri logistici strategici, pronti

facilitare gli scambi commerciali e a promuovere l'occupazione, contribuendo in modo tangibile alla crescita

economica e al rafforzamento della competitività della Puglia, del Mezzogiorno e dell'intero Paese. Il presidente della

regione, Michele Emiliano, ha preso atto con grande soddisfazione della aggiudicazione dei lavori di due interventi

strategici per lo sviluppo della economia regionale. La Puglia dimostra a tutti i livelli -dice il Presidente- una grande

capacità di fare sistema tra i diversi attori per il perseguimento dell'interesse comune. Con interventi efficaci
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ed emblematici, anche sotto il profilo storico, la collaborazione istituzionale consente di cogliere le opportunità e di

svolgere un ruolo strategico nell'Adriatico e nel Mediterraneo.
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Porto, aggiudicati i lavori per il banchinamento della colmata di Capobianco

Opera attesa da tempo: sarà idonea all'ormeggio di una nave di grandi

dimensioni o due unità di medie dimensioni. L'importo di quadro economico è

pari a 65 milioni di euro, ad aggiudicarsi la gara un'Ati Ascolta questo articolo

ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by BRINDISI - Nella giornata di oggi,

giovedì 16 novembre, l'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale (Adspmam) ha concluso due procedure di gara per la

rifunzionalizzazione del Bacino Alti Fondali di Manfredonia e per i l

banchinamento della colmata (ex British Gas) di Capobianco. Si legge in un

comunciato dell'ente: "Si tratta di due interventi strategici, di un importo

complessivo di 186 milioni di euro, rivenienti dai fondi Pnrr, finalizzati ad

imprimere un significativo impulso di sviluppo ai due scali, migliorandone in

modo sostanziale l'efficienza e la capacità operativa". E' stata aggiudicata,

quindi, dall'ente l'opera relativa all'appalto integrato complesso per

l'effettuazione dei lavori di "Banchinamento e recupero funzionale dei piazzali

della colmata di Capobianco (ex British gas)", per un importo di quadro

economico di 65 milioni di euro, di cui 30 milioni finanziati attraverso il Pnc

(Piano Nazionale Complementare) al Pnrr. Ad aggiudicarsi la gara l'Ati (Associazione Temporanea di Imprese)

costitutita da Fincosit srl / RCM Costruzioni srl /Trevi spa, con sede legale a Genova. L'intervento consiste nella

realizzazione di un banchinamento con profondità al piede di 12,00 metri sul livello del mare, per una lunghezza

complessiva di circa 375,00 metri, idoneo all'ormeggio di una nave di grandi dimensioni o due unità di medie

dimensioni; il piazzale retrostante, sviluppato su un'area di circa 14 ettari (140.000 m2) e comprenderà le superfici

occupate dalla colmata ex "British Gas". L'infrastrutturazione dell'intera piattaforma restituirà al porto di Brindisi

un'area ad oggi non utilizzabile. Peraltro, l'area rientra nel più ampio sistema di Zona Economica Speciale (Zes)

Interregionale Adriatica (Puglia- Molise) ed è stata perimetrata come Zona Franca Doganale Interclusa (Zfd): uno

spazio che, pur essendo sempre appartenente al territorio doganale dello Stato, consente, a determinate condizioni,

l'esenzione dalle "imposte doganali" del transito delle merci in entrata e in uscita. In sostanza, un punto franco, il

secondo in Italia dopo quello di Venezia, finalizzato ad incentivare gli scambi internazionali di merci, attraverso un

regime speciale di tributi doganali. Nella Zfs le imprese del territorio godranno dell'opportunità di stoccare, manipolare

e trasformare le merci, in sospensione dei diritti doganali. La rilevanza di tale intervento, e di un suo sviluppo in tempi

rapidi, è ancor più marcata dall'attuale contesto storico cittadino di transizione energetica e di urgente rilancio della

economia locale. "Avevamo tempi stringenti per procedure colossali, nonostante ciò siamo riusciti ad esperire tutto

nel massimo rigore burocratico, amministrativo e tecnico per non perdere il treno del Pnrr - commenta il presidente di

Adspmam Ugo Patroni Griffi - Un treno
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che viaggia ad altissima velocità e che siamo riusciti a non perdere, perché per noi era fondamentale rispettare le

promesse fatte ai territori. I nostri dipartimenti- tecnico e amministrativo - hanno lavorato a testa bassa, dimostrando

un impegno esemplare per la gigantesca mole di lavoro cui sono stati sottoposti, per la progettazione realizzata, per

l'acquisizione delle autorizzazioni e la capacità di sintesi e di dialogo con i soggetti interessati. Tra gli interventi che

siamo riusciti ad avviare c'è Capobianco, uno degli interventi, assieme alla contigua cassa di colmata - la regina di

tutte le opere per Brindisi - che ha subito i maggiori rallentamenti burocratici. Abbiamo dovuto attendere la Conferenza

di Servizi per scegliere la tipologia di piante da piantumare come compensazione ambientale. Solo il diretto intervento

del Mit (ministero Infrastrutture e Trasporti) ha consentito di sbloccare l'opera, superando l'ostruzionismo burocratico.

Non solo Manfredonia e Brindisi - conclude Patroni Griffi- In tutti i porti del nostro sistema stiamo attuando una

rivoluzione infrastrutturale epocale, destinata a plasmare un panorama portuale all'avanguardia, capace di catalizzare

opportunità e favorire uno sviluppo sostenibile. Una serie di interventi imponenti che hanno l'obiettivo di trasformare i

nostri scali in centri logistici strategici, pronti facilitare gli scambi commerciali e a promuovere l'occupazione,

contribuendo in modo tangibile alla crescita economica e al rafforzamento della competitività della Puglia, del

Mezzogiorno e dell'intero Paese". Il presidente della regione, Michele Emiliano, ha preso atto con grande

soddisfazione della aggiudicazione dei lavori di due interventi strategici per lo sviluppo della economia regionale: "La

Puglia dimostra a tutti i livelli - dice il presidente pugliese - una grande capacità di fare sistema tra i diversi attori per il

perseguimento dell'interesse comune. Con interventi efficaci ed emblematici, anche sotto il profilo storico, la

collaborazione istituzionale consente di cogliere le opportunità e di svolgere un ruolo strategico nell'Adriatico e nel

Mediterraneo".
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Adriatico Meridionale, due mega-opere per 186 milioni nei porti di Manfredonia e Brindisi

Aggiudicati i lavori per la rifunzionalizzazione del Bacino Alto Fondali e il

banchinamento della colmata (ex British Gas) Bacino Alti Fondali di

Manfredonia L' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

( A d S P  M A M )  h a  c o n c l u s o  o g g i  d u e  p r o c e d u r e  d i  g a r a  p e r  l a

rifunzionalizzazione del Bacino Alti Fondali di Manfredonia e per i l

banchinamento della colmata (ex British Gas) di Capobianco a Brindisi. Si

tratta di due interventi strategici, di un importo complessivo di 186 milioni di

euro, rivenienti dai fondi Pnrr, finalizzati ad imprimere un significativo impulso

di sviluppo ai due scali, migliorandone in modo sostanziale l'efficienza e la

capacità operativa. Porto di Manfredonia Si è appena conclusa la procedura di

g a r a  d i  a p p a l t o  i n t e g r a t o  p e r  l ' a f f i d a m e n t o  d e i  l a v o r i  p e r  l a

"Rifunzionalizzazione del Bacino Alto Fondali (BAF)", del porto isola di

Manfredonia, per un importo complessivo di quadro economico di 121 milioni

di euro, di cui 80 milioni coperto dal Pnrr, Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza, e 41 milioni dal fondo ZES Recovery Fund. Ad aggiudicarsi la gara

il R.T.I. (Raggruppamento Temporaneo di Imprese) "C.I.S.A. s.p.a./Operazione

s.r.l./Fincosit s.r.l./Consorzio Stabile i.t.m./ Nautilus s.r.l". Entro quest'anno, sarà avviata la fase esecutiva. L'appalto

prevede la realizzazione di lavori manutentivi di risanamento corticale delle strutture in calcestruzzo armato del BAF,

nonché la progettazione esecutiva e la realizzazione dei lavori di rifunzionalizzazione, consolidamento strutturale,

miglioramento sismico, compresa l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti, ponendo successivamente a

gara il progetto definitivo validato. Le strutture del Bacino Alti Fondali sono interessate da una condizione critica che è

sostanzialmente riconducibile al degrado per corrosione delle armature e ai conseguenti effetti sul calcestruzzo. I

lavori sono finalizzati non solo a conservare l'opera, tramite interventi corticali, di riparazione e di ripristino delle

originarie condizioni di protezione delle armature e delle sostituzioni delle stesse, ma anche la contestuale

rifunzionalizzazione che sarà ottenuta attuando, in particolare sul pontile di approccio e con modalità diverse anche

sulle banchine, provvedimenti che riguardano il consolidamento strutturale degli elementi e il miglioramento del loro

comportamento sotto l'azione sismica. Sinteticamente, gli interventi previsti nel progetto sono: lavori manutentivi di

riparazione corticale; ripristino e protezione delle superfici in calcestruzzo; interventi di rifunzionalizzazione;

allargamento della careggiata del pontile di approccio; consolidamento strutturale; miglioramento sismico. Porto di

Brindisi Sempre oggi, inoltre, è stata aggiudicata dall'ente l'altra imponente opera relativa all'appalto integrato

complesso per l'effettuazione dei lavori di "Banchinamento e recupero funzionale dei piazzali della colmata di

Capobianco (ex British gas)", per un importo di quadro economico di 65 milioni di euro, di cui 30 milioni finanziati

attraverso il P.N.C. (Piano Nazionale Complementare)

Informazioni Marittime

Manfredonia



 

giovedì 16 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 86

[ § 2 3 0 1 5 5 2 1 § ]

al Pnrr. Ad aggiudicarsi la gara l'ATI (Associazione Temporanea di Imprese) costitutita da Fincosit srl/RCM

Costruzioni srl /Trevi spa, con sede legale a Genova. L'intervento consiste nella realizzazione di un banchinamento

con profondità al piede di 12,00 sul livello del mare, per una lunghezza complessiva di circa 375,00 m, idoneo

all'ormeggio di una nave di grandi dimensioni o due unità di medie dimensioni; il piazzale retrostante, sviluppato su

un'area di circa 14 ettari (140.000 m2) e comprenderà le superfici occupate dalla colmata ex "British Gas".

L'infrastrutturazione dell'intera piattaforma restituirà al porto di Brindisi un'area ad oggi non utilizzabile. Peraltro, l'area

rientra nel più ampio sistema di Zona Economica Speciale (ZES) Interregionale Adriatica (Puglia- Molise) ed è stata

perimetrata come Zona Franca Doganale Interclusa (ZFD): uno spazio che, pur essendo sempre appartenente al

territorio doganale dello Stato, consente, a determinate condizioni, l'esenzione dalle "imposte doganali" del transito

delle merci in entrata e in uscita. In sostanza, un punto franco, il secondo in Italia dopo quello di Venezia, finalizzato

ad incentivare gli scambi internazionali di merci, attraverso un regime speciale di tributi doganali. Nella ZFD le Imprese

del territorio godranno dell'opportunità di stoccare, manipolare e trasformare le merci, in sospensione dei diritti

doganali. La rilevanza di tale intervento, e di un suo sviluppo in tempi rapidi, è ancor più marcata dall'attuale contesto

storico cittadino di transizione energetica e di urgente rilancio della economia locale. "Avevamo tempi stringenti per

procedure colossali, nonostante ciò siamo riusciti ad esperire tutto nel massimo rigore burocratico, amministrativo e

tecnico per non perdere il treno del Pnrr - commenta il presidente di AdSP MAM Ugo Patroni Griffi -. Un treno che

viaggia ad altissima velocità e che siamo riusciti a non perdere, perché per noi era fondamentale rispettare le

promesse fatte ai territori". Condividi Tag porti brindisi Articoli correlati.
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BAF a Manfredonia e Capobianco a Brindisi. L'AdSPMAM aggiudica i lavori per la
rifunzionalizzazione del Bacino Alto Fondali e il banchinamento della colmata (ex British
Gas). Due mega-opere per un intervento complessivo di 186 milioni di euro dai fondi
PNRR.

Nella giornata di oggi, giovedì 16 novembre, l'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM) ha concluso due procedure di gara

per la rifunzionalizzazione del Bacino Alti Fondali di Manfredonia e per il

banchinamento della colmata (ex British Gas) di Capobianco. Si tratta di due

interventi strategici, di un importo complessivo di 186 milioni di euro, rivenienti

dai fondi PNRR, finalizzati ad imprimere un significativo impulso di sviluppo ai

due scali, migliorandone in modo sostanziale l'efficienza e la capacità

operativa. PORTO DI MANFREDONIA Si è appena conclusa la procedura di

ga ra  d i  appa l to  i n teg ra to  pe r  l ' a f f i damen to  de i  l avo r i  pe r  l a  "

Rifunzionalizzazione del Bacino Alto Fondali (BAF) ", del porto isola di

Manfredonia, per un importo complessivo di quadro economico di 121 milioni

di euro, di cui 80 milioni coperto dal PNRR, Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza, e 41 milioni dal fondo ZES Recovery Fund. Ad aggiudicarsi la gara

il R.T.I.(Raggruppamento Temporaneo di Imprese) "C.I.S.A. s.p.a./Operazione

s.r.l./Fincosit s.r.l./ Consorzio Stabile i.t.m./ Nautilus s.r.l". Entro quest'anno,

sarà avviata la fase esecutiva. L'appalto prevede la realizzazione di lavori

manutentivi di risanamento corticale delle strutture in calcestruzzo armato del BAF, nonché la progettazione esecutiva

e la realizzazione dei lavori di rifunzionalizzazione, consolidamento strutturale, miglioramento sismico, compresa

l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti, ponendo successivamente a gara il progetto definitivo validato.

Le strutture del Bacino Alti Fondali sono interessate da una condizione critica che è sostanzialmente riconducibile al

degrado per corrosione delle armature e ai conseguenti effetti sul calcestruzzo. I lavori sono finalizzati non solo a

conservare l'opera, tramite interventi corticali, di riparazione e di ripristino delle originarie condizioni di protezione

delle armature e delle sostituzioni delle stesse, ma anche la contestuale rifunzionalizzazione che sarà ottenuta

attuando, in particolare sul pontile di approccio e con modalità diverse anche sulle banchine, provvedimenti che

riguardano il consolidamento strutturale degli elementi e il miglioramento del loro comportamento sotto l'azione

sismica. Sinteticamente, gli interventi previsti nel progetto sono: lavori manutentivi di riparazione corticale; ripristino e

protezione delle superfici in calcestruzzo; interventi di rifunzionalizzazione; allargamento della careggiata del pontile di

approccio; consolidamento strutturale; miglioramento sismico. PORTO DI BRINDISI Sempre oggi, inoltre, è stata

aggiudicata dall'Ente l'altra imponente opera relativa all'appalto integrato complesso per l'effettuazione dei lavori di " B

anchinamento e recupero funzionale dei piazzali della colmata di Capobianco (ex British gas) ", per un importo di

quadro economico di 65 milioni di euro, di cui 30 milioni finanziati attraverso il P.N.C. (Piano Nazionale

Complementare) al PNRR. Ad aggiudicarsi la gara l'ATI (Associazione Temporanea di Imprese) costitutita da Fincosit
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srl / RCM Costruzioni srl /Trevi spa, con sede legale a Genova. L'intervento consiste nella realizzazione di un

banchinamento con profondità al piede di 12,00 sul livello del mare, per una lunghezza complessiva di circa 375,00 m,

idoneo all'ormeggio di una nave di grandi dimensioni o due unità di medie dimensioni; il piazzale retrostante,

sviluppato su un'area di circa 14 ettari (140.000 m2) e comprenderà le superfici occupate dalla colmata ex " British

Gas ". L'infrastrutturazione dell'intera piattaforma restituirà al porto di Brindisi un'area ad oggi non utilizzabile. Peraltro,

l'area rientra nel più ampio sistema di Zona Economica Speciale (ZES) Interregionale Adriatica (Puglia- Molise) ed è

stata perimetrata come Zona Franca Doganale Interclusa (ZFD): uno spazio che, pur essendo sempre appartenente al

territorio doganale dello Stato, consente, a determinate condizioni, l'esenzione dalle "imposte doganali" del transito

delle merci in entrata e in uscita. In sostanza, un punto franco, il secondo in Italia dopo quello di Venezia, finalizzato

ad incentivare gli scambi internazionali di merci, attraverso un regime speciale di tributi doganali. Nella ZFD le Imprese

del territorio godranno dell'opportunità di stoccare, manipolare e trasformare le merci, in sospensione dei diritti

doganali. La rilevanza di tale intervento, e di un suo sviluppo in tempi rapidi, è ancor più marcata dall'attuale contesto

storico cittadino di transizione energetica e di urgente rilancio della economia locale. " Avevamo tempi stringenti per

procedure colossali, nonostante ciò siamo riusciti ad esperire tutto nel massimo rigore burocratico, amministrativo e

tecnico per non perdere il treno del PNRR, -commenta il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni Griffi Un treno che

viaggia ad altissima velocità e che siamo riusciti a non perdere, perché per noi era fondamentale rispettare le

promesse fatte ai territori. I nostri Dipartimenti- Tecnico e Amministrativo- hanno lavorato a testa bassa, dimostrando

un impegno esemplare per la gigantesca mole di lavoro cui sono stati sottoposti, per la progettazione realizzata, per

l'acquisizione delle autorizzazioni e la capacità di sintesi e di dialogo con i soggetti interessati. Tra gli interventi che

siamo riusciti ad avviare c'è Capobianco, uno degli interventi, assieme alla contigua cassa di colmata- la regina di

tutte le opere per Brindisi- che ha subito i maggiori rallentamenti burocratici. Abbiamo dovuto attendere la Conferenza

di Servizi per scegliere la tipologia di piante da piantumare come compensazione ambientale. Solo il diretto intervento

del MIT (Ministero Infrastrutture e Trasporti) ha consentito di sbloccare l'opera, superando l'ostruzionismo

burocratico. Non solo Manfredonia e Brindisi- conclude Patroni Griff i-. In tutti i porti del nostro Sistema stiamo

attuando una rivoluzione infrastrutturale epocale, destinata a plasmare un panorama portuale all'avanguardia, capace

di catalizzare opportunità e favorire uno sviluppo sostenibile. Una serie di interventi imponenti che hanno l'obiettivo di

trasformare i nostri scali in centri logistici strategici, pronti facilitare gli scambi commerciali e a promuovere

l'occupazione, contribuendo in modo tangibile alla crescita economica e al rafforzamento della competitività della

Puglia, del Mezzogiorno e dell'intero Paese" Il presidente della regione, Michele Emiliano, ha preso atto con grande

soddisfazione della aggiudicazione dei lavori di due interventi strategici per lo sviluppo della economia regionale. "L a

Puglia dimostra a tutti i livelli -dice il Presidente- una grande capacità di fare sistema
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tra i diversi attori per il perseguimento dell'interesse comune. Con interventi efficaci ed emblematici, anche sotto il

profilo storico, la collaborazione istituzionale consente di cogliere le opportunità e di svolgere un ruolo strategico

nell'Adriatico e nel Mediterraneo ".

Puglia Live

Manfredonia



 

giovedì 16 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 90

[ § 2 3 0 1 5 5 2 6 § ]

AdSP del Mare Adriatico Meridionale, 186 milioni di euro per i porti di Brindisi e
Manfredonia

Maxi interventi sul bacino alti fondali e il banchinamento della colmata di

Capobianco Bari - L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale ha concluso due procedure di gara per la rifunzionalizzazione del

bacino alti fondali di Manfredonia e per il banchinamento della colmata (ex

British Gas) di Capobianco. Si tratta di due interventi strategici, di un importo

complessivo di 186 milioni di euro, provenienti dai fondi PNRR Sulla

rifunzionalizzazione del bacino alti fondali del porto isola di Manfredonia si

tratta di un importo complessivo di di 121 milioni di euro, di cui 80 milioni

coperto dal Pnrr, Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, e 41 milioni dal

fondo Zes Recovery Fund. Ad aggiudicarsi la gara il R.T.I.(Raggruppamento

Temporaneo di Imprese) "C.I.S.A. s.p.a./Operazione s.r.l./Fincosit s.r.l./

Consorzio Stabile i.t.m./ Nautilus s.r.l". Entro quest'anno, sarà avviata la fase

esecutiva. L'appalto prevede la realizzazione di lavori manutentivi di

risanamento corticale delle strutture in calcestruzzo armato del BAF, nonché la

progettazione esecutiva e la realizzazione dei lavori di rifunzionalizzazione,

consolidamento strutturale, miglioramento sismico, compresa l'esecuzione di

tutte le opere e provviste occorrenti, ponendo successivamente a gara il progetto definitivo validato. Sempre oggi,

inoltre, è stata aggiudicata dall'ente l'altra imponente opera relativa all'appalto integrato complesso per l'effettuazione

dei lavori di "banchinamento e recupero funzionale dei piazzali della colmata di Capobianco (ex British gas)", per un

importo di quadro economico di 65 milioni di euro, di cui 30 milioni finanziati attraverso il P.N.C. (Piano Nazionale

Complementare) al PNRR. Ad aggiudicarsi la gara l'ATI (Associazione Temporanea di Imprese) costitutita da Fincosit

srl / RCM Costruzioni srl /Trevi spa, con sede legale a Genova. L'intervento consiste nella realizzazione di un

banchinamento con profondità al piede di 12,00 sul livello del mare, per una lunghezza complessiva di circa 375,00 m,

idoneo all'ormeggio di una nave di grandi dimensioni o due unità di medie dimensioni; il piazzale retrostante,

sviluppato su un'area di circa 14 ettari (140.000 m2) e comprenderà le superfici occupate dalla colmata ex "British

Gas". L'infrastrutturazione dell'intera piattaforma restituirà al porto di Brindisi un'area ad oggi non utilizzabile.

"Avevamo tempi stringenti per procedure colossali, nonostante ciò siamo riusciti ad esperire tutto nel massimo rigore

burocratico, amministrativo e tecnico per non perdere il treno del PNRR,- commenta il presidente di AdSPMAM Ugo

Patroni Griffi. Un treno che viaggia ad altissima velocità e che siamo riusciti a non perdere, perché per noi era

fondamentale rispettare le promesse fatte ai territori. I nostri Dipartimenti- Tecnico e Amministrativo- hanno lavorato a

testa bassa, dimostrando un impegno esemplare per la gigantesca mole di lavoro cui sono stati sottoposti, per la

progettazione realizzata, per l'acquisizione delle autorizzazioni e la capacità di sintesi e di dialogo con i soggetti
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interessati. Tra gli interventi che siamo riusciti ad avviare c'è Capobianco, uno degli interventi, assieme alla contigua

cassa di colmata- la regina di tutte le opere per Brindisi- che ha subito i maggiori rallentamenti burocratici. Abbiamo

dovuto attendere la Conferenza di Servizi per scegliere la tipologia di piante da piantumare come compensazione

ambientale. Solo il diretto intervento del MIT (Ministero Infrastrutture e Trasporti) ha consentito di sbloccare l'opera,

superando l'ostruzionismo burocratico. Non solo Manfredonia e Brindisi- conclude Patroni Griffi-. In tutti i porti del

nostro Sistema stiamo attuando una rivoluzione infrastrutturale epocale, destinata a plasmare un panorama portuale

all'avanguardia, capace di catalizzare opportunità e favorire uno sviluppo sostenibile. Una serie di interventi imponenti

che hanno l'obiettivo di trasformare i nostri scali in centri logistici strategici, pronti facilitare gli scambi commerciali e a

promuovere l'occupazione, contribuendo in modo tangibile alla crescita economica e al rafforzamento della

competitività della Puglia, del Mezzogiorno e dell'intero Paese". Il presidente della regione, Michele Emiliano, ha

preso atto con grande soddisfazione della aggiudicazione dei lavori di due interventi strategici per lo sviluppo della

economia regionale . "La Puglia dimostra a tutti i livelli -dice il Presidente- una grande capacità di fare sistema tra i

diversi attori per il perseguimento dell'interesse comune. Con interventi efficaci ed emblematici, anche sotto il profilo

storico, la collaborazione istituzionale consente di cogliere le opportunità e di svolgere un ruolo strategico

nell'Adriatico e nel Mediterraneo".
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Aggiudicate le gare per il Bacino Alti Fondali (Manfredonia) e per la colmata Capobianco
(Brindisi)

I due interventi strategici per lo sviluppo dei due scali prevedono lavori per un

importo complessivo di 186 milioni di euro proveniente dai fondi Pnrr 16

Novembre 2023 L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

ha reso  no to  d i  aver  conc luso  le  due  procedure  d i  gara  per  la

rifunzionalizzazione del Bacino Alti Fondali di Manfredonia e per i l

banchinamento della colmata (ex British Gas) di Capobianco. I due interventi di

importo complessivo di 186 milioni di euro, rivenienti dai fondi Pnrr sono

strategici per lo sviluppo ai due scali e ne miglioreranno in modo sostanziale

l'efficienza e la capacità operativa. Riguardo l'intervento del Porto di

Manfredonia nominato " Rifunzionalizzazione del Bacino Alto Fondali (Baf) "

l'importo è di 121 milioni di euro, di cui 80 milioni coperto dal Piano Nazionale

di Ripresa e Resilienza, e 41 milioni dal fondo Zes Recovery Fund. La gara è

stata vinta dal R.T.I.(Raggruppamento Temporaneo di Imprese) "C.I.S.A.

s.p.a./Operazione s.r.l./Fincosit s.r.l./Consorzio Stabile i.t.m./ Nautilus s.r.l" e si

apprende dalla nota dell'ente portuale che già entro quest'anno inizieranno i

lavori che consistono in opere manutentive di risanamento corticale delle

strutture in calcestruzzo armato del Baf, nonché nella progettazione esecutiva e la realizzazione dei lavori di

rifunzionalizzazione, consolidamento strutturale, miglioramento sismico, compresa l'esecuzione di tutte le opere e

provviste occorrenti, ponendo successivamente a gara il progetto definitivo validato. Sinteticamente, gli interventi

previsti nel progetto sono: lavori manutentivi di riparazione corticale; ripristino e protezione delle superfici in

calcestruzzo; interventi di rifunzionalizzazione; allargamento della careggiata del pontile di approccio; consolidamento

strutturale; miglioramento sismico. L'intervento nel porto di Brindisi nominato " B anchinamento e recupero funzionale

dei piazzali della colmata di Capobianco (ex British gas) " ha un importo di 65 milioni di euro, di cui 30 milioni

finanziati attraverso il P.N.C. (Piano Nazionale Complementare) al Pnrr. Ad aggiudicarsi la gara è stata l'Associazione

Temporanea di Imprese costitutita da Fincosit srl/Rcm Costruzioni srl/Trevi spa, con sede legale a Genova. L'opera

consiste nella realizzazione di un banchinamento con profondità al piede di 12,00 sul livello del mare, per una

lunghezza complessiva di circa 375,00 m, idoneo all'ormeggio di una nave di grandi dimensioni o due unità di medie

dimensioni; il piazzale retrostante, sviluppato su un'area di circa 14 ettari comprenderà le superfici occupate dalla

colmata ex " British Gas ". L'infrastrutturazione dell'intera piattaforma restituirà al porto di Brindisi un'area ad oggi non

utilizzabile. L'area inoltre rientra nel più ampio sistema di Zona Economica Speciale Interregionale Adriatica (Puglia-

Molise) ed è stata perimetrata come Zona Franca Doganale Interclusa (Zfd): quindi, pur appartenendo al territorio

doganale dello Stato, consente, a determinate condizioni, l'esenzione dalle "imposte doganali" del transito delle merci

in
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entrata e in uscita. In sostanza, un punto franco, il secondo in Italia dopo quello di Venezia, finalizzato ad incentivare

gli scambi internazionali di merci, attraverso un regime speciale di tributi doganali. Nella Zfd le imprese del territorio

godranno dell'opportunità di stoccare, manipolare e trasformare le merci, in sospensione dei diritti doganali. La

rilevanza di tale intervento, e di un suo sviluppo in tempi rapidi, è ancor più marcata dall'attuale contesto storico

cittadino di transizione energetica e di urgente rilancio della economia locale. Il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni

Griffi ha sottolineato che le due procedure, di dimensioni colossali, avevano tempi stringenti e sono stati esperite nel

rispetto del rigore sotto ogni profilo per non perdere il treno del Pnrr lavorando a testa bassa per rispettare le

promesse fatte ai territori: "Tra gli interventi che siamo riusciti ad avviare c'è Capobianco, uno degli interventi,

assieme alla contigua cassa di colmata- la regina di tutte le opere per Brindisi- che ha subito i maggiori rallentamenti

burocratici. Abbiamo dovuto attendere la Conferenza di Servizi per scegliere la tipologia di piante da piantumare

come compensazione ambientale. Solo il diretto intervento del Ministero Infrastrutture e Trasporti ha consentito di

sbloccare l'opera, superando l'ostruzionismo burocratico. Non solo Manfredonia e Brindisi . In tutti i porti del nostro

Sistema stiamo attuando una rivoluzione infrastrutturale epocale, destinata a plasmare un panorama portuale

all'avanguardia, capace di catalizzare opportunità e favorire uno sviluppo sostenibile. Una serie di interventi imponenti

che hanno l'obiettivo di trasformare i nostri scali in centri logistici strategici, pronti facilitare gli scambi commerciali e a

promuovere l'occupazione, contribuendo in modo tangibile alla crescita economica e al rafforzamento della

competitività della Puglia, del Mezzogiorno e dell'intero Paese" ha poi concluso. "La Puglia dimostra a tutti i livelli una

grande capacità di fare sistema tra i diversi attori per il perseguimento dell'interesse comune. Con interventi efficaci

ed emblematici, anche sotto il profilo storico, la collaborazione istituzionale consente di cogliere le opportunità e di

svolgere un ruolo strategico nell'Adriatico e nel Mediterraneo" ha commentato il presidente della Regione Puglia

Michele Emiliano.
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Sequestrati beni per 7 milioni a imprenditore legato a cosca

Beni per circa 7 milioni di euro sono stati sequestrati dai militari del Comando

provinciale della Guardia di finanza e dei Carabinieri di Reggio Calabria, con il

coordinamento della Dda diretta da Giovanni Bombardieri, ad un imprenditore

di Rosarno ritenuto vicino alla cosca Pesce. Il Provvedimento è stato emesso

dalla sezione Misure di prevenzione del Tribunale. L'imprenditore è ritenuto un

esponente di spicco della consorteria, inserito nel tessuto criminale a partire

già dagli anni '80 ed è rimasto coinvolto nell'operazione "Faust", eseguita dai

carabinieri del Nucleo investigativo di Reggio Calabria nel gennaio 2021 che,

secondo gli investigatori, ha permesso di accertare l'operatività della cosca

Pisano sul territorio di Rosarno, l'articolazione denominata "società di

Polistena" e della locale di Anoia oltre al narcotraffico che dal porto di Gioia

Tauro si dipanava in altre regioni. Emerso anche l'appoggio elettorale fornito

ad alcuni politici di Rosarno. L'imprenditore è rimasto coinvolto anche

nell'operazione "Handover-pecunia olet", eseguita nell'aprile 2021 dalla Finanza

e dal Ros dei carabinieri di Reggio nei confronti della cosca Pesce dalla quale

sarebbe emerso un vero e proprio accordo che avrebbe consentito alla cosca

di gestire in monopolio i settori dell'indotto della grande distribuzione alimentare e del trasporto merci su gomma.

L'imprenditore avrebbe attuato un sistema di intestazioni fittizie per schermare la sua posizione di dominus di beni

illecitamente accumulati e evitare eventuali sequestri. Per questi fatti è stato rinviato a giudizio per associazione

mafiosa e trasferimento fraudolento di valori aggravato dal metodo mafioso. La Dda ha quindi delegato il Nucleo di

polizia economico finanziaria-Gico della Guardia di finanza di Reggio a svolgere accertamenti economico-

patrimoniali che hanno portato a ricostruire il patrimonio nella sua disponibilità il cui valore sarebbe risultato

sproporzionato rispetto al reddito. Il sequestro ha riguardato il compendio aziendale di una cooperativa agricola

intestata a prestanome, comprensivo di 2 terreni e un immobile, 4 fabbricati, un'auto, nonché tutti i rapporti bancari,

finanziari e relative disponibilità.

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Inaugurata in porto Gioia Tauro banchina per rimorchiatori

E' stata inaugurata oggi pomeriggio la banchina di ponente, nel suo primo

tratto dedicato esclusivamente al servizio rimorchiatori. Da oggi, considerata

la posizione della banchina dedicata, posta al centro del canale portuale, ai

quattro rimorchiatori in servizio a Gioia Tauro, è scritto in una nota, "sarà

garantita una maggiore celerità delle operazioni in sicurezza e, certamente, un

più agevole coordinamento delle operazioni". A dare inizio alla cerimonia di

inaugurazione, organizzata dalla società Con.Tug, concessionaria nello scalo

portuale di Gioia Tauro della banchina destinata al servizio di rimorchio, la

benedizione impartita dal delegato del Vescovo di Oppido - Mamertina - Palmi,

don Giuseppe Varrà. Si è quindi passati al taglio del nastro per mano del

comandante Raffaele Porzio, chief executive officer Msc, e del responsabile

di Con.Tug a Gioia Tauro, Pio Pugliese. Quest'ultimo, è scritto nella nota,

nell'aprire la cerimonia, "ha voluto ringraziare l'Autorità di Sistema portuale dei

Mari Tirreno meridionale e Ionio che ha concesso la possibilità di creare un

ormeggio dedicato ai rimorchiatori nello scalo portuale e, quindi, all'Autorità

Marittima che assicura 24 ore su 24 la sicurezza della navigazione in porto".

Soddisfazione è stata manifestata del presidente Andrea Agostinelli che ha parlato di momento storico per il porto di

Gioia Tauro che potenzia ulteriormente la sua infrastrutturazione: "La banchina di rimorchio - ha dichiarato - è un asset

strategico per il porto di Gioia Tauro. Mancava da 25 anni e abbiamo trovato la sistemazione logistica ideale al centro

del canale portuale. I motivi di sicurezza che ci hanno spinto ad individuare questa scelta saranno pienamente

soddisfatti e così tutta la flotta dei rimorchiatori, aumentata recentemente per far fronte alle sempre maggiori

dimensioni delle navi che scalano il nostro porto. Sono molto soddisfatto e ringrazio la società concessionaria. Del

resto, la presenza del comandante Raffaele Porzio da Ginevra, chief executive officer Msc, conferma il grande

impegno della società terminalista nel porto di Gioia Tauro".

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Sequestro di beni per 7 milioni di euro a un imprenditore vicino alla cosca Pesce di
Rosarno - VIDEO

La figura criminale dell'uomo è emersa nelle operazioni di polizia denominate

"Faust" e "Handover-Pecunia Olet" REGGIO CALABRIA Militari del Comando

Provinciale della Guardia di Finanza e dei Carabinieri di Reggio Calabria, con il

coordinamento della Direzione Distrettuale Antimafia di Reggio Calabria,

diretta dal Giovanni Bombardieri, stanno dando esecuzione ad un

provvedimento, emesso dalla Sezione Misure di Prevenzione del locale

Tribunale, che dispone l'applicazione della misura patrimoniale del sequestro di

beni - per un valore complessivamente stimato in circa 7 milioni di euro -

riconducibili ad un imprenditore di Rosarno ritenuto vicino alla nota cosca di

'ndrangheta che fa capo alla famiglia "Pesce". La figura criminale dell'uomo,

esponente di spicco della citata consorteria criminale ed inserito nel tessuto

criminale rosarnese senza soluzione di continuità a partire già dagli anni '80, è

emersa, da ultimo, nelle operazioni di polizia denominate " Faust " e "

Handover-Pecunia Olet". La prima è stataseguita dai Carabinieri del Nucleo

Investigativo di Reggio Calabria nel mese di gennaio 2021 che ha permesso di

acclarare: la radicata e attuale operatività della cosca Pisano, operante sul

territorio di Rosarno, l'articolazione territoriale di Ndrangheta denominata "società di Polistena" e della locale di

ndrangheta di Anoia; l'esistenza di una fiorente attività di narcotraffico che, dal porto di Gioia Tauro, si dipanava

attraverso articolazioni criminali federate in Campania, Puglia, Basilicata e Lombardia; il reimpiego del denaro

proveniente dal narcotraffico in attività usurarie e la commissione di diversi episodi di minacce e danneggiamento in

danno di commercianti a scopo estorsivo; l'appoggio elettorale fornito dalla cosca Pisano ad alcuni politici di

Rosarno. " Handover-Pecunia Olet" è stata eseguita invece nell'aprile 2021, dalla Guardia di Finanza e dal Ros dei

Carabinieri di Reggio Calabria nei confronti della cosca "Pesce" di Rosarno, che ha permesso di disvelare l'esistenza

di un vero e proprio accordo che avrebbe consentito alla consorteria di gestire, in condizione di monopolio, i

remunerativi settori dell'indotto della grande distribuzione alimentare e del trasporto merci su gomma. In tale ambito

l'imprenditore, avrebbe ideato e attuato un sistema di intestazioni fittizie volto a schermare la sua posizione di reale

dominus di beni illecitamente accumulati e, al contempo, evitare l'applicazione di provvedimenti ablativi a carattere

patrimoniale, dei quali già in passato era stato destinatario. Il tutto con il fondamentale supporto di un dottore

commercialista, il quale, ponendo a disposizione dell'organizzazione criminale le proprie competenze in materia

contabile, societaria e fiscale, avrebbe curato gli aspetti tecnici di tale modus operandi. Per tali condotte il proposto -

allo stato del procedimento e fatto salvo il successivo e definitivo accertamento delle responsabilità - è stato rinviato

a giudizio per i reati di associazione di stampo mafioso e trasferimento fraudolento di valori aggravato dal metodo

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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mafioso. Sul punto, una volta documentata la pericolosità sociale, l'attività in rassegna ha consentito di ricostruire,

attraverso una complessa e articolata attività di riscontro, anche documentale, il patrimonio direttamente ed

indirettamente nella disponibilità del proposto, il cui valore sarebbe risultato decisamente sproporzionato rispetto alla

capacità reddituale manifestata. Su queste basi, con il provvedimento in esecuzione, la Sezione Misure di

Prevenzione del Tribunale di Reggio Calabria - allo stato del procedimento ed impregiudicata ogni diversa successiva

valutazione nel merito - ha decretato l'applicazione della misura di prevenzione patrimoniale del sequestro dell'intero

compendio aziendale di 1 cooperativa agricola formalmente intestata a prestanome, comprensivo di 2 terreni e di 1

immobile adibito ad uso commerciale/industriale, 4 fabbricati ubicati tra Rosarno e Tropea, 1 autovettura, nonché tutti

i rapporti bancari, finanziari e relative disponibilità, per un valore complessivamente stimato in circa 7 milioni di euro.

L'attività di servizio in rassegna, frutto di una sinergica collaborazione tra Forze di Polizia, efficacemente coordinate

dalla Procura Distrettuale reggina, testimonia l'elevato livello di attenzione rivolta all'individuazione e alla conseguente

aggressione dei patrimoni e delle disponibilità finanziarie illecitamente accumulati dalle consorterie criminali di stampo

mafioso, allo scopo di arginare l'inquinamento del mercato e favorire la libera concorrenza, con l'intento di ripristinare

adeguati livelli di legalità, tutelare la sana imprenditoria ed assicurare la trasparenza e la sicurezza economico

finanziaria.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro, inaugurata la banchina al servizio dei rimorchiatori

Un altro tassello è stato messo a segno per la infrastrutturazione dello scalo

portuale. Agostinelli: «Momento storico» GIOIA TAURO Un altro tassello è

stato messo a segno per la infrastrutturazione del porto di Gioia Tauro. Dopo

30 anni, oggi pomeriggio, è stata inaugurata la banchina di ponente, nel suo

primo tratto dedicato esclusivamente al servizio rimorchiatori. Da oggi,

considerata la posizione della banchina dedicata, posta al centro del canale

portuale, ai quattro rimorchiatori in servizio a Gioia Tauro sarà garantita una

maggiore celerità delle operazioni in sicurezza e, certamente, un più agevole

coordinamento delle operazioni. A dare inizio alla cerimonia di inaugurazione,

organizzata dalla società Con.Tug, concessionaria nello scalo portuale di

Gioia Tauro della banchina destinata al servizio di rimorchio, la benedizione

impartita dal delegato del Vescovo di Oppido - Mamertina - Palmi, don

Giuseppe Varrà. Si è quindi passati al taglio del nastro per mano del

comandante Raffaele Porzio, chief executive officer MSC, e del responsabile

di Con.Tug a Gioia Tauro, Pio Pugliese. Quest'ultimo, nell'aprire la cerimonia,

ha voluto ringraziare l'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale

e Ionio che ha concesso la possibilità di creare un ormeggio dedicato ai rimorchiatori nello scalo portuale di Gioia

Tauro e, quindi, all'Autorità Marittima che assicura 24 ore su 24 la sicurezza della navigazione in porto. Soddisfazione

è stata manifestata del presidente Andrea Agostinelli che ha parlato di momento storico per il porto di Gioia Tauro che

potenzia ulteriormente la sua infrastrutturazione: «La banchina di rimorchio - ha dichiarato - è un asset strategico per il

porto di Gioia Tauro. Mancava da 25 anni e abbiamo trovato la sistemazione logistica ideale al centro del canale

portuale. I motivi di sicurezza che ci hanno spinto ad individuare questa scelta saranno pienamente soddisfatti e così

tutta la flotta dei rimorchiatori, aumentata recentemente per far fronte alle sempre maggiori dimensioni delle navi che

scalano il nostro porto. Sono molto soddisfatto e ringrazio la società concessionaria. Del resto, la presenza del

comandante Raffaele Porzio da Ginevra, chief executive officer MSC, conferma il grande impegno della società

terminalista nel porto di Gioia Tauro».
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ADSP MTMI: INAUGURATA LA BANCHINA AL SERVIZIO DEI RIMORCHIATORI

Un altro tassello è stato messo a segno per la infrastrutturazione del porto di

Gioia Tauro. Dopo 30 anni, oggi pomeriggio, è stata inaugurata la banchina di

ponente, nel suo primo tratto dedicato esclusivamente al servizio rimorchiatori.

Da oggi, considerata la posizione della banchina dedicata, posta al centro del

canale portuale, ai quattro rimorchiatori in servizio a Gioia Tauro sarà garantita

una maggiore celerità delle operazioni in sicurezza e, certamente, un più

agevole coordinamento delle operazioni. A dare inizio alla cerimonia di

inaugurazione, organizzata dalla società Con.Tug, concessionaria nello scalo

portuale di Gioia Tauro della banchina destinata al servizio di rimorchio, la

benedizione impartita dal delegato del Vescovo di Oppido - Mamertina - Palmi,

don Giuseppe Varrà. Si è quindi passati al taglio del nastro per mano del

comandante Raffaele Porzio, chief executive officer MSC, e del responsabile

di Con.Tug a Gioia Tauro, Pio Pugliese. Quest'ultimo, nell'aprire la cerimonia,

ha voluto ringraziare l'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale

e Ionio che ha concesso la possibilità di creare un ormeggio dedicato ai

rimorchiatori nello scalo portuale di Gioia Tauro e, quindi, all'Autorità Marittima

che assicura 24 ore su 24 la sicurezza della navigazione in porto. Soddisfazione è stata manifestata del presidente

Andrea Agostinelli che ha parlato di momento storico per il porto di Gioia Tauro che potenzia ulteriormente la sua

infrastrutturazione: "La banchina di rimorchio - ha dichiarato - è un asset strategico per il porto di Gioia Tauro.

Mancava da 25 anni e abbiamo trovato la sistemazione logistica ideale al centro del canale portuale. I motivi di

sicurezza che ci hanno spinto ad individuare questa scelta saranno pienamente soddisfatti e così tutta la flotta dei

rimorchiatori, aumentata recentemente per far fronte alle sempre maggiori dimensioni delle navi che scalano il nostro

porto. Sono molto soddisfatto e ringrazio la società concessionaria. Del resto, la presenza del comandante Raffaele

Porzio da Ginevra, chief executive officer MSC, conferma il grande impegno della società terminalista nel porto di

Gioia Tauro".

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Nei primi nove mesi del 2023 il traffico dei container nel porto di Gioia Tauro è aumentato
del +2,1%

Movimentati 2,65 milioni di teu

Nei primi nove mesi di quest'anno il traffico dei container nel porto di Gioia

Tauro è cresciuto del +2,1% proseguendo il trend positivo in atto dalla

seconda metà del 2019. Lo rende noto il bollettino della Banca d'Italia su

"L'economia della Calabria. Il volume movimentato nel periodo gennaio-

settembre del 2023 è stato quindi pari a 2,65 milioni di teu rispetto a 2,60

milioni di teu nel corrispondente periodo del 2022, volume quest'ultimo che

rappresentava un incremento del +12,2% sui primi nove mesi del 2021.

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Nel porto di Gioia Tauro è stata inaugurata la banchina per i rimorchiatori

Agostinelli: mancava da 25 anni e abbiamo trovato la sistemazione logistica

ideale Oggi nel porto di Gioia Tauro è stata inaugurata la banchina di ponente

nel suo primo tratto dedicato esclusivamente al servizio rimorchiatori con una

cerimonia organizzata dalla società Con.Tug del gruppo MSC che è

concessionaria di questa attività nello scalo portuale calabrese. «La banchina

di rimorchio - ha sottolineato il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dei

Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli - è un asset strategico per

il porto di Gioia Tauro. Mancava da 25 anni e abbiamo trovato la sistemazione

logistica ideale al centro del canale portuale. I motivi di sicurezza che ci hanno

spinto ad individuare questa scelta saranno pienamente soddisfatti e così tutta

la flotta dei rimorchiatori, aumentata recentemente per far fronte alle sempre

maggiori dimensioni delle navi che scalano il nostro porto. Sono molto

soddisfatto e ringrazio la società concessionaria. Del resto - ha evidenziato

Agostinelli - la presenza del comandante Raffaele Porzio da Ginevra, chief

executive officer MSC, conferma il grande impegno della società terminalista

nel porto di Gioia Tauro».

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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PORTO DI GIOIA TAURO - INAUGURATA LA BANCHINA AL SERVIZIO DEI
RIMORCHIATORI

Un altro tassello è stato messo a segno per la infrastrutturazione del porto di

Gioia Tauro,dopo 30 anni, è stata inaugurata la banchina di ponente, nel suo

primo tratto dedicato esclusivamente al servizio rimorchiatori Da oggi,

considerata la posizione della banchina dedicata, posta al centro del canale

portuale, ai quattro rimorchiatori in servizio a Gioia Tauro sarà garantita una

maggiore celerità delle operazioni in sicurezza e, certamente, un più agevole

coordinamento delle operazioni A dare inizio alla cerimonia di inaugurazione,

organizzata dalla società Con.Tug, concessionaria nello scalo portuale di

Gioia Tauro della banchina destinata al servizio di rimorchio, la benedizione

impartita dal delegato del Vescovo di Oppido - Mamertina - Palmi, don

Giuseppe Varrà. Si è quindi passati al taglio del nastro per mano del

comandante Raffaele Porzio, chief executive officer MSC, e del responsabile

di Con.Tug a Gioia Tauro, Pio Pugliese. Quest'ultimo, nell'aprire la cerimonia,

ha voluto ringraziare l'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale

e Ionio che ha concesso la possibilità di creare un ormeggio dedicato ai

rimorchiatori nello scalo portuale di Gioia Tauro e, quindi, all'Autorità Marittima

che assicura 24 ore su 24 la sicurezza della navigazione in porto. Soddisfazione è stata manifestata del presidente

Andrea Agostinelli che ha parlato di momento storico per il porto di Gioia Tauro che potenzia ulteriormente la sua

infrastrutturazione: "La banchina di rimorchio - ha dichiarato - è un asset strategico per il porto di Gioia Tauro.

Mancava da 25 anni e abbiamo trovato la sistemazione logistica ideale al centro del canale portuale. I motivi di

sicurezza che ci hanno spinto ad individuare questa scelta saranno pienamente soddisfatti e così tutta la flotta dei

rimorchiatori, aumentata recentemente per far fronte alle sempre maggiori dimensioni delle navi che scalano il nostro

porto. Sono molto soddisfatto e ringrazio la società concessionaria. Del resto, la presenza del comandante Raffaele

Porzio da Ginevra, chief executive officer MSC, conferma il grande impegno della società terminalista nel porto di

Gioia Tauro".

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro, inaugurata la banchina di ponente dedicato al servizio rimorchiatori

Nov 16,  2023 -  Un a l t ro  tasse l lo  è  s ta to  messo a  segno per  la

infrastrutturazione del porto di Gioia Tauro. Dopo 30 anni, oggi pomeriggio, è

stata inaugurata la banchina di ponente, nel suo primo tratto dedicato

esclusivamente al servizio rimorchiatori. Da oggi, considerata la posizione

della banchina dedicata, posta al centro del canale portuale, ai quattro

rimorchiatori in servizio a Gioia Tauro sarà garantita una maggiore celerità

delle operazioni in sicurezza e, certamente, un più agevole coordinamento

delle operazioni. A dare inizio alla cerimonia di inaugurazione, organizzata

dalla società Con.Tug, concessionaria nello scalo portuale di Gioia Tauro della

banchina destinata al servizio di rimorchio, la benedizione impartita dal

delegato del Vescovo di Oppido - Mamertina - Palmi, don Giuseppe Varrà. Si

è quindi passati al taglio del nastro per mano del comandante Raffaele Porzio,

chief executive officer MSC, e del responsabile di Con.Tug a Gioia Tauro, Pio

Pugliese. Quest'ultimo, nell'aprire la cerimonia, ha voluto ringraziare l'Autorità

di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio che ha concesso la

possibilità di creare un ormeggio dedicato ai rimorchiatori nello scalo portuale

di Gioia Tauro e, quindi, all'Autorità Marittima che assicura 24 ore su 24 la sicurezza della navigazione in porto.

Soddisfazione è stata manifestata del presidente Andrea Agostinelli che ha parlato di momento storico per il porto di

Gioia Tauro che potenzia ulteriormente la sua infrastrutturazione: <porto di Gioia Tauro. Mancava da 25 anni e

abbiamo trovato la sistemazione logistica ideale al centro del canale portuale. I motivi di sicurezza che ci hanno

spinto ad individuare questa scelta saranno pienamente soddisfatti e così tutta la flotta dei rimorchiatori, aumentata

recentemente per far fronte alle sempre maggiori dimensioni delle navi che scalano il nostro porto. Sono molto

soddisfatto e ringrazio la società concessionaria. Del resto, la presenza del comandante Raffaele Porzio da Ginevra,

chief executive officer MSC, conferma il grande impegno della società terminalista nel porto di Gioia Tauro>>.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porto di Gioia Tauro, inaugurata la banchina per i rimorchiatori

Il presidente dell'Authority Agostinelli: "E' un'opera che mancava da 25 anni"

Gioia Tauro - Un altro tassello importante per il porto di Gioia Tauro, infatti è

stata inaugurata la banchina di ponente, nel suo primo tratto dedicato

esclusivamente al servizio rimorchiatori. Adesso ai quattro rimorchiatori in

servizio a Gioia Tauro sarà garantita una maggiore celerità delle operazioni in

sicurezza e, certamente, un più agevole coordinamento delle operazioni. La

cerimonia di inaugurazione è stata organizzata dalla società Con.Tug,

concessionaria nello scalo portuale di Gioia Tauro della banchina destinata al

servizio di rimorchio . Il taglio del nastro è stato affidato al comandante

Raffaele Porzio, chief executive officer MSC, insieme al responsabile di

Con.Tug a Gioia Tauro, Pio Pugliese. Soddisfatto il presidente dell'Authority

Andrea Agostinelli : "La banchina di rimorchio - ha dichiarato - è un asset

strategico per il porto di Gioia Tauro. Mancava da 25 anni e abbiamo trovato

la sistemazione logistica ideale al centro del canale portuale. I motivi di

sicurezza che ci hanno spinto ad individuare questa scelta saranno pienamente

soddisfatti e così tutta la flotta dei rimorchiatori, aumentata recentemente per

far fronte alle sempre maggiori dimensioni delle navi che scalano il nostro porto. Sono molto soddisfatto e ringrazio la

società concessionaria. Del resto, la presenza del comandante Raffaele Porzio da Ginevra, chief executive officer

MSC, conferma il grande impegno della società terminalista nel porto di Gioia Tauro".

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Inaugurata a Gioia Tauro la nuova banchina per accogliere i rimorchiatori di Msc

Da Ginvera è voluto essere presente alle celebrazioni Raffaele Porzio 16

Novembre 2023 Nel porto di Gioia Tauro è stata inaugurata la nuova banchina

di ponente nel suo primo tratto dedicato esclusivamente al servizio

rimorchiatori. "Da oggi, considerata la posizione della banchina dedicata posta

al centro del canale portuale, ai quattro rimorchiatori in servizio a Gioia Tauro

sarà garantita una maggiore celerità delle operazioni in sicurezza e un più

agevole coordinamento delle operazioni" si legge in una nota della prot

authority. A tagliare il nastro e celebrare l'evento organizzato dalla società

Con.Tug, concessionaria nello scalo portuale di Gioia Tauro della banchina

destinata al servizio di rimorchio, è stato il comandante Raffaele Porzio, Head

of operations per Mediterranean Shipping Company (Msc), e il responsabile di

Con.Tug a Gioia Tauro, Pio Pugliese. Quest'ultimo ha voluto espressamente

ringraziare l'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio

che ha concesso la possibilità di creare un ormeggio dedicato ai rimorchiatori

nello scalo portuale di Gioia Tauro e, quindi, all'Autorità Marittima che assicura

la sicurezza della navigazione in porto. Il presidente della port authority

calabrese, Andrea Agostinelli, ha parlato di momento storico per il porto di Gioia Tauro che potenzia ulteriormente la

sua infrastrutturazione: "La banchina di rimorchio - ha dichiarato - è un asset strategico per il porto di Gioia Tauro.

Mancava da 25 anni e abbiamo trovato la sistemazione logistica ideale al centro del canale portuale. I motivi di

sicurezza che ci hanno spinto a individuare questa scelta saranno pienamente soddisfatti e così tutta la flotta dei

rimorchiatori aumentata recentemente per far fronte alle sempre maggiori dimensioni delle navi che scalano il nostro

porto. Sono molto soddisfatto e ringrazio la società concessionaria. Del resto, la presenza del comandante Raffaele

Porzio da Ginevra, chief executive officer MSC, conferma il grande impegno della società terminalista nel porto di

Gioia Tauro".

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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[Comune Palermo] Costa sud , approvazione progetto parco a mare allo Sperone -
Dichiarazione consigliere Terrani

(AGENPARL) - gio 16 novembre 2023 *«È stato approvato ieri sera in

consiglio comunale, convocato presso la Sala Martorana di Palazzo Comitini,

il Progetto "Parco a Mare allo Sperone" progetti finanziati che il consiglio ha

esitato favorevolmente in attesa che a breve arrivino gli altri tre progetti: 1)

Riqualificazione ecocompatibile del lungomare Bandita; 2) Riqualificazione del

Porto della Bandita ed Aree Portuali; 3) Contratto di Fiume e di Costa Oreto.

Giornata storica per tutt i  i  palermitani, dopo circa 50 anni, dopo la

devastazione, distruzione e deturpazione della costa -Sud, che rappresentava

l'unico litorale dove sostare e soggiornare nel periodo estivo in quanto erano

presenti molti stabilimenti balneari Bagni Petrucci, Bagni Virzi, Bagni Italia e

ristoranti come Spanò e Santopalato e dove era presente una delle cantine

migliori d'Italia quella di Renato, finalmente parte il primo progetto di

riqualificazione. Da tanti anni mi occupo della riqualificazione della zona

organizzando eventi e circa 10 convegni per la bonifica e la riqualificazione

della fascia Costiera, di cui l'ultimo organizzato come sempre dal Centro Studi

"Ernesto Basile" - dal titolo - Costa-Sud Turismo EcoSostenibile "Partiamo" -

svoltosi il 19 Maggio 2023 presso Hotel San Paolo Palace di Via Messina Marine, dove l'arch. Salvo Saladino ha

illustrato anche con video lo stato attuale della fascia costiera e come diventerà dopo la realizzazione dei lavori. Il

convegno si è svolto alla presenza di circa 1000 persone a testimonianza dell'interesse per la costa sud di Palermo e

tra queste, del Presidente della Regione On. Renato Schifani, dell'Assessore Regionale alle Infrastrutture On.

Alessandro Arico ', dell'Assessore Regionale alle Attività Produttive On. Edy Tamajo, del Sindaco Prof. Roberto

Lagalla, del ViceSindaco On. Carolina Varchi, dell'Assessori All'Urbanistica Prof. Maurizio Carta, dell'Assessore Mare

e Coste Andrea Mineo, di tanti consiglieri comunali e di Circoscrizione, del Presidente dell'Autorità Portuale Sicilia

Occidentale Dott. Pasqualino Monti, del direttore Zone Zes Ing. Messina, del Direttore Arpa Sicilia Dott. Vincenzo

Infantino, di esponenti dell' Università di Palermo, del Prof. Vincenzo Arizza Direttore Stebicef, della Capitaneria di

porto di Palermo, di molte associazioni ambientaliste tra le quali Fare Ambiente ed Associazione Mare Vivo, di una

delegazione di tutte le scuole della 2 Circoscrizione e di tantissimi cittadini residenti nel territorio.Nel corso del

convegno sono state evidenziate anche le tre opportunità favorevoli: a) fondi PNRR circa 70 Milioni, b) Progetti di

fattibilità c) le aree della fascia-Costiera rientrano nelle Zone Zes. Nella mia qualità di Presidente della VII

Commissione Consiliare, non posso che essere soddisfatto per l'approvazione di questo primo progetto, in attesa

che arrivino gli altri tre per la dovuta approvazione in consiglio comunale. La riqualificazione della costa sud di

Palermo avrà

Agenparl

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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una ricaduta fortemente positiva su tutta la città in termini sociali, economici, turistici, occupazionali e per gli

imprenditori».* Lo dichiara il consigliere Pasquale Terrani, presidente della VII Commissione consiliare. Giovanni

Gaudesi Ufficio Stampa Comune di Palermo.

Agenparl

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Milazzo, incrocio via Giorgio Rizzo. Cambio della viabilità per evitare gli incidenti

Novità in arrivo all'incrocio tra la via Giorgio Rizzo e via Birago spesso teatro

di incidenti stradali. L'assessore alla viabilità Francesco Coppolino, in sinergia

con l'ufficio tecnico e il comando di polizia locale, ha deciso di operare delle

modifiche al senso di marcia, allargando anche i marciapiedi in prossimità

degli incroci al fine di canalizzare il traffico veicolare e garantire maggiore

sicurezza a pedoni. Gli interventi, già approvati e programmati avranno inizio

nei prossimi giorni e si caratterizzeranno per una doppia fase. Inizialmente si

prevede la chiusura del tratto superiore della via Birago, quella che da piazza

Sacro Cuore conduce all'incrocio con via Rizzo. Previsto il divieto di accesso

sia a coloro che devono raggiungere via Rizzo e l'area portuale, sia, in senso

inverso a coloro che dalla via Rizzo o dal porto, devono salire per piazza

Sacro Cuore. Ultimato questo intervento si opererà nel tratto compreso tra i

Molini e il porto. La strada ovviamente sarà chiusa al traffico. Alla fine dei

lavori previsti cambierà la segnaletica con la possibilità per gli automobilisti di

percorrere la via Birago solo col senso di marcia piazza Sacro Cuore -Porto e

non più al contrario. "Ritengo che sia stata trovata la migliore soluzione per

porre fine al ripetersi degli incidenti causati spesso dalla carente visibilità in prossimità dell'incrocio - ha detto

l'assessore Coppolino - per la presenza di vetture che sostano proprio a ridosso dell'incrocio. Si procederà quindi ad

allargare i marciapiedi e poi a prevedere un solo senso di marcia, in uscita verso il porto. I parcheggi che saranno

sacrificati per allargare il marciapiede verranno recuperati nella stessa via Birago, che essendo ad unico senso di

marcia consentirà di prevedere degli stalli. Ringrazio il personale dell'ufficio tecnico e del comando di polizia locale

per aver dato attuazione a questo mio atto di indirizzo".

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Approvato il progetto del Parco a mare dello Sperone a Palermo

È stato approvato ieri sera in consiglio comunale, convocato presso la Sala

Martorana di Palazzo Comitini, il Progetto "Parco a Mare allo Sperone" per un

importo di 18.491.106,57 con fondi PNRR "Con l'approvazione in Consiglio

comunale del progetto del Parco a mare dello Sperone, finanziato con fondi

Pnrr, l'amministrazione consegue un importante risultato nell'ambito

dell'ambizioso progetto di rigenerazione della Costa Sud. Questo è solo uno

dei piani per far rinascere quest'area, deturpata dall'oltraggio del sacco di

Palermo perché è qui che veniva depositato il materiale di risulta. Ringrazio

l'Aula per l'apporto e l'approvazione di ieri sera, gli uffici e la cabina di regia

che ho voluto sui fondi extra-comunali che ci sta permettendo di correre su

progetti strategici e di non perdere risorse fondamentali per la città,

l'assessore alle Politiche ambientali Andrea Mineo e l'assessore alla

Rigenerazione urbana Maurizio Carta, che stanno seguendo da vicino i

progetti, e il commissario Zes Carlo Amenta e i suoi uffici che stanno dando un

prezioso e tangibile contributo per raggiungere l'obiettivo". Lo dichiara il

sindaco, Roberto Lagalla. "Dopo un faticoso anno di lavoro, abbiamo portato

in aula il più importante e strategico dei quattro progetti della Costa Sud. Un risultato non affatto scontato che

l'amministrazione riesce a raggiungere grazie anche all'instancabile lavoro degli uffici e all'apporto della struttura

commissariale delle Zes guidata dal professore Carlo Amenta. Con questi interventi cambieremo il volto di circa un

chilometro e mezzo di costa e di via Messina Marine, offrendo una serie di servizi e di sviluppo non solo al quartiere,

ma a tutta la città. Confidiamo nella sensibilità, dimostrata già ieri, del Consiglio comunale per compiere anche gli altri

passaggi che arriveranno, ovvero il consolidamento dell'approdo della Bandita, lungomare della Bandita e la

riqualificazione ecosostenibile della foce dell'Oreto". Lo dichiara l' assessore alle Politiche ambientali, Andrea Mineo.

"Questo è il primo dei 4 progetti finanziati che il consiglio ha esitato favorevolmente in attesa che a breve arrivino gli

altri tre progetti: 1) Riqualificazione ecocompatibile del lungomare Bandita; 2) Riqualificazione del Porto della Bandita

ed Aree Portuali; 3) Contratto di Fiume e di Costa Oreto. Giornata storica per tutti i palermitani, dopo circa 50 anni,

dopo la devastazione, distruzione e deturpazione della costa -Sud, che rappresentava l'unico litorale dove sostare e

soggiornare nel periodo estivo in quanto erano presenti molti stabilimenti balneari Bagni Petrucci, Bagni Virzi, Bagni

Italia e ristoranti come Spanò e Santopalato e dove era presente una delle cantine migliori d'Italia quella di Renato,

finalmente parte il primo progetto di riqualificazione". Ha dichiarato il consigliere Pasquale Terrani, presidente della VII

Commissione consiliare.

SiciliaNews24

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Logistica, Di Caterina (Alis): "Vogliamo agire sempre di più su formazione giovani"

Così il Vicepresidente e Direttore Generale ALIS, in occasione dell'Assemblea

Generale Alis 2023 che si è tenuta oggi all'Auditorium della Conciliazione a

Roma "L'assemblea di Alis sta andando molto bene; oggi è il secondo giorno.

Abbiamo voluto ripartire da un luogo così autorevole, come l'Auditorium della

Conciliazione di Roma perché, dopo il 2019 ci sono stati momenti tristi e bui,

come quelli della pandemia, che ci hanno costretto a una battuta d'arresto,

anche se noi di Alis non ci siamo mai fermati del tutto e abbiamo continuato ad

organizzare le nostre manifestazioni in ambienti diversi, più chiusi e con meno

disponibilità di capienza per le persone. Oggi, ripartiamo con una forte

presenza sul campo di istituzioni, ministri e, soprattutto di tanti giovani, perché

oltre al mondo degli stakeholders e della politica, Alis vuole agire sempre più

sulla formazione giovanile a stimolare le nuove generazioni a credere

concretamente nel trasporto, nella logistica, nella intermodalità, nella

digitalizzazione". Così Marcello Di Caterina, Vicepresidente e Direttore

Generale ALIS, in occasione dell'Assemblea Generale Alis 2023 che si è

tenuta oggi all'Auditorium della Conciliazione a Roma. "Allo stato attuale - ha

aggiunto - temi come il trasporto e la logistica sono al centro dell'agenda del governo. Le istanze che arrivano dal

nostro mondo sono legate soprattutto ad alcuni argomenti molto delicati, uno tra tutti sicuramente, il fatto che dal

primo gennaio partirà un iper-tassazione che colpirà ingiustamente il settore marittimo. L'Europa sarà obbligata alla

tassazione ETS ma, il resto del globo no, con i porti europei e, soprattutto quelli italiani, che saranno sottoposti ad

uno stress economico enorme". "La nostra proposta - ha concluso - per il governo è quella di provare a recuperare

questa iper-tassazione in forma di incentivi per l'intermodalità; quindi, cercando di far crescere quelli che sono gli

incentivi e i bonus sul mare, portandoli a 100 milioni piuttosto che i 20 milioni l'anno attuali e provando a immaginare

una sostenibilità che sia non solo ambientale, come richiesto dall'Europa, ma anche economica. Inoltre, ci sono delle

altre istanze da rivedere, come quelle del rinnovo dei mezzi circolanti: oggi in Italia viaggiano in circolo ancora

tantissimi mezzi euro 0. Ci vogliono politiche forti che non coinvolgano il solo trasporto marittimo. Bisognerebbe

avere più di coraggio per cercare di andare sempre nella direzione di rendere questo principio di sostenibilità

ambientale assolutamente competitivo rispetto alle altre nazioni del mondo, come del resto saremo poi obbligati a

fare entro il 2050".

(Sito) Adnkronos
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NEOM presenta Epicon, la sua destinazione sul Golfo di Aqaba dedicata al turismo
costiero di lusso

NEOM, Arabia Saudita, 16 novembre 2023 /PRNewswire/ -- Il consiglio di

amministrazione di NEOM, il progetto di sviluppo regionale sostenibile che sta

prendendo forma nel nordest dell'Arabia Saudita, oggi ha presentato Epicon, la

sua ultima novità in fatto di turismo costiero d'élite, che include un'offerta

residenziale. Epicon è situato nel Golfo di Aqaba e punta a fissare nuovi

standard nell'ospitalità e nell'architettura. La proprietà, che nel panorama

desertico di NEOM apparirà come un miraggio pieno di luce, includerà due

torri impressionanti, alte rispettivamente 225 e 275 metri. Le due strutture

ospiteranno un hotel esclusivo, con 41 proposte, e residenze di lusso con 14

suite e appartamenti. Nelle vicinanze dell'hotel sarà realizzato il resort di

Epicon, che con le sue 120 camere e 45 splendide ville residenziali sul mare

unirà tranquillità e benessere. Epicon è stato progettato come un portale verso

il futuro, un'opportunità per sfuggire allo stress della vita di tutti i giorni. Che si

tratti di rilassarsi al club sulla spiaggia, scegliere trattamenti wellness su misura

alla spa, esplorare la natura del luogo, praticare uno dei tanti sport acquatici

proposti oppure cenare in un ristorante esclusivo per un'esperienza culinaria

indimenticabile, l'obiettivo di Epicon è rispondere a ogni esigenza di ospiti e residenti. È una destinazione

estremamente interessante per i turisti e una scelta ottimale per abitare e godersi la vita; gli ospiti e i residenti di

Epicon possono contare su un'esperienza realmente immersiva e positiva. Le lussuose residenze e ville sul mare

propongono nuovi livelli di vivibilità grazie a innovazioni all'avanguardia, servizi d'eccellenza ed esperienze di altissimo

livello, che fanno del resort il simbolo di uno stile di vita iconico. Ospiti e residenti di Epicon potranno accedere senza

limiti a fantastiche strutture, a cui si accompagna la visuale su una delle coste più belle di NEOM. Le strutture per il

tempo libero includono una palestra modernissima, una biblioteca, spazi di lavoro, piscine e lounge. Queste novità su

Epicon fanno seguito alla recente presentazione di Leyja, la destinazione per il turismo sostenibile di NEOM

incastonata in una splendida valle naturale. La gamma completa di esperienze e attività offerte a Epicon e a Leyja

consolideranno e arricchiranno l'offerta per l'ecoturismo di NEOM, in linea con gli obiettivi di più ampia portata del

Regno. Informazioni su NEOM NEOM è un acceleratore del progresso umano e uno sguardo su un possibile Nuovo

Futuro. È una regione nel nord-est dell'Arabia Saudita, affacciata sul Mar Rosso, costruita da zero come un

laboratorio vivente, dove l'imprenditorialità traccerà la rotta di questo Nuovo Futuro. Sarà una destinazione e una

casa per le persone che sognano in grande e che vogliono partecipare alla realizzazione di un nuovo modello per una

vivibilità eccezionale, creando attività fiorenti e reinventando la conservazione ambientale. NEOM sarà formata da

città iperconnesse e cognitive, da porti e zone d'impresa, centri di ricerca, luoghi per lo sport e l'intrattenimento

(Sito) Adnkronos
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e destinazioni turistiche. In qualità di hub per l'innovazione richiamerà imprenditori, dirigenti aziendali e società, tutti

impegnati nella ricerca, nell'incubazione e nella commercializzazione di nuove tecnologie e attività con metodi

totalmente nuovi. I residenti di NEOM incarneranno un ethos internazionale e adotteranno una cultura di esplorazione,

assunzione di rischi e diversità. Per ulteriori informazioni scrivere all'indirizzo email media@neom.com oppure visitare

il sito www.neom.com e la pagina www.neom.com/en-us/newsroom Il presente materiale è distribuito da Teneo

Strategy LLC per conto di NEOM Company. Per ulteriori informazioni rivolgersi al Dipartimento di Giustizia di

Wash ing ton ,  DC.  Foto: https://mma.prnewswire.com/media/2277686/NEOM_Corporate_1.jpg Foto:

h t t p s : / / m m a . p r n e w s w i r e . c o m / m e d i a / 2 2 7 7 6 8 7 / N E O M _ C o r p o r a t e _ 2 . j p g  L o g o :

ht tps: / /mma.prnewswire.com/media/2277710/NEOM_Corporate_Logo. jpg View or ig inal  content :

https://www.prnewswire.com/it/comunicati-stampa/neom-presenta-epicon-la-sua-destinazione-sul-golfo-di-aqaba-

dedicata-al-turismo-costiero-di-lusso-301990433.html.
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Logistica, Di Caterina (Alis): "Vogliamo agire sempre di più su formazione giovani"

Rom, 15 nov. (Adnkronos) - "L'assemblea di Alis sta andando molto bene; oggi

è il secondo giorno. Abbiamo voluto ripartire da un luogo così autorevole,

come l'Auditorium della Conciliazione di Roma perché, dopo il 2019 ci sono

stati momenti tristi e bui, come quelli della pandemia, che ci hanno costretto a

una battuta d'arresto, anche se noi di Alis non ci siamo mai fermati del tutto e

abbiamo continuato ad organizzare le nostre manifestazioni in ambienti

diversi, più chiusi e con meno disponibilità di capienza per le persone. Oggi,

ripartiamo con una forte presenza sul campo di istituzioni, ministri e,

soprattutto di tanti giovani, perché oltre al mondo degli stakeholders e della

politica, Alis vuole agire sempre più sulla formazione giovanile a stimolare le

nuove generazioni a credere concretamente nel trasporto, nella logistica, nella

intermodal i tà,  nel la digi tal izzazione".  Così Marcel lo Di Cater ina,

Vicepresidente e Direttore Generale ALIS, in occasione dell'Assemblea

Generale Alis 2023 che si è tenuta oggi all'Auditorium della Conciliazione a

Roma. "Allo stato attuale - ha aggiunto - temi come il trasporto e la logistica

sono al centro dell'agenda del governo. Le istanze che arrivano dal nostro

mondo sono legate soprattutto ad alcuni argomenti molto delicati, uno tra tutti sicuramente, il fatto che dal primo

gennaio partirà un iper-tassazione che colpirà ingiustamente il settore marittimo. L'Europa sarà obbligata alla

tassazione ETS ma, il resto del globo no, con i porti europei e, soprattutto quelli italiani, che saranno sottoposti ad

uno stress economico enorme". "La nostra proposta - ha concluso - per il governo è quella di provare a recuperare

questa iper-tassazione in forma di incentivi per l'intermodalità; quindi, cercando di far crescere quelli che sono gli

incentivi e i bonus sul mare, portandoli a 100 milioni piuttosto che i 20 milioni l'anno attuali e provando a immaginare

una sostenibilità che sia non solo ambientale, come richiesto dall'Europa, ma anche economica. Inoltre, ci sono delle

altre istanze da rivedere, come quelle del rinnovo dei mezzi circolanti: oggi in Italia viaggiano in circolo ancora

tantissimi mezzi euro 0. Ci vogliono politiche forti che non coinvolgano il solo trasporto marittimo. Bisognerebbe

avere più di coraggio per cercare di andare sempre nella direzione di rendere questo principio di sostenibilità

ambientale assolutamente competitivo rispetto alle altre nazioni del mondo, come del resto saremo poi obbligati a

fare entro il 2050".

Affari Italiani
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Transizione energetica, Salvini: «Il tagliando europeo al 2026» - De Ruvo: «Sia fatto prima»

Transizione energetica e revisione delle politiche europee - Confronto tra

politica nazionale e cluster. ROMA - La politica della transizione energetica di

Bruxelles al centro del dibattito nazionale tra politica, imprese, istituzioni ed

esperti, cluster. Tema focale, più degli altri, per l'urgenza da cui è caratterizzato

è quello dell'applicazione della direttiva ETS. Il ministro Salvini (MIT) dall'

assemblea pubblica di Confetra (Confederazione generale italiana dei

Trasporti e della Logistica) parlando di transizione energetica in relazione ai

rapporti del governo con Bruxelles, ha prospettato: « l'Europa dovrebbe fare il

tagliando sulle politiche ideologiche green nel 2026 » - perché - «il rinnovo del

Parlamento europeo, previsto nel giugno del prossimo anno, può portare al

cambiamento della maggioranza integralista a guida socialisti-verdi». «Il 75%

degli investimenti del MIT» - ha spiegato il ministro - «hanno una in chiave di

sostenibilità ma in maniera temporalmente sostenibile» il riferimento è al porto

di Gioia Tauro e la direttiva ETS, che «se applicata tout court, significa

costringere gli armatori a spostarsi sui porti nord africani». Il ministro ha

rassicurato annunciando di essere al lavoro per un dossier su questi temi che

presenterà in occasione del G7 in Italia, incontri di pertinenza al MIT che si svolgeranno ad aprile 2024 a Milano :

«Noi faremo di tutto, come governo e come movimento politico, per arrivare pronti al 2026, siamo già presenti nelle

stanze dove si decide, soprattutto a livello tecnico». Ma i tempi della politica non coincidono con quelli delle imprese.

Lo dicono chiaramente gli operatori, le imprese i rappresentanti del claster, gli esperti. Un "tagliando" delle politiche

ambientali europee al 2026 è un tempo troppo dilatato. Corriere marittimo ha raccolto alcune testimonianze: Confetra

Secondo il presidente di Confetra, Carlo De Ruvo : « Dovrebbe avvenire anche prima , aggiornare costantemente

questa visione e poi cercare di non avere un atteggiamento ideologico e una giusta attenzione all'ambito europeo.

Questo va considerato ma si devono condurre delle battaglie per le proprie posizioni, per difendere le nostre filiere e i

nostri interessi, cercando di affermarli nel contesto europeo. Come hanno fatto i francesi con il nucleare e come noi

abbiamo fatto con i low carburanti». SRM «Al 2026 auspico che si faccia una punto su quali investimenti del PNRR

sono andati e quali non sono andati» - ha detto Alessandro Panaro, responsabile del dipartimento Maritime & Energy

di SRM - «si prenda coscienza delle misure immediatamente progettabili e immediatamente esecutive altrimenti

continuiamo a stratificare questa politica di transizione e sostenibilità negli anni, ma non l'attuiamo mai. Se deve esse

sostenibilità che lo sia, nel caso per esempio delle auto elettriche la mancanza delle colonnine, venga risolta altrimenti

si dia un'alternativa oppure un tempo di transizione più lungo nello strumento altrimenti non riusciamo a uscire da

questa palude in cui ci siamo impantanati». Spedimar Giovanni Tognotti, presidente

Corriere Marittimo
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degli spedizionieri di Livorno (Spedimar) ha messo in guardia sull'impatto di una «transizione energetica affrettata,

compiuta senza rispettare le tempistiche di investimento delle imprese». Sulla direttiva ETS il presidente di Spedimar

ha avvertito: «Attenzione una nave che va a Gioia Tauro potrebbe cambiare e andare in Nord Africa. Per fare una

transizione energetica navale ci possono volere 25 anni ed oltre, quasi tutte le navi degli armatori nazionali sono

ancora a carburanti fossili. In termini di transizione energetica al momento in porto si vedono navi predisposta per la

fornitura di energia elettrica alimentate da terra, quando sono all'ormeggio».

Corriere Marittimo
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ALL STARS OF THE SEA 2023: OLTRE 600 AGENZIE DI VIAGGIO PRESENTI ALL'ANNUAL
MEETING ORGANIZZATO DA MSC CROCIERE

Genova-Barcellona - Si è tenuta ieri l'edizione 2023 di "All Stars of the Sea", il

tradizionale appuntamento di MSC Crociere dedicato alle agenzie di viaggio

che meglio hanno performato durante l'anno in corso. Quest'anno la kermesse

ha avuto luogo a bordo di MSC Seaview, protagonista di uno speciale

itinerario con partenza da Genova e arrivo nella città di Barcellona. All'evento

hanno preso parte circa 600 agenzie di viaggio provenienti da tutta Italia, che

hanno dunque potuto festeggiare gli incredibili risultati raggiunti sia sul fronte

operativo che commerciale. L'anno trascorso ha visto infatti la Compagnia

movimentare oltre 4 milioni di passeggeri in oltre 1.000 scali operati nei soli

porti italiani. Un dato importante che MSC Crociere intende migliorare

ulteriormente nel 2024, quando sarà operativa con tutte le 22 navi della flotta,

di cui ben 13 schierate nel Mediterraneo. Partner fondamentali per questi

grandi successi sono state le agenzie di viaggio che, grazie ad un network

capillare e alla conoscenza delle esigenze e delle richieste del mercato, hanno

permesso di raggiungere un pubblico sempre più ampio. Per cementare il

proficuo rapporto tra la Compagnia e i tour operator, sono stati organizzati nel

corso del 2023 oltre 1.000 eventi su tutto il territorio nazionale. "L'edizione 2023 del nostro consueto All Stars of the

Sea assume un significato speciale perché celebra un anno record non solo per MSC Crociere, ma per tutto il settore

delle crociere, che si conferma tra le soluzioni di viaggio preferite dagli italiani", ha dichiarato il Managing Director di

MSC Crociere Leonardo Massa. "In questo contesto le agenzie di viaggio sono il valore aggiunto, perché sanno

interpretare i reali bisogni delle famiglie e di tutti coloro che scelgono di trascorrere la propria vacanza a bordo delle

nostre navi. Siamo ormai nel pieno della stagione invernale che ci vede proporre, ancora una volta, un'offerta ampia e

variegata con ben 3 navi dedicate al Mar Mediterraneo, tra cui la nuova arrivata MSC World Europa. Grande attesa

c'è inoltre per le crociere di Natale e Capodanno, con MSC Orchestra che proporrà un itinerario di 7 notti con tappa

alle isole Canarie per cui stiamo registrando già un notevole numero di prenotazioni". Tra i momenti più attesi dell'"All

Stars of the Sea", la sezione dedicata agli awards, con la premiazione degli agenti di viaggio che hanno ottenuto i

migliori risultati nel corso del 2023. Di seguito l'elenco di tutti i partner che si sono distinti nelle diverse categorie:

TRADE JOURNALIST AWARD CLAUDIA CECI TOUR OPERATOR IDEE PER VIAGGIARE NAAR GOING

NETWORK GATTINONI GROUP SOCIAL MEDIA CRUISE TOPIC CROCIERE GRATIS UNA VITA VIAGGIANDO

ON LINE TRAVEL AGENCY CRUISELINE CROCIERISSIME LOGITRAVEL NUOVI CROCIERISTI AGM BORSA

VIAGGI ADVANCE BOOKING PANAMA VIAGGI 3A TOURS LE CROCIERE.NET FLY&CRUISE MEDIO ABACO

VIAGGI SCIAMANIN LE CHATEAU FLY&CRUISE LUNGO VOLARE TOGETHER RIUVACANZE VIVERE E

VIAGGIARE TARANTO NUOVE SFIDE (NYC)

Il Nautilus
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OFFERTE-CROCIERE MISTER WHITE HAPPY VOYAGE GRAND VOYAGES FERSINA VIAGGIKE NO

PROBLEM YACHT CLUB MGM (Nord) PUNTO NEL MONDO (Centro) ZAMPINO VIAGGI (Sud) WORLD CRUISE

DREAM & TRAVEL VIAGGIARE CON AVERNO TICKETCROCIERE INIZIATIVE SPECIALI LISTROP VIAGGI

(Nord) ALI E SOF VIAGGI (Centro) INIZIATIVA VIAGGI (Sud) PERFORMANCE CROCIERE PIU' PROMESSE

VIAGGI BLUVACANZE BARLETTA GRUPPI PACHAMAMA (Nord) MONTESACRO VIAGGI (Centro) SAFIRA

VIAGGI (Sud) INDIVIDUALI EREBUS (Nord) CRILUMA (Centro) ZUCCALA' TRAVEL (Sud) BEST PRODUCER

VIVERE E VIAGGIARE PISA (Nord) SPACELAND (Centro) GROUPINTOWN (Sud).
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L'Italia Portuale presente agli Stati Generali del Trasporto e della Logistica di ALIS

(Foto courtesy ALIS) Due i temi importanti trattati all'Assemblea di Alis: Il ruolo

dei porti italiani tra normative europee ed opportunità di sviluppo e la

transizione energetica e digitale nella logistica di domani Roma . Molti

interventi dei vari presidenti delle AdSP, presenti all'Assemblea di Alis, hanno

fatto riferimento soprattutto alla proposta di riforma portuale e le innovazioni

che il Governo Meloni si appresta a introdurre. Proposte che pongono le AdSP

di fronte ad un radicale cambiamento delle logiche della pianificazione

portuale, obbligandole a redigere i nuovi PRdSP secondo visioni 'di sistema' e

attraverso momenti di dialogo e concertazione con le Amministrazioni locali.

Da più parti si detto di abbandonare il 'pregiudizio' del localismo che, in questo

periodo difficile per l'Occidente e per il Mediterraneo, diventa un ostacolo

invece di un'opportunità. Sulla questione europea dell'ETS applicato al solo

trasporto marittimo, in vigore da gennaio 2024, presidenti dell'AdSP

concordano che questa tassa è una scelta discutibile, dannosa per l'Europa

stessa. Una tassa europea, l'ETS, andrebbe a vanificare i risultati raggiunti

dagli armatori, che proprio l'Europa ha voluto fortemente incentivare negli ultimi

anni con l'obiettivo di ridurre le emissioni inquinanti. In tema di connessioni marittime e potenziamento della blue

economy, i presidenti delle AdSP hanno ricordato che il Governo ha approvato per la prima volta il Piano Nazionale

del Mare, al fine di riconoscere, tutelare e valorizzare ancora di più una risorsa davvero fondamentale per l'economia

e per la transizione ecologica. I porti, interporti e hub logistici per essere moderni è necessario semplificare il quadro

normativo e le procedure amministrative; favorire una maggiore digitalizzazione di imprese e avere la capacità come

Paese di attrarre nuovi investimenti. Gli obiettivi strategici per un Sistema Portuale devono centrare particolare

attenzione anche alle esigenze di miglioramento infrastrutturale locale e alla qualità urbana; soprattutto fare attenzione

- è stato detto da più presidenti intervenuti - agli scenari di interazione porto-città proposti da vari Sindaci che, senza

consapevolezza, possono cambiare gli obiettivi progettuali ipotizzati, determinando una conseguente e diversa

collocazione delle aree negli strumenti di pianificazione portuale o locale. I vari progetti dovranno perseguire per ogni

porto del Sistema è stato sottolineato. Un lungo intervento su questi temi del presidente dell'AdSPMAM, prof. Ugo

Patroni Griffi, è stato proposto all'Assemblea di Alis. Nel considerare la disponibilità finanziaria di 1 miliardo e trenta

milioni di euro in fondi da investire nel Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - ha detto il presidente Patroni

Griffi - "Il problema è ora realizzare queste opere che in alcuni casi sono opere attese da quasi 50 anni. E speriamo

che la burocrazia o la magistratura non ci mettono lo zampino a far perdere al Meridione d'Italia un'occasione

irripetibile". E' stata fatta la considerazione che una volta
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ottenuti i finanziamenti, e dopo la presentazione dei progetti e soddisfatto le regole burocratiche, nessuno dovrebbe

più intralciare queste opere. E' opinione politica - come quella dell'On. le Paita - istituire una cauzione assicurativa

milionaria per i danni dovuti ai ritardi di esecuzione delle infrastrutture portuali, che sono sistemici e possono causare

danni economici al paese del Mare. Passando alle responsabilità per gestire e governare un'istituzione come l'AdSP ,

il presidente Patroni Griffi ha ricordato che in molte vicende, in cui si sono accusati diversi presidenti di errori, dopo

molto il tempo perso per le indagini, si è vista la trasparenza operata; però sempre dopo che gli stessi presidenti

hanno subito una gogna mediatica indegna, con riflessi sulla gestione dell'ente, rallentando i vari progetti in un

ambiente di disagio che alla fine danneggia il paese, l'economia di quel territorio che ospita quel porto. "Quello che si

chiede - ha detto Patroni Griffi - è chi giudica abbia la consapevolezza, abbia le competenze; le AdSP appartengono

ad un settore speciale, come quello dei trasporti marittimi e delle infrastrutture portuali complesso, in cui ci sono

regole economiche, regole giuridiche molto peculiari. Non sempre chi guarda alla gestione dei porti conosce queste

regole o le conosce in itinere dopo tanto tempo quando il danno mediatico è fatto coinvolgendo famiglie e operatori".

Le regole sono importanti e i presidenti delle AdSP tutte, conoscono le regole ed hanno la consapevolezza nel

doverle rispettare è stato il commento dell'Assemblea. Infatti, lo hanno affermato altri presidenti in questa giornata di

Alis; non si teme un dibattito con gli enti locali e con chi rappresenta altre istituzioni; però si desidera che chi

rappresenta altre istituzioni abbia la stessa consapevolezza e competenza di chi propone progetti. "Se esiste una

simmetria informativa sulle infrastrutture portuali il dibattito non può essere esautorato imponendo il proprio 'giudizio'-

senza competenza - a tutti i costi" - ha replicato Patroni Griffi -. Nel concludere il suo intervento, Patroni Griffi ha

condiviso una sua ultima esperienza: "Per mia esperienza, ho sempre chiesto ai sindaci delle città- porto

dell'AdSPMAM un dialogo fra esperti, che sia costruttivo; ma non si può dialogare con gli enti che spesso sono

rappresentati da tecnici che non hanno mai trattato una progettualità portuale. Tutto questo non è giusto per la

collettività e non è giusto per la Città che ospita quel porto, poichè si vanificherebbe l'intero processo di condivisione

con il territorio messo in atto rendendolo improduttivo". Poi è seguita una sua riflessione: "La mia ultima esperienza -

del tutto positiva del Molise - espressa con l'annessione del porto di Termoli nel Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale. Ebbene, per la Regione Molise, piccola regione, è stato avviato il progetto del cold ironing; è stata

bandita la gara e si sta procedendo per aggiudicazione. Invece, nella Regione Puglia, grande in dimensioni, dove

abbiamo a disposizione 28 milioni di euro per l'elettrificazione delle banchine, le Sovrintendenze hanno bloccato il

progetto e si sta mettendo a rischio il PNRR, si sta mettendo a rischio la portualità; gli armatori che desiderano

scalare i nostri porti aspettano, e per quale motivo? E' kafkiano perché non esiste motivo! Ma si celebra uno scontro

fra pezzi dello Stato che danneggia lo Stato stesso e tutto questo è 'indegno': mettere 28 milioni di euro che

proteggono l'accessibilità dei porti, l'economia, l'ambiente e anche la salute dei cittadini
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perché si evitano le emissioni nei porti sono tutti valori tutelati dalla Costituzione; gli enti che si oppongono 'senza

motivo'e con la 'non consapevolezza' di tali progetti dovrebbero riflettere; perché si ritiene che un porto, una banchina

- strutture infrastrutturate artificialmente, vengono trattati come un bene archeologico senza 'era'. E' questo è indegno,

perche le 'cose'diverse si trattano con regole diverse e i porti sono ambienti industriali; ci può essere una tutela

paesaggistica, ma dovrà essere adatta ad un ambiente industriale. Se si pensa di trattare il porto internazionale di

Bari o quello di Brindisi o altri porti industriali d'Italia come se fossero il porto di Anacapri o di Portofino questo è

sbagliato e porta conseguenze disastrose per la collettività e per lo sviluppo della Città che ospita quel porto".

Raggiunto telefonicamente dalla redazione del Il Nautilus, il presidente prof Ugo Patroni Griffi, ha risposto a queste

nostre considerazioni: I porti del Sistema Portuale del MAM sono preparati per affrontare il 'futuro' tra Innovazione,

Sostenibilità ambientale e sicurezza? "E' inutile nascondere, - lo conferma la Corte dei Conti e l'aggiornamento della

Banca d'Italia - siamo i porti leader nella ricerca e innovazione per istanze progettuali, per crescita di capacità portuale

e sostenibilità; mi riferisco anche agli accordi con l'Università di Bari sull'utilizzo di sedimenti marini; in programma

domani a Bari, si vedrà operativamente l'esempio di utilizzo di green - energetico. Abbiamo investito moltissimo nella

digitalizzazione dei porti del Sistema, sull' informatizzazione e nell'evoluzione del progetto PCS dei porti; mi riferisco

al sistema Gaia per la movimentazione delle merci e controllo di security, unitamente all'AIDA - sistema informativo

dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli - senza trascurare il monitoraggio delle matrici ambientali. Ed ancora, un

importante progetto a fil di banchina per monitorare e contrastare l'inquinamento da CO2 e tanti altri studi progettuali

per portare i porti del sistema verso un 'futuro sostenibile'. In una logica di 'non contrasto' e di progressiva

integrazione come procede il dialogo con la nuova Amministrazione del Comune di Brindisi, tralasciando qualche 'non

consapevolezza' da parte di un Consiglio Comunale alla ricerca di consenso artificioso? "Su questa seconda

domanda, è mia ferma volontà far evolvere il 'conflitto' verso una condivisione degli obiettivi; per quanto riguarda il

porto di Brindisi obiettivi che si traducano in progetti da realizzare per questa 'città-porto'. Brindisi ospita il primo

master di II livello "Port City School. Per il governo delle città porto", in collaborazione con l'Università di Bari, la

Fondazione Gianfranco Dioguardi, con l'Università Cà Foscari di Venezia e con l'Associazione Nazionale Comuni

Italiani, nel formare giovani alla gestione del governo delle città complesse, a professionisti e imprenditori interessati

alle nuove problematiche urbane e di formare competenze professionali qualificate da destinare alla governance e al

management delle città, per contrastare l'emergente complessità del Terzo millennio, soprattutto in questa fase di

transizione ecologica, energetica, ambientale e sociale". "Con il Sindaco Marchionna - ha concluso Patroni Griffi - il

rapporto è assolutamente corretto, impostato ad assicurare a Brindisi una crescita che permetta di assorbire i

contraccolpi, anche occupazionali, che derivano dalla decarbonizzazione; stiamo pensando a traffici importanti che

possano gestire correttamente
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la phase out del carbone senza incidere su altre tipologie di traffici; grazie anche la realizzazione della cassa

colmata ci permetterà di aumentare la capacità portuale a Sant'Apollinare creando quella minima accoglienza per

traffico passeggeri e crocieristico". Abele Carruezzo (Foto courtesy ALIS).
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ALL STARS OF THE SEA 2023: OLTRE 600 AGENZIE DI VIAGGIO ALL'ANNUAL MEETING
ORGANIZZATO DA MSC CROCIERE

Si è tenuta ieri l'edizione 2023 di "All Stars of the Sea", il tradizionale

appuntamento di MSC Crociere dedicato alle agenzie di viaggio che meglio

hanno performato durante l'anno in corso Quest'anno la kermesse ha avuto

luogo a bordo di MSC Seaview, protagonista di uno speciale itinerario con

partenza da Genova e arrivo nella città di Barcellona. All'evento hanno preso

parte circa 600 agenzie di viaggio provenienti da tutta Italia, che hanno dunque

potuto festeggiare gli incredibili risultati raggiunti sia sul fronte operativo che

commerciale Genova-Barcellona, 16 novembre 2023 - L'anno trascorso ha

visto infatti la Compagnia movimentare oltre 4 milioni di passeggeri in oltre

1.000 scali operati nei soli porti italiani. Un dato importante che MSC Crociere

intende migliorare ulteriormente nel 2024, quando sarà operativa con tutte le

22 navi della flotta, di cui ben 13 schierate nel Mediterraneo. Partner

fondamentali per questi grandi successi sono state le agenzie di viaggio che,

grazie ad un network capillare e alla conoscenza delle esigenze e delle

richieste del mercato, hanno permesso di raggiungere un pubblico sempre più

ampio. Per cementare il proficuo rapporto tra la Compagnia e i tour operator,

sono stati organizzati nel corso del 2023 oltre 1.000 eventi su tutto il territorio nazionale. "L'edizione 2023 del nostro

consueto All Stars of the Sea assume un significato speciale perché celebra un anno record non solo per MSC

Crociere, ma per tutto il settore delle crociere, che si conferma tra le soluzioni di viaggio preferite dagli italiani", ha

dichiarato il Managing Director di MSC Crociere Leonardo Massa. "In questo contesto le agenzie di viaggio sono il

valore aggiunto, perché sanno interpretare i reali bisogni delle famiglie e di tutti coloro che scelgono di trascorrere la

propria vacanza a bordo delle nostre navi. Siamo ormai nel pieno della stagione invernale che ci vede proporre,

ancora una volta, un'offerta ampia e variegata con ben 3 navi dedicate al Mar Mediterraneo, tra cui la nuova arrivata

MSC World Europa. Grande attesa c'è inoltre per le crociere di Natale e Capodanno, con MSC Orchestra che

proporrà un itinerario di 7 notti con tappa alle isole Canarie per cui stiamo registrando già un notevole numero di

prenotazioni". Tra i momenti più attesi dell'"All Stars of the Sea", la sezione dedicata agli awards, con la premiazione

degli agenti di viaggio che hanno ottenuto i migliori risultati nel corso del 2023.
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Assologistica, Ruggerone presidente per altri due anni

Il consiglio direttivo, composto da 31 membri, vede la conferma di cinque vicepresidenti e l'ingresso di Roberto
Rubboli

Umberto Ruggerone è stato confermato alla presidenza di Assologistica per il

secondo mandato biennale. Durante l'insediamento odierno del nuovo

consiglio direttivo dell'Associazione degli operatori della logistica in conto

terzi, Ruggerone ha ringraziato l'associazione «per la rinnovata fiducia»,

ribadendo «il suo impegno a sostenere e promuovere la filiera della logistica,

settore cruciale per l'economia e l'innovazione del Paese». Il consiglio

direttivo vede la conferma dei sei vicepresidenti: Pamela Calderoli, Riccardo

Fuochi, Massimiliano Montalti, Renzo Sartori e Marco Spinedi. Si unisce a

loro anche Roberto Rubboli. I membri del consiglio direttivo per il nuovo

mandato sono in tutto 31: Roberto Angeletti Francesca Belinghieri Stefano

Bianconi Graziano Cassaro Gianluca Cornelli Alberto Crivello Andrea Dal

Corso Marilena Dalla Patti Alvise Di Canossa Pietro Di Sarno Francesca

Fullin Matthieu Gasselin Massimiliano Giaresti Paolo Guidi Vittorio Mascolino

Filiberto Metta Ewa Anna Micor Stefano Morelli Davide Muzio Leonardo

Padrin Paolo Pandolfo Andrea Paparcone Massimo Gerardo Pozzi Chiesa

Nicola Rambelli Giuseppe Rocco Leonardo Romeo Aldo Rosada Gianluca

Rossi Orlando Sciocchetti Francesco Tavassi Alberto Zanzi
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Secondo bunkeraggio di biocarburante per Corsica Sardinia

Mega Express Two ha ricevuto un rifornimento nel porto di Tolone da parte di

Petroineos Dopo la prima operazione di bunkeraggio di biocarburante dei

primi mesi dell'anno, Corsica Sardinia Ferries ha effettuato un secondo test lo

scorso 16 ottobre. Mega Express Two , impiegata nei collegamenti tra la

Corsica, Tolone e Livorno, ha ricevuto il rifornimento da Petroineos, società di

Londra, nel porto di Tolone. L'operazione rientra nel piano ambientale della

compagnia, da anni impegnata nella riduzione delle emissioni di gas serra e nel

rispetto delle normative e dei processi di decarbonizzazione, contribuendo a

consolidare la filiera di produzione e distribuzione di questo carburante

alternativo che, oggi, è una delle soluzioni più efficaci per la riduzione

dell'impatto ambientale del traffico marittimo. Secondo una stima well-to-wake

, questo biocarburante consente una riduzione di circa il 20 per cento delle

emissioni di gas serra, rispetto a un carburante marino convenzionale. Nicolò

Verrina, Energy Transition Manager per Corsica Sardinia Ferries, afferma che

«i biocarburanti sono la soluzione immediata e più virtuosa per decarbonizzare

la flotta mondiale, poiché si possono utilizzare da subito, senza modificare

navi e motori esistenti; noi speriamo che siano sempre più disponibili per soddisfare le esigenze degli Armatori».

Condividi Tag ambiente Articoli correlati.
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All Stars of the Sea 2023: oltre 600 agenzie di viaggio presenti all'Annual meeting di MSC
Crociere

Nov 16, 2023 - Si è tenuta ieri l'edizione 2023 di "All Stars of the Sea", il

tradizionale appuntamento di MSC Crociere dedicato alle agenzie di viaggio

che meglio hanno performato durante l'anno in corso. Quest'anno la kermesse

ha avuto luogo a bordo di MSC Seaview, protagonista di uno speciale

itinerario con partenza da Genova e arrivo nella città di Barcellona. All'evento

hanno preso parte circa 600 agenzie di viaggio provenienti da tutta Italia, che

hanno dunque potuto festeggiare gli incredibili risultati raggiunti sia sul fronte

operativo che commerciale. L'anno trascorso ha visto infatti la Compagnia

movimentare oltre 4 milioni di passeggeri in oltre 1.000 scali operati nei soli

porti italiani. Un dato importante che MSC Crociere intende migliorare

ulteriormente nel 2024, quando sarà operativa con tutte le 22 navi della flotta,

di cui ben 13 schierate nel Mediterraneo. Partner fondamentali per questi

grandi successi sono state le agenzie di viaggio che, grazie ad un network

capillare e alla conoscenza delle esigenze e delle richieste del mercato, hanno

permesso di raggiungere un pubblico sempre più ampio. Per cementare il

proficuo rapporto tra la Compagnia e i tour operator, sono stati organizzati nel

corso del 2023 oltre 1.000 eventi su tutto il territorio nazionale. "L'edizione 2023 del nostro consueto All Stars of the

Sea assume un significato speciale perché celebra un anno record non solo per MSC Crociere, ma per tutto il settore

delle crociere, che si conferma tra le soluzioni di viaggio preferite dagli italiani" , ha dichiarato il Managing Director di

MSC Crociere Leonardo Massa. "In questo contesto le agenzie di viaggio sono il valore aggiunto, perché sanno

interpretare i reali bisogni delle famiglie e di tutti coloro che scelgono di trascorrere la propria vacanza a bordo delle

nostre navi. Siamo ormai nel pieno della stagione invernale che ci vede proporre, ancora una volta, un'offerta ampia e

variegata con ben 3 navi dedicate al Mar Mediterraneo, tra cui la nuova arrivata MSC World Europa. Grande attesa

c'è inoltre per le crociere di Natale e Capodanno, con MSC Orchestra che proporrà un itinerario di 7 notti con tappa

alle isole Canarie per cui stiamo registrando già un notevole numero di prenotazioni". Tra i momenti più attesi dell'"All

Stars of the Sea", la sezione dedicata agli awards, con la premiazione degli agenti di viaggio che hanno ottenuto i

migliori risultati nel corso del 2023. Di seguito l'elenco di tutti i partner che si sono distinti nelle diverse categorie:

TRADE JOURNALIST AWARD CLAUDIA CECI TOUR OPERATOR IDEE PER VIAGGIARE NAAR GOING

NETWORK GATTINONI GROUP SOCIAL MEDIA CRUISE TOPIC CROCIERE GRATIS UNA VITA VIAGGIANDO

ON LINE TRAVEL AGENCY CRUISELINE CROCIERISSIME LOGITRAVEL NUOVI CROCIERISTI AGM BORSA

VIAGGI ADVANCE BOOKING PANAMA VIAGGI 3A TOURS LE CROCIERE.NET FLY&CRUISE MEDIO ABACO

VIAGGI SCIAMANIN LE CHATEAU FLY&CRUISE LUNGO VOLARE TOGETHER RIUVACANZE VIVERE E

VIAGGIARE TARANTO
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NUOVE SFIDE (NYC) OFFERTE-CROCIERE MISTER WHITE HAPPY VOYAGE GRAND VOYAGES FERSINA

VIAGGIKE NO PROBLEM YACHT CLUB MGM (Nord) PUNTO NEL MONDO (Centro) ZAMPINO VIAGGI (Sud)

WORLD CRUISE DREAM & TRAVEL VIAGGIARE CON AVERNO TICKETCROCIERE INIZIATIVE SPECIALI

LISTROP VIAGGI (Nord) ALI E SOF VIAGGI (Centro) INIZIATIVA VIAGGI (Sud) PERFORMANCE CROCIERE PIU'

PROMESSE VIAGGI BLUVACANZE BARLETTA GRUPPI PACHAMAMA (Nord) MONTESACRO VIAGGI (Centro)

SAFIRA VIAGGI (Sud) INDIVIDUALI EREBUS (Nord) CRILUMA (Centro) ZUCCALA' TRAVEL (Sud) BEST

PRODUCER VIVERE E VIAGGIARE PISA (Nord) SPACELAND (Centro) GROUPINTOWN (Sud).
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Corsica Sardinia Ferries realizza il secondo bunkeraggio di biocarburante

La motonave Mega Express Two ha ricevuto il rifornimento da Petroineos, nel

porto di Tolone Vado Ligure - Dopo la prima operazione di bunkeraggio di

biocarburante dei primi mesi dell'anno, Corsica Sardinia Ferries ha effettuato

un secondo test, lo scorso 16 ottobre. La motonave Mega Express Two,

impiegata nei collegamenti tra la Corsica, Tolone e Livorno ha ricevuto il

rifornimento da Petroineos, nel porto di Tolone. Questa operazione rientra nei

piani green della compagnia, da anni impegnata nella riduzione delle emissioni

di gas serra e nel rispetto delle normative e dei processi di decarbonizzazione,

e contribuisce a consolidare la filiera di produzione e distribuzione di questo

carburante alternativo che, oggi, è una delle soluzioni più efficaci per la

riduzione dell'impatto ambientale del traffico marittimo. Secondo una stima

well-to-wake, questo biocarburante consente una riduzione di circa il 20% delle

emissioni di gas serra, rispetto a un carburante marino convenzionale Jean-

Charles Teurlay, Responsabile degli acquisti di carburante per Corsica Sardinia

Ferries, afferma "La compagnia sta compiendo azioni costanti e studi puntuali,

nell'ambito di un progetto di sostenibilità ambientale e di transizione

energetica. Da molti anni lavoriamo per limitare la nostra impronta di carbonio e siamo convinti che il futuro dello

shipping dipenda dall'adozione di soluzioni sostenibili e rispettose dell'ambiente". "I biocarburanti sono la soluzione

immediata e più virtuosa per decarbonizzare la flotta mondiale, poiché si possono utilizzare da subito, senza

modificare navi e motori esistenti; noi speriamo che siano sempre più disponibili per soddisfare le esigenze degli

Armatori" prosegue Nicolò Verrina, Energy Transition Manager per Corsica Sardinia Ferries.
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Oltre 600 agenzie di viaggio presenti al meeting annuale organizzato da Msc Crociere

L'edizione 2023 di "All Stars of the Sea" si è svolta a bordo di Msc Seaview

Genova-Barcellona - Si è tenuta ieri l'edizione 2023 di "All Stars of the Sea", il

tradizionale appuntamento di Msc Crociere dedicato alle agenzie di viaggio

che meglio hanno performato durante l'anno in corso. La kermesse si è svolta

a bordo di MSC Seaview, protagonista di uno speciale itinerario con partenza

da Genova e arrivo nella città di Barcellona . All'evento hanno preso parte circa

600 agenzie di viaggio provenienti da tutta Italia, che hanno dunque potuto

festeggiare i risultati raggiunti sia sul fronte operativo che commerciale. L'anno

trascorso ha visto infatti la compagnia movimentare oltre 4 milioni di

passeggeri in oltre 1.000 scali operati nei soli porti italian i. Un dato importante

che Msc Crociere intende migliorare ulteriormente nel 2024, quando sarà

operativa con tutte le 22 navi della flotta, di cui ben 13 schierate nel

Mediterraneo. . "L'edizione 2023 del nostro consueto All Stars of the Sea

assume un significato speciale perché celebra un anno record non solo per

MSC Crociere, ma per tutto il settore delle crociere, che si conferma tra le

soluzioni di viaggio preferite dagli italiani", ha dichiarato il Managing Director di

Msc Crociere Leonardo Massa. "In questo contesto le agenzie di viaggio sono il valore aggiunto, perché sanno

interpretare i reali bisogni delle famiglie e di tutti coloro che scelgono di trascorrere la propria vacanza a bordo delle

nostre navi. Siamo ormai nel pieno della stagione invernale che ci vede proporre, ancora una volta, un'offerta ampia e

variegata con ben 3 navi dedicate al Mar Mediterraneo, tra cui la nuova arrivata MSC World Europa. Grande attesa

c'è inoltre per le crociere di Natale e Capodanno, con MSC Orchestra che proporrà un itinerario di 7 notti con tappa

alle isole Canarie per cui stiamo registrando già un notevole numero di prenotazioni".

Ship Mag

Focus



 

venerdì 17 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 129

[ § 2 3 0 1 5 5 0 8 § ]

Corsica Ferries promuove i biocarburanti dopo un secondo rifornimento effettuato

L'Energy transition manager ha spiegato che non è stata riscontrata nessuna

criticità durante l'operatività della nave 16 Novembre 2023 Dopo la prima

operazione di bunkeraggio di biocarburante effettuata nei primi mesi di

quest'anno, Corsica Sardinia Ferries ha annunciato di aver effettuato con

successo un secondo test. La sperimentazione ha riguardato la nave Mega

Express Two impiegata nei collegamenti tra la Corsica, Tolone e Livorno che

ha ricevuto il rifornimento da Petroineos nel porto di Tolone. "Questa

operazione rientra nei piani green della compagnia, da anni impegnata nella

riduzione delle emissioni di gas serra e nel rispetto delle normative e dei

processi di decarbonizzazione, e contribuisce a consolidare la filiera di

produzione e distribuzione di questo carburante alternativo che, oggi, è una

delle soluzioni più efficaci per la riduzione dell'impatto ambientale del traffico

marittimo" spiega la compagnia in una nota. "Secondo una stima well-to-wake

questo biocarburante consente una riduzione di circa il 20% delle emissioni di

gas serra, rispetto a un carburante marino convenzionale". "I biocarburanti

sono la soluzione immediata e più virtuosa per decarbonizzare la flotta

mondiale poiché si possono utilizzare da subito, senza modificare navi e motori esistenti; noi speriamo che siano

sempre più disponibili per soddisfare le esigenze degli armatori" ha affermato Nicolò Verrina, Energy transition

manager per Corsica Sardinia Ferries. A SHIPPING ITALY lo stesso Verrina ha spiegato che "i rifornimenti di

biocarburante stanno dando ottimi risultati secondo le aspettative. La riduzione di emissioni inquinanti è stata

debitamente verificata e confermata da enti terzi". A proposito delle possibili criticità che il consumo di biocarburanti

genera ha aggiunto: "Data una attenta preparazione svolta sia dall'ufficio tecnico che dal personale di bordo, e

coinvolgendo enti di classifica e i costruttori dei motori, le possibili problematiche erano state preventivamente

identificate e debitamente gestite. Di conseguenza non è stata riscontrata nessuna criticità durante l'operatività della

nave". Il biocarburante è dunque consierato dal manager di Corsica Sardinia Ferries "un'ottima soluzione attuabile nel

breve termine, che sicuramente permetterà agli armatori di raggiungere gradualmente la neutralità carbonica in

combinazione con altre tecnologie innovative". N.C.
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